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11 IE! □ a 
elEttnmim.. ::J Strumenti elettronici di misura e controllo 

VDLTMETRD 
ELETTRDNICD 
mad. 115 

• elevata precisione e razionalità d'uso 

• puntale unico per misure cc-ca-ohm 

• notevole ampiezza del quadrante 

• accurata esecuzione e prezzo limitato 

OUESTI sono i motivi per preferire il voltmetro elet­
tronico mod. 115. 

pregevale esecuziane, praticità d' usa 

DATI TECNICI 

Tensioni cc. 7 portate: 1 ,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 -
1.200 V / fs. 
Tensioni ca. 7 portate: 1 ,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 -
1.200 V /fs. 
Lina scala è stata riservata alla portata 1,2 V fs. 
Tensioni picco-picco: da 3.4 a 3400 V/ fs nelle 7 por­
tate ca. 
Campo di frequenza: da 30 Hz a 60 kHz. 
Portate ohmetriche: da 0,1 ohm a 1.000 Mohm in 
7 porta te; va lori di centra scala: 10 - 100 - 1 .000 ohm 
- 10 kohm - 100 kohm - 1 Mohm - 10 Mohm . 
lmpedenza d'ingresso: 11 Mohm . 
Alimentazione: a tensione alternata; 110 - 125 - 140 -
160 - 220 V. 
Valvole: EB 91 - ECC 82 - raddrizzatore al silicio. 
Puntali: PUNTALE UNICO PER CA. CC . ohm ; un ap­
posito pulsante, nel puntale, predispone lo strurnento 
aile letture volute. 
Esecuzione: Completo di puntali; pannello frontale 
rnetallico; cofano verniciato a fuoco ; ampio quadran­
te . mm. 120 x 100; dirnensioni mm. 195 x 125 x 95; 
peso kg. 1,800. 
Accessori: A richiesta: puntale E.H.T. per misure di 
tensione cc sino a 30.000 V. Puntale RF per letture 
a radiofrequenza sino a 230 MHz (30 V / mx). 

ALTRA PROOUZIONE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore Pratical 20 

Analizzatore TC 18 

Oscillatore modulato CB 10 

Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Generatore di segnali T.V. mod. 222 

Oscilloscopio mod. 220 

Per ogni Vostra esigenza richie­
deteci il catalogo generale o 
rivolgeteVi presso i rivenditori P 

di accessori radio-TV. 

MILAMO - Tel. 2566650 
VIA A. MEUCCI. 67 
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S"pertester 680 C UNA GRANDE EVOLUZIONE DELLA 1, C, E. 
NEL CAMPO DEI TESTER ANALIZZATORI!! 

BREVETTATO. • Sensibllltà: 20.000 ohms x volt 
La I.C.E. sempre all'avanguardia nella costruzione degli Analizzalori più compleli e piû perfett i , c da molli concorrenti :,.e.rnpre 
puerilmente imitata, è ara orgogtiosa di presentare ai tecnici di tutto il monda il nuov,ssimo SU PER TESTl!R BREYETTATO 
Mou. eao c dalle innurnerevoli prestazioni e CON SPECIALI DISPOSITIVI E SPECIAL! PROTEZIONI 
iii'i'AT iCttE CONTltO I SOVRACCARICHI allo strumento ed al raddrizzatore! Ognl stru:ne ::•., I.C, <:. è aar,r.:ito. 

IL SUPERTESTER I.C.E. MOO. 680 C con sen5ibolilo dl 20JIOO Ohmo DU Vol! lt: 
IL TESTER PER I RADIOTECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGatTI Il 
IL TESTER MENO IHGOMBRANTE (mm 126"851'28) CON LA PIU' AIIPIA SCALA! fmm 65•65) 
Pannel l o superlore. mteramente ln CRISTAL antiu rto che con la sua perfetta trasparenza 
consen te à\ sfrutiare al massimo l'3mpiezza del quadrante di lettura ed elimina comple­
tamente le ombre sui quadrante ; eliminazione totale aui ndi anche del vetro ~Ampre $: Og• 

ft11Mil~1~i\r." 1i&1~t:-ri.•c;/'9.9';~,:i°PÎ'.1gt'• p\t•"'l;Jé'li~~ ~~f.1~" ci::;~,~~1".,~f.~f;.; 
Sreven■to dr nostra esch.Hlva coneetlone che unltam.ef\lB ad un Omit11ora s1at1co pe.rme:.~ 
allo 1t,umen10 inc:hcato,e ed al ra.ddrl.uatore a lui a.ccoppiato~ df poter sopportare sovrac• 
carlohl aceldont•ll od orronol anche mllle volto auparlorl alla portal& scelta-1 s1rumon10 
anllu,to çor, srreclall sorpensioni ela11rch.a. Scatol11 ba~e ln un nvovo malerrale fllas.tlco 

~~~~p•=~/l· .i~~I•~, "l:~,~~t~~~ it"~r:::P::WzJ. ~éJ:.~f f'o~~°!10~iin~Î9 ~11!7.:':! 
~~·:·p:.r,.r.:1'/ .• Tt~;.•i:t10·h,t+e'ii0"6~t'i.~'"r~~~1~eJe~J11' J~iiiVr~:l\0'1 nel pHSare CIA 

10 CAMPI Dl MISURA E 45 PORTATE!!! 
VOLTS C. C.: 

VOLTS C.A.: 

AMP, C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 

Alvelatore dl 
REATTANZA: 
CAPACITA': 

FnCOUEHZA: 
V. USCITA! 
DECIBELS: 

7 portale: con sensibilità dl 20.000 Ohms per Volt: 100 mV. • 2 V. - 10 • 
50 • 200 • 500 e 1000 V. C.C. 

6 portale: con sensibilità di 4.000 Ohms per Volt: 2 - 10 .. 50 .. 250 - 1000 
e 2500 Volts C.A. 

6 portale: SO µ A - 500 uA • 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C ,C. 
1 portata: 200 tLA. C.A. 
& portale: 4 portale: n x 1 - n x 10 - Q x 100 - n x 1000 con allmenta­

tfon0: a rnuzo pli.a ln1e,n1 da 3 Volts 
1 portara • Oh.ma per 10,00Q a meno allme-n11"1Jonc rete ltJeo 

1 portata· ~~~~e~~:1~011~0 ~ J: ~~s9u~:hrnJ)d@cimi di Ohm • 
AIJme.nuu: 1 mezzo sien-a pila lnu,rna da 3 Vo:ts.. 

! ::~~:~ 1f !a 
3
o 

1! :e&a!h': o a soo 000 pF. a mouo eflmen1azrorie 
rote luee - 2 da O a \5 e da o a. 150 Mrc,olarad con a1îmen• 
t■-z ione a mezto plia intorna da 3 Volis) , 

1 por!Olo: o-- :50. o + l!OO e o + 5000 Hz . 
1 porl•I•: 2 • 10 • llO • 250 • 1000 e 2500 V. 
5 porlale: da - 10 dB a + 62 dB. 

lnoHre vi è la possibililà di estendere le portale suaccennale anche p~r m,su,~ (li 

E·T aeX0
~

1 p~r0 · mf :!remi~;e~,JlW!t': r:r c:ii~n;:ns~;~.T.Od co~8 ~o~tiie d:~ ~tom~~ 
1 Amp; 5 Amp; 25 AmP. : 100 Amo.: con l 'ausilio del nostro trasformatore di corren1e 
mod . 616 del costo d i L. 3.980, oppure con l'ausilio della_Pinza Amperometrica AMPERCLAMP (qui 
ill parie dttlliCt'ltl•! liCln:t• dov.,. apci,e od lnlarr'0mpere I circuiti da esaminare. 
PREZZO SPÉ:CIA.LE propagandi•11co per r1tdlo1ocn,c,. ete11ro1ecnlol a rlvendl1011 L. 10 .500 111 lranoo no,tto otobïllmento co,nploto dl puotoll, 
i:,;;a & rnar.uE:tlt- d '1S\ruzlur1e. ? ,H pagamem/ a !l 'orome OCI alla conse9na _omaulo del relallva .a•tueclo _ anliurlo P.d anlimacchi;:1 in resinpelle specia:.B­
resistente a quatsiasi strappo o lacerazione Per i tocmic. cc,n mlnori iu1~11nze la I C-E pub fornlre a.nette un 11Jro llpo dl Analluatore • p,o-elnmente 1t 
mod. &o con :11n1lbllHI di SOO<. Ohms per 1/oU Jden1lc:o nt1I rortnato e neifa 0011 m•cc.1nlch1 al mod. 680 C ma con mlnon prest11.z.1onl o n,lnorl pottall (26) 
ot prouo dl toi• L. 8.900 • franco tlablllmanlo • o5tuc,,lo compreso, Ll1J1n1 dollagllatl a rlch,eslo · I.C.E. VIA RUTILIA 11/11 lllLAHO TREF. Al.554/S/I. 

Amperometro A l 
a tenaglia mpere amp 

,-,rNIMO 
PESO, 

SOLOm 
CR,OMl'J' I. 
ANTIUA..-0 

•& PORTATE 
TUTTE CO N 
PRECISION[ 
SUPE RI ORE 
AL3PlR100 

Per misure amperometriche lmmediate ln C. A. 
s enza interrompere i circuiti da esaminare !! 
Cuesta pinza amperometrica va usata unitamenle al nostro 
SUPERTESTER 680 C oppure unitamente a qualsias i altro 
strumento indicatore o registratore con portata 50 µA - 100 
millivolts. 

• A richiesta con supplemento di L. 1.000 la I C.E. puô 
fornîre pure un apposilo riduttore modello 29 per misura~e 
anche bassissime intensîtà da O a 250 mA 

Prezzo propagandistico netto di sconto L. 6.900 
franco ns/ stabilimento Per pagamenti all'ordinc o alla 
consegna omaggio del relative as1uccio, 

INCUSTFIIA 

-Prc'I« tr«11Sistcr e ,,cv« dicdi Mcd. "'"'tl<.ANS"'"'tES"'"'t 662 

Con questo nuovo apparecchio la I C E ha volute c.lare la pas· 
sibili tâ ag ! i innumerevoli tecnici che con loro grande soddi 
staz1one poss1edono o entreranno in possesso del SUPER· 
TESTER I CE 680 C, di allargarc ancora notevolmente il suo 
grande campo di prove e misure già etfettuabili lnfatli il 
TRANSTEST 662 unltamente al SUPERTESTER I C E 680 C pub 
eftettuare contrariamente alla maggior parte dei Provatran• 
sistor della concorrenzct, lutte queste mtsure : lcbo (lco) • 
lebo (leo) • lceo • lces • lcer • Vce sat per i TRANSI• 
STOR e Vf • Ir oer i D1OD1 

A dotazione dell'appa,ecchio viene date gratuitamenle 
uo dettagliatissîmo manuale d'istruzione che descr ive 
in lorma piana ed accessibile a tu tti corne etlelluare 
ogni misura e chiar1sce inoltre a l tecnico meno pre• 
parato i concetti fondamen1ali di agni slngolo pa• 
rametro L 'apparecch10 è costruito intierament e 
con una nuovissima resina che la rende assolu• 
tamente infrangîbile agli urti Per quanta si r1fe­
rlsce alla sua perfetta e professionale proge1ta• 
zione e costruzione meccanica ed a l suo parti• 
colare cîrcuito la I C E • avendo adottato note• 
volissime ed 1mportanti innovazioni ha otte• 
nuto anche per questo suo nuovo appa­
recchio diversi Brevetti lnternazional11 

Minima peso: grammi 250 

Minima ingom~ro 
mm 126 x 85 x 28. 

-J.C.E. ,I 

PREZZO NmO: 
SOLO L. 6.900 Il f 

rranco ns/ stabilimento. 
completo di puntali. dl 

pi la e manuale dïstruzioni. 
Per p.i9amento alrordine o a11a consegn:1, 

omaggio del relativo astuccio 1dentico a Quel:o 1 

del SUPERTESTER l,C.E. ma bicolore per un3 facde 1 

diflerenz1azione. ' 

COSTR U ZIONI ELETTFIOMECCANICHE 



VALVOLE NUOVE GARANTITE, IMBALLO ORIGINALE Dl QUALSIASI Tl PO 
DELLE PRIMARIE CASE ITALIANE ED ESTERE 

POSSIAMO FORNIRE A "RADIORIPARATORI,. E "DILETTANTI,. CON LO SCONTO DEL 60+10°1o SUI PREZZI DEI RISPffilVI llSTINI 
Per chi non fosse in possesso dei Listini consultare le nostre inserzioni su questa RIVISTA degli ulti­
mi tre mesi, ove si trovano elencati aitre 200 tipi di valvole di maggior consuma, coi prezzi di listino 
delle rispettive Case ed i corrispondenti nostri prezzi eccezionali. Non si accettano ordini inferiori a 
5 pezzi. Per ordini superiori a 20 pezzi si concede un ulteriore sconto del 5%. 
OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro invio anticipato - a mezzo assegno o vaglia postale -
dell'importo dei pezzi ordinati, più L. 400 per spese postali e imballo. 

LE OCCASION! Dl QUESTO MESE: APPARECCHI E MATERIALE VARIO 
A PREZZI ECCEZIONALI 

(scorte limitate fino a esaurimento): 
RADIO SUPERETERODINA • PHONOLA » superminiaturizzata, elengantissima (cm. 7 x 6 x 3) completa di borsa, veramente adat­
ta per tenerla nel taschino o nelle borsette da signora Scatola di montaggio L. 5.SOO+L. 350 sp.sp. 

Montata funzlonante L. 6.500+L. 350 sp.sp. 
RADIO SUPERETERODINA a FARADAY• a 5 valvole, onde medie, mobile di plastica, modernisslma. 

Scatola di montaggio L. 6.000+L. 450 sp .sp. 
Montata funzionante L. 7.000+L. 450 sp.sp. 

RADIO SUPERETERODINA «FARADAY• a 5 valvole, onde medie, corte MF, TV, esecuzione lusso. 
Scatola di montaggio L. 11.500+L. 550 sp.sp. 

Montata funzlonante L. 13.500+L. 550 sp.sp. 
FONOVALIGIA •FARADAY• a valvole, motore • Lesa • 3W uscita, 4 velocità, valigetta elegantissima, ottima riproduzione 
e compatta corne dimensione. Scatola di montaggio L. 11 .000+L. 700 sp.sp. 

Montata funzionante L. 12.000+L. 700 sp.sp. 
FONOVALIGIA • IRRADIO » caratteristiche corne sopra. Montata funzlonante L. 13.500+L. 700 sp.sp. 
OSCILLOSCOPIO a MECRONIC • con tubo 7 cm. Larghezza di banda da 2 a 5 MHz, lmpedenza d'ingresso 1 M • 20 pF, sen­
sibilltà 100 mV pp 35 mV eff/ cm, esecuzlone speciale per teleriparatori, completo di accessori, Garanzia 6 mesi. 

L. 45.000+L. 1000 sp.sp. 
TESTER VOLTMETRO ELETTRONICO « MECRONIC • con tensioni continue e alternate da 1,5 a 1500 Volt. Misure di resistenza 
da O a 100 Mohm . Misure di frequenza da 30 a 2 MHz, completo di accessori. Garanzia 6 mesi L. 21.SOO+L.1000 sp.sp. 

MATERIALE VARIO specialmente adatto per RIPARATORI E DILF.TTANTI: 
SCATOLA 1 contenente 100 reslstenze assortlte da 0,5 a 5 W e 100 condensatori assortiti pollesterl, metalllzzatl, ceramicl, elet­
troliticl (Valore L. 15.000 • a prezzo di listlno) offerti per sole L. 2.500+L. 400 sp.sp. 
SCATOLA 2 - contenente N. 20 potenziometrl assortiti , semplici e doppi , con e senza interruttore (valore L. 10.000) per sole 

L. 2.000+L. 500 sp.sp. 
SCATOLA 3 - contenente 4 altoparlanti assortiti 0 da 7 a 15 cm. L. 2.000+L. 500 sp.sp. 
SCATOLA 4 - contenente 50 particolari nuovl assortiti, tra cul: commutatori, trimmer, spinotti, ferriti, bobinette, media fre­
quenze, trasformatorlni, translstori, variablll, potenzlometri, circuit! stampatl, ecc. (Valore L. 20.000) per sole 

SCATOLA 5 - contenante N. 10 condensatorl elettrolitici, a cartuccia a vitone, a linguetta, da 100 -
125+ 40 = 32+32 · 250+50 MF = 350/ 400 Volt. 
SCATOLA 6 . contenente N. 20 Valvole professionali, nuove, assortite, adatte per esperienze sia ad 
quenza. 

L. 2.500+L. 400 sp.sp. 
100+ 100 = 80+60+20 
L. 3.SOO+L. 450 sp.sp . 

a lta che in bassa tre­
L. 2.SO0+L. 400 sp.sp. 

SCATOLA 7 - contenante N. 10 moduli • 1.8.M. • completi di valvole. 
SCATOLA 8 - contenente N. 20 microcondensatori professlonali, original! 

L. 3.SO0+L. 500 sp.sp. 
tedeschi ad altissimo isolamento da 5000 pF a 1 Mt. 

L. 1.000+l. 300 sp.sp. 
DIODI AMERICANI AL SILICIO, da: 220V mA cad . L. 280, da 110V 500 mA cad L. 250; da 110V 5 A cad . L. 300; da 60 V 10 A 
cad. L. 250; da 30V 15 A cad . L.200 - Diodi serie OA per alta frequenza cad . L. 250. 

PARTICOLARI NUOVI GARANTIT!: 
A) CONVERTITORE • PHONOLA • per onde corte, con valvola ECC81 (occasione per radioamatori) applicabile sia su autoradio 
sia su Radio normale a onde medie 6 gamme dai 16 al 50 m., con comando a tastiera, completo di accessori e cavo antenna. 

L. 2.000+ L. 450 sp.sp. 
Bl AMPLIFICATORE ANTENNA per secondo canale TV, orlglnali tedeschi • BOSCH • (ordinando specificare Canale di Zona) 
a 1 transistor L. 3.500+L. 350 sp .sp. 
Se completo di allmentatore. L. 5.000+ L. 450 sp.sp. 
C) ALIMENTATORE CC. Originale •BOSCH•, entrata 220 V - Uscita fino a 14 V (adatto per allmentazione radio a transistor, 
ampliflcatori antenne, strumentl, ecc.) . L. 1.BOO+L 350 sp.sp. 
Dl CONVERTITORE per 2<> Canale TV, completo di valvola ECC189, marca • DIPCO • (specialmente adatto per tutti i tele-
visorl di tipo americano). L. 1.000+L. 350 sp.sp. 
El AMPLIFICATORE alta frequenza (fino a 400 MHz) completo di due valvole EC88 - E83F L. 2.000+L. 350 sp.sp. 
FI CONVERTITORE AMPLIFICATORE 400 MHz - 100 MHz circa a tre valvole L. 3.500+L. 400 s.sp. 
G) CONVERTITORE AMPLIFICATORE 400 MHz - 100 MHz clrca a cinque valvole L. 5,000+L. 400 sp.sp. 
Hl AUTOTRASFORMATORE ALIMENTATORE per TV con tutte le tensioni primarie e secondarie da 300 VA (peso circa Kg. 3,500) 

L. 2.000+L. 600 sp .sp. 
Il TRASFORMATORE ALIMENTATORE per RADIO e FONOVALIGIA, primario unlversale, secondario 6,3 e 170 V= 30 VA 
(peso Gr. 400 circa) L. 450+L 350 sp.sp. 
LI TRASFORMATORI Uscita con doppio awolgimento prlmarlo 5000+5000 Om. adatti anche per PUS-PULL da 5 a 20 W, 
originali americani per alta fedeltà (ordlnario specificare potenza) L. 450+L. 350 sp.sp. 
Ml GIOCHI - Tipo americano a 9()o e 11()o gradi =, cad. L. aoo+L. 400 sp.sp. 
N) TELAIO AMPLIFICATORE medie • MARELLI • completo di valvole 6CL6 · 6AU6 • 6AU6, oppure completo di valvole 6TB -
6CB6 • 6CB6 L. 2.000+L. 350 sp .sp. 
0) ALTOPARLANTI « TWITER • · rotondi o elllttici per lmpianti ad alta fedeltà, oppure Altoparlanti a capacità per altissime 
trequenze L. 800+L. 350 sp.sp. 

AVVERTENZA - Non si accettano ordini, per i particolari suddetti, di imparti inferiori a L. 3.000 + spese. 
Tenere presente che per spedizioni in CONTRASSEGNO le spese di spedizione aumentano, aitre alla 
tariffa normale, da L. 300 a L. 500 a seconda del peso e dell'importo assegno, mentre vengono sen­
sibilmente ridotte per le SPEDIZIONI CUMULATIVE. 

ELETTRONICA "P G F,, - Ml LANO - VIA A. ORIANI, 6 - TELEFONO 59.32.18 



MIGLIORATO 
con la nuova serie 
jl transistori AF.124 
AF.125 AF.125 

RX-27/P 
RICEVITORE A TRANSISTORI PER FRE· 
QUENZE FRA 26 e 30 MHz 
- Sensibilità di entrata: 1 microvolt per 

15 dB MF: 470 kHz 
- Oscillatore controllato a quarzo 
- Alimentazione: 9 volt 
- Consumo: 8 mA 
- Dimensioni : mm 120 x 42 

IMPIEGHI : Ricevitori ultrasensibili per 
radiotelefonl - Radiocomandi 

PREZZO NETTO: L. 10.800 

CR· 6 

RELE' COASSIALE PROFESSIONALE 

Frequenze fino a 500 MHz 
lmpedenza: 52 o 75 ohm 
Tensione dl eccitazione 6 e 12 volt c.c . 

PREZZO NETTO L. 7 .500 

TRC-27 TRASMmlTORE A TRANSlSTORI COMPLE­
TO Dl MODULAZIONE 

COS· RA L. 24.000 

CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 144-146 MHz 

COS. RS L. 26.000 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 135-137 MHz (satelliti) 
COS • RV L. 26.000 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 118-123 MHz (gamme aeronautlche) 

ALIMENTA TORE L. 7.500 

- Potenza stadio finale: 1,2 watt 
- Corrente totale aasorblta a 12 Volt: 

250 mA 
- Modulazlone al 100% dl alta qualltill 

con stadlo di lngresso previsto per 
microfono piezoelettrlco. 

- Ouarzo: miniatura tipo a lnnesto tol­
leranza 0,005% 

- Dimension!: mm. 150 x 44 
- Il trasmettltore viene fornito ln due 

version!: 
1 J Con usclta 75 ohm 
2) Con clrcuito adattatore per antenne 

a stllo mt. 1,20 PREZZO NETTO: 
L. 19.500. 

MB/6 
Gruppo osclllatore BF a 6 note per la 
real izzazione, in uni one al trasmettitore 
mod. TRC/27 di un efficiente radtoco­
mando a 6 canal! per usl varl. Esso com­
prende n. 6 oscillatorl del tipo LC sepa­
rati, caratterlzzati da un'assoluta stabllltà 
ln frequenza e purezza dl forma. 
Taratura del canait possibile Ira 500 e 
3.000 Hz. N. 6 transistori • Usclta ad 
alta impedenza - Dimensloni: mm. 150x44 
• Alimentazlone: 12 V. c.c. 
PREZZO NETTO: L. 8.500 

OUARZI MINIATURA ESECUZIONE PRO· 
FESSIONALE 

Frequenze: 100 kHz (per calibratorl) 
L. 6.800 

Frequenze: da 100 a 1.000 kHz L. 4.500 
Frequenze: da 1.000 kHz a 75 MHz 

L. 3.500 
Frequenze: comprese tra 26 e 30 MHz 

L. 2.900 

CONSEGNA: 15 giornl dall'ordlne. 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

N.B. • 1 ricevitorl e Il trasmettitore sono dlsponlbill per pronta consegna nelle seguentl frequenze: 
27.000 • 27.120 • 27.125 • 28.000 • 29.000 • 29.500 • 29.700 
Per frequenze a richiesta fra 26 e 30 MHz: Consegna 15 gg. 

ELETTRONICA SPECIALE LABES 
VIILANO - Via Lattanzio, 9 - Telefono n. 59 81 14 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 



VEND/TA PROPAGANDA DELLA 
Ditta T. MAESTRI 
Livorno - Via Fiume. 11/13 - Tel. 38.062 

ACCENSIONI 

per auto a transistor originali 
arnerlcani della Acro Fire 

CERCAMETALLI, 

tipo AN/PRS-1 nuovi . 
RICEVITORI: 

NC 190 copertura continua da 50 
a 30 Mc National 
Drake rnod. 3,5 a 30 Mc. 
Hallicrafters S94 
Collins R-390/URR nuovo 

RICETRA: 
Morrow - Ricevitore MBR-5 

Trasrnettitore MB-565 
Alirnentatore in CA-110V 
BC186-187A da 2700 a 3200 K/ s 
senza valvole . 
BC654 - cornpleto di valvole 

TRASMETTITORI: 
BC175-F cornpleto di accessori . 
BC610 cornpleto di accessori . 
HT40 Hallicrafters corne nuovo 
DX100-U Heathkit corne nuovo . 
SSB Adapter per DX100-U 
Heathkit 
Motorola 7278/ U da 152-170 
M.H. 40 W. 

RICEVITORE ARC3 R77 

L. 16.000 

L. 20.000 

Kc 
L. 190.000 
L. 120.000 
L. 50.000 
L. 1.500.000 

L. 150.000 

L. 20.000 
L. 30.000 

L. 150.000 
L. 350.000 
L. 65.000 
L. 120.000 

L. 80.000 

L. 40.000 

ROTATORI D'ANTENNA "CR0WN,, 

ORIGINAL! AMERICANI 

/ Direclion 
/ lndicaling 

Pa /nier 

Mod. Automatico L. 30.000 

Mod.Semi-automatico L. 26.000 

100-156 MHz - Completo di scherni originali, rnodifiche e di sintonia continua. 
Prezzl a richiesta. 

TRANSISTOR! : 
IN2156 L. 1000 2N396 l . 850 
IN2991 L. 450 2N393 Texas L 300 
OA9 Philips L. 200 2N405 R.C .A . l . 400 
OA31 Phlllps L. 660 2N438 Gen. Trans. L. 400 
THI. 65 Tl L. 200 2N597 Phllco l . 500 
THI - 360 DTI L. 200 2N335 Texas L. 800 
1S538 L. 200 2N1038 Texas L. 500 
1S539 L. 200 2N1304 L. 400 
EA - 392 L. 200 2N1306 Texas l . 400 
05062 L. 350 2N1984 S.G .S. L. 400 
IN 538 L. 200 2G360 S.G .S. L. 150 
OC23 Ph i llps L. 800 2G396 Texas l. 300 
OC75P Phillps L. 300 2G398 S.G.S. L. 300 
OC76 Philips L. 280 2G603 S.G .S. L. 300 
oc8o Philips L. 300 2G604 Texas l. 300 
OC140 Philips L. 450 2G603 Texas l. 350 
OC170 Phlllps L. 400 ASZ11 Phlllps o Philc L. 300 
2N316 L. 600 ASZ15 Phllips l. 900 
2N317 Gen . Trans. L. 600 ASZ16 Ph l llps L. 800 
2N358 L. 500 ASZ17 Ph i lips l . 800 
2N370 L. 400 ASZ18 Phillps L. 800 

Per transistor e diodi, ordine minimo L. 3.000. Pagamento contrassegno 
o rimessa diretta. 

N .B . : - Per informazioni si prega .affrancara la ris posta 



QUANDO IL MONTAGGIO È SEMPLICE 
IL FUNZIONAMENTO È SICURO, IL COSTO È BASSO 

GUADAGNATE COSTRUENDO 
CON SCATOLE Dl MONTAGGJO 

ELETTROCONTROLLI 

1) TEMPORIZZATORI ELETTRONICI stabilizzati semplici con 
tempi regolabili da O" - 5"; O" + 30"; 1" - 60"; 3" • 
120". cad. L. 6.800 

2) TEMPORIZZATORI ELf::TTRONICI stabilizzati ad autorite­
nuta con t empi regol abili da a·· - 5"'; - a·· - 30"; 1 •• -
GO"'; 3·• - 120" . cad. L. 8.300 

3) GENERATORI Dl IMPULSI a periodo regolabll e per 
t empi fino a 120·· cad. L. 6.850 

4) GENERATORI FLIP-FLOP a 2 peri od i regolabili per t empo 
fino a 120··. L. 8.300 

5) FOTOCOMANDI CON TUBO A CATODO FREDDO velo­
c ità di lettura massi ma 300 impulsi minuta completi 
di coppia di proiettori cad. L. 9.200 

6) FOTOCOMANDI TRANSISTORIZZATI veloci tà di lettura 
2500 impul si al minuto primo completo di coppia di 
proi ettori cad. L. 11.500 

7) REGOLATORI Dl LIVELLO ELETTRONICI STATICI a sem­
p ll ce circuito pe r intervento su live ll o m inima e massi­
mo compl eti di relativa sonda in acciaio INOX con 
el ettrodi da m. 1 cad. L. 8.600 

8) REGOLATORI Dl LIVELLO ELETTRONICI STATICI a 
doppio circuito per intervento su livello minimo e 
e massimo e segnale di allarme completi di relat iva 
sonda in acciaio INOX con elettrodi da m. 1 

cad. 1. 13.100 
9) REGOLATORI Dl TEMPERATURA ELETTRONICI TRAN­

SISTORIZZATI per regolazione da 0° a + 250o 
cad. L. 12 .000 

10) INTERRUTTORI CREPUSCOLARI con elemento sensibi-
le separato cad. L. 7.700 

11) FOTOCOMANDI CONTAIMPULSI composti di amplifi­
catore elettronico a fotoreslstenza, contaimpulsi ap­
propriato e coppia proiettori. velocità massima 2500 
impulsi al minuta primo cad. L. 21.800 

12) FOTOCOMANDI CONTAIMPULSI A PREDISPOSIZIONE 
composti da ampli f icatore a fotoresistenza e coppia 
proiettori (al raggiungimento del numero prefissato a 
piacere. chiude un contatto) velocità massima 1800 
impulsi al m inuto primo cad. L. 37.500 
Maggiorazione per circuito di azzeramento automatico 

cad. L. 11.000 

13) AVVISATORI Dl PROSSIMITA' utilizzato corne segna­
le di allarme. interviene a circa 30 cm. dalla parete 
sensibi le cad. L. 7.400 

prezzi su riportati comprendono il circuito stampato e 
tutti i componenti. 1 contenitori delle apparecchiature sono 
forniti a parte, e cosl anche il pannelllno frontale già 
pronto per il montaggio dei componentl. 

Per le apparecchiature al n 1, 2, 3, 4, 5. 6. 7, 10, con­
tenitore profondo 70 mm . con pannello 130 x 95, normale 
o da incasso L. 1.500 

Per le apparecchiature al n. 8, 9, 11 , 13, contenitore pro­
fonda 100 mm . con pannello 210 x 130, normale o da in­
casso L. 2.000 

INTERRUTTORI CREPUSCOLARI STAGNI completi di cas­
setta per montaggio esterno e fotoresistenza L. 8.700 

REGOLATORI Dl LIVELLO ELETTRONICI STATICI STAGNI 
compl eti di cassetta per montagg io esterno e sonde a 
3 el ettrodi di mt. 1 cad. L. 9.800 

Le spedizioni vengono effettuate in contrassegno o con 
pagamento anticipato a mezzo vaglia postale, spese postali 
a parte. 

Richiedeteci inoltre: 
1) La raccolta dl scheml elettrici e pratici di tutie le sca­

t ole di montaggio e di aitre apparecchia ture elettroniche 
prettamente lndustrial i. 

11 volumetto ln elegante copertina verrà venduto al 
prezzo di L. 1.000 plù spese postali. 

2) Il ns. listino componenti per l'elettronica lndustrlale 
che comprende ben 1000 articoli con descrizionl detta­
gilate e relativi prezzl del materiali. Il volumetto verrà 

venduto al prezzo di L. 1.000 più spese postal i. 
(Agli àcquirenti del ns. listino componentl, saranno ri­
servati prezzi particolari da rl venditorl). 

ELETTROCONTROLLI - BOLOGNA 
SEZIONE COMMERCIALE - Via del Borgo, 139 b-c - Tel. 265.818 

La ELETTROCONTROLLI ha assunto la costruzione delle apparecchiature della Ditta CASADIO 
ROBERTO e contemporaneamente tutti gli impegni presi in precedenza dalla stessa. 



ditta Angelo Montagnani 
Via Mentana 44 

Telefono 27.218 

Livorno 

CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO LA VENDITA DEI SEGUENTI MATERIALI: 

• 

•• Frequenzimetro 
BC314 - Frequenza da 150 kHz a 1500 kHz (vedl ns . 
precedentl pubblicazioni) L. 30.000 
BC312 • Frequenza da 1500 kHz a 18000 kHz (vedl 
ns. precedentl pubbllcazioni) L. 55.000 
BC342 - Frequenza da 1500 kHz a 18000 kHz (vedi 
na. precedentl pubbllcazlonl] L. &0.000 
(Vedl ampia descrlzione di questa pubblicazione • 
Rlvlata n. 9) 

BC 221 • Banda da 125 a 
20.000 KHz. Loudspeaker - LS - 3 

Altoparlante originale per 
rlcevitori BC314 - 312 - 342 -
344. Completo dl cassetta, 
trasformatore e presa Jack. 
Prezzo L. 6.500. 

Completo di libretto di ta­
ratura orlglnale. valvole, cri­
stalle di quarzo. Vlene ven­
duto al prezzo dl L. 20.000 
completo e funzlonante. 

LISTINO GENERALE GRATIS PER TUTTI 
DAL SETTEMBRE 1965 IN POi 

Listino generale di tutti i materiali Surplus, tutto illu­
strato, compreso la descrizione generale dei ricevitori 
BC 312-342-314-344 con schemi e illustrazioni, al solo 
prezzo di L. 1.000, da inviare con versamento sui ns. 
C.C.P. 22/8::>38, o a 1/2, vaglia postale, o assegni 
circolari. 
Il suddetto listino annulla e sostituisce i precedenti. 
La cifra che ci invierete di L. 1.000 per ottenere il 
listino generale, vi sarà rimborsata con l'acquisto di 
un minima di L. 10.000 in poi di materiali elencati 
nel presente listino. 
Dalla busta contenente il listino generale, staccare il 
lato chiusura e allegarlo all'ordine che ci invierete per 
ottenere detto rimborso. 

lticetrasmettltore 19 MK Il - Potenza uscita 25 watt. 
Portata km 300 telegrafia - km 150 fonia. Fre­
quenza 2 - 4,5 MHz = 80 metri - 4,5 a 8 MHz = 
40 metrl. Prezzo L. 10.000. 

A fornitura continua e garantita, 
vi vendiamo: 
A fornitura continua e garantita. 
vl vendiamo: 
RADIO RECEIVER AND 
TRANSMITTER BC 611 
WALKIE-TALKIE · Frequenza 3,5 
• 6 Mc.=80 metri . 
Oistanza di collegamento: da 
1 miglio = Km. 1,5 a 3 mi­
glia = Km. 4,5 
Ogni apparato impiega N. 5 val­
vole: N. 2: 3S4 • N. 1: 1T4 -
N. 1: 1S5 · N 1: 1R5. 
N. 2 cristalli di quarzo. di cui 
N 1 in trasmisslone , N. 1 in 
ricezione. 
Vengono venduti ln N. 3 Ver­
sioni, e preclsamente: 
1. - VERSIONE · BC 611 com­

pletl di valvole, cristalli, bobine d'antenne, antenne. 
coil, microfoni, altoparlanti , privi di batterie. Al 
prezzo di L. 10.000 la coppia , compreso imballo e 
porto . 
2. · VERSIONE - BC 611 completi di altopar lanti , mi­
crofoni, antenne, privi di valvole, cristalli, bobine 
d'antenne, coil, batteri e. Al prezzo di L. 5.000 la 
coppia, compreso imballo e porto. 
3. - VERSIONE • BC611, solo parte interna, com­
posta di telaio, medie frequenze, zoccoli porta 
cristalli, zoccoli per valvole, interruttore, com•en­
sotore variabile 100 pF AD ARIA, resistenze e 
condensatori vari. Al prezzo di L. 1.000 cad. 
Possiamo fornire a parte il Technlcal Manual 
TM 11-235 originale del BC611, di n. 105 pag . al 
Lo batterie Ve le possiamo fornire a parte al 
prezzo di L. 2.500; N. 1 batteria anodica da 103,5 
Von, e N. 1 batteria per i filament!. 
1 Walkie-Talkie dl cui sopra, non vengono ven­
duti funzionantl, perà garantiamo l 'integrità del 
materlale nella sua originalità dl costruzione. 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

Pagamento per contanti con versamento sui ns. C/C Postale 22/ 8238, oppure con assegnl circolari e postal!. Non si 
accettano assegnl dl conto corrente. Per spedizioni controassegno inviare metà dell'importo, aumenteranno L. 200 per dlrlttl 
dl assegno. 
lutta la corrispondenza inviarla a casella postale 255 • Livorno . 



NUOVO 
PRATICO 

TR 144 
Telaletto trasmettitore 
Transistor impiegati N. 4 [2N705 - 2N914 - 2N708 - 42230 RCA) 
Alimentazione 12-14 V cc 
Frequenza 143,3-145.4 Mc 
Potenza di uscita R.F. 0,7 W 
Oscillatore controllato a quarzo 
Consume a piena potenza di uscita 170-180 mA 
Reallzzazione professionalo su piastra circuito stampato 
Dlmensloni 35 x 152 x 30 mm 
Viene fornito completo di quarzo e perfettamente tarato 
al prezzo nette di L. 25.000 

Telaietti premontati 
in_resina epossidica 

MD 144 
Telaietto modulatore e amplificatore B.F. 
Transistor lmpiegati N. 5 (N . 2 AC134 - N. 1 AC138 - N. 2 
AC139) 
Alimentazione 12-14 V cc 
Potenza dl uscita B.F. 0,6 W 
lmpedenza di uscita per altoparlente 5 ohm 
Consuma a piena potenza di usclta 100 mA 
Preampliflcatore di lngresso ad alta sensibilità per mi­
crofono piezoelettrico 
Circuito speciale compensatore a diodi per modulazicne 
positiva al 100% 
Possibilità d'impiego corne ampllflcatore B.F. oppure modu­
latore, in unlone al telaietto trasmettitore - TR 144. 
Realizzazione professlonale, su piastra circuito stampato 
Dimensioni 35 x 152 x 30 mm 
Viene fornlto al prezzo nette dl L. 9.000 

TRANS 144 

Rlcetrasmettitore portatile per la gamma 144-146 Mc. 
Transistor impiegati N. 18 
Diodi lmpiegatl N. 5 
Potenza d'uscita R.F. 0,7 W su carico di 50 ohm 
Osclllatore R.F. controllato a quarzo 
Strumento indicatore R.F. 
Rlcevitore a doppia conversione control lato a quarzo 
Stadi di amplificazlone e conversione con AF 139 
Limitatore disturbi 
Potenza d'uscita B.F. 0,6W 
Controlli di sensibilità R.F., volume e modulazione 
Microfono piezoelettrico del tipo • push-to-talk • 
Altoparlanti e alimentazlone (tre batterie da 4,SV) entrocon­
tenuti 
Prese jack per l'inserzione di allmentazione (12-14V). ester­
na con negativo a massa e altoparlante esterno 
Consuma medio in trasmissione 250 mA 
Consumo medio ln ricezlone 50 mA 
Dimensioni esterne 220 x 195 x 70 mm 
Peso Kg. 2,800 
Viene fornito, completo dl microfono, antenna a stilo, spine 
jack per la eventuale lnserzione estP.rna dell'allmentazlone 
e dell'altoparlante, al prezzo netto di L. 120.000 

CV 144/ 1 
Telaletto convertitore 
Transistor impiegati N. 4 [N . 3 AF139 - N. 1 AF165) 
Gamma dl frcquenza 144-145 Mc 
Alimentazlone 12-14 V cc 
Larghczza di banda 2 Mc entro 3 db 
Oscillatore locale controllato a quarzo 
Frequenza intermedia di uscita 19-21 Mc oppure 26-28 Mc 
a richiesta 
Consumo 4-5 mA 
Realizzazione professionale su p:astra circulto stampato 
Dimensioni 35 x 152 x 30 mm 
Viene fornito completo di quarzo e perfettamente tarato, al 
prezzo netto di L. 16.000 

CV 144/ 2 
Telaietto za conversione e rivelazione 
Transistor impiegati N. 5 (AF165) 
Diodi impiegati N 2 (OAZ202 - OA79) 
Gamma di frequenza 19-21 Mc 
Media frequenza 1, 1 Mc 
Osci l latore separato stabiHzzato con Zener 
Prese per l'lnserzione dl controllo senslbllltà R.F. e con­
densatore variabi le a tre sezlonl (3x30 pF) 
Alimentazione 12-14 V cc 
Consumo 4-5 mA 
lmpiegabile in unione ai telaietti CV 144/ 1 e MD 144 per la 
ricezlone a doppla conversione della gamma 144-146 Mc 
Realizzazione professionale su plastra circuito stampato 
Dimensioni 35 x 152 x 30 mm 
Viene fornlto al prezzo netto di L. 11.000 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO · PER INFORMAZIONI AFFRANCARE LE RIPOSTE 

( c s p ) CIRCUITI STAMPATI PREMONTATI 
MILANO - Via Passo di Fargorida, 5 - Tel. 4035721 



Via Fossoie, 3B / c / d - Balogna 
C.C.P. N. B/22B9 - Telef. 34.14.94 

VICTOR Il SCATOLA Dl MONTAGGIO 
Costruitevi con le Vs. mani un trasmettitore potente , con­
trollato cristnllo per gamma 144-146 Mc. completo di mo­
dulatore, valvole, resistenze, telaio, microfono, porta 
cristallo, zoccoli, telaio già forato, bobine già pronte, 
schema prntîco, sc~ema elettrico c relative spiegazioni. 

Caratteristiche: 
3 W. RF. ottenuti con 2 valvole tipo 6AW8A (triodl pentodo) 
Modulazione: ottenuta con una valvola 6AO5 ed un micro­
fono a carbone, accompagnato da un trasformatore micro­
tonico (circa il 70%) 
Dimensioni: 20 x 5 x 10 cm. 
Peso Kg. 1 circa. 
Alimentazione: 6.3 volt. 2 amp, filamenti - 250 v,1lt. 
100 mA. anodica. 
Prezzo della scatola di montaggio completa di agni parte. 

L. 9.800 

KID; per la costruzione di un carica batterie 6-12 Volt 3 A. 
Composta: 
n. 1 Trasformatore alimentazione Entr. 125 Volt Uscita 

6-12 Volt 3 Amp 
n. 1 Raddrizzatore tipo piastra - 4 Amp. 24 Vol t. 
n. 1 Amperometro forma circolare 3 Amp FS. 
n. 2 Coccodrilli tipo batteria. 
n. 3 banane çon boccole. 
m 1 di filo rosso 0 2 mm 
m 1 di filo verde 0 2 mm 
n 1 spina con cordone . 
n. 1 schema elettrico per montaggio. 
n. 1 custodia per montaggio caricabatterie, dim. 20x10x5 cm 
Prezzo completo L. 3.500 + spese di trasporto. 

CONTACOLPI. .. Elettromeccanici alimentazione 24 Volt DC 
quattro cifre (9999) adatti per contapersone, contapezzi, 
contatutto - cad. L. 350 - 10 solo L. 3.000. 

PACCO CONDENSATORI: 100 condensatori assortiti DUCATI 
da 5 pf .• 100,000 pl. ceramici mica 6% - 1% L. 700 

VARIABILE ULTRAMINIATURA CERAMICO capacltà 6+9 pf. 
con demoltiplica. 
?rezzo cad . L. 500 

RINNOVIAMO l'OFFERTA DEL MESE SCORSO 
(INCREDIBILE MA VERO!!!) 
AVENDO OTTENUTO UN CLAMOROSO SUCCESSO ... 
n. 4 Valvole Tipo VT52, vendute con ottimi risultati ad 

industrie per la r.ostruzione di stabilizzatori in continua, 
per la realizzazione di amplificatori BF. lineari ecc. ecc. 

n. 1 Valvola 2C26, le cul doti sono, ben note ai radioama­
tori, per la sua robustezza e le prestazioni in AF. 
Caratteristiche: Filamenti 6,3 Volt. Tensione 300 volt. 
Frequenza 200 Mc. Resa 12 W. pF. 

n. 4 Valvole tipo VP13K prodlgiosa valvola, ad elevato 
guadagno, adatta per preamplificatori, per la costru­
zione di ricevitori; corne amplificatrice MF. (Forninmo 
a richiesta schemi per la costruzione di ,icevitori). 

n. 1 ECC81 non ha bisogno di presentazioni; 
n. 1 VR135 (1148) adatta per la gamma 144 Mc. con griglia 

e placca in testa. 
TRATTASI Dl MATERIALE NUOVO IN SCATOLA, 
Prezzo dell 'intero blocco L. 2.500 compreso lmballo .• . 

RICORDIAMO che sano ancora d lsponibili i famosi ricevi­
tori BC .652A. gamma 2-6 Mc. con calibratore a cristallo, 
venduti cornpleti di valvole senza alimentazione, completi 
di schema elettrico (adatti per doppia conversione o corne 
ricevitore per la gamma marittima). 
Gad. L. 25.000. 

RELAIS ORIGINAL! SIEMENS 
Microminiatura. 
Tipo: doppio deviatore con zocco lo alimentazione: 12-18 Volt . 
430 ohm. - Prezzo cad. L. 1.200. 

ADR3 ANTENNA DIREZIONALE ROTATIVA TRE ELEMENT! 
GAMMA 10-15•20 m. 
Caratteristiche: 
Guadagno: 7,5 db. centro gamma 
Rappocto avanti-indietro 25-30 db 
1 mpedenza: 52 ohm. 
Potenza ammissibi le: 500 W am 
Gamme: 1° 28-29 Mc. - 2° 21-21,350 Mc. - 3° 14-14,275 Mc . 
Dimensioni: metri 7,84 x 3,68 
Peso: Kg. 9 circa 
Prezzo listino l. 48 .000 

VERTICALE AVI 10-15-20 m. 
lmpedenza: 75 ohm . 
Potenza ammissibile: 500 W. AM 
Dimensioni: 3,70 m. lunghezza 
Peso: Kg. 1,7 
Prezzo cad. L. 10.600 
A richiesta verrà inviato catalogo con più ampie spiegazionl. 
inoltre informiamo che a richiesta possiamo concedere 
speciali dilazioni di pagamento. 

IIN AFFARE D'ORO 
Continua il successo dei ricetra smettitori VHF areonau-
t ic i gamma 121,500 Mc. 

Caratterlstiche: 
Portata Km. 3-30 
Potenza 150 MW , RF. 
Attuale frequenza 121,500 Mc modificabile per la gamma 
144 Mc. 
Controllo a quarzo tipo miniatura (al 50% della frequenza 
fondamentale) 
Altoparlante dinamico, che serve da microfono in tra­
smissione. 
Antenna Frusta da cm. 56 
lmpiega n. 5 valvole miniatura serie WA (5000 ore di 
funzionamento). 
L'apparato è compos-to dl due pezzl separatl. ln uno vl 
è I l rlcetrnsmettilore e nell'altro I l microfono con oltopar­
lante ed antenna, con gançlo da appllcare alla spallina. 
Dimension! 10 x 3 x 9 - Peso 900 gr. 
Cusmdla teouta stagna antl-urta. 
Adatto per: alplnlstl, eantlerl edlll, areoportl . allentl, ecc. 
Preno completo dl valvole senza quano L. 10.000 cad . 
(Ouarzo forniblle a rlchiesta sulla frequenza desiderata). 



Componenti elettronici professionali 

Gianni Vecchietti 

BOLOGNA 

Componenti 

ASZ 18 
2N1 711 
BV 100 
BV 114 
EN 706 
2N 708 

- VIA DELLA GRADA, 2 

a prezzi fuori catalogo 
da 1 a 10 p. da 10 a 50 p. oltre 50 p. 

Lire Lire Lire 

880 840 800 
1.200 1.000 

550 500 450 
380 340 310 
650 600 500 
80() 740 650 

i 1 V H 

TEL.23.20.25 

e inoltre: 

Resistenze 1 /8 W Philips valori compresi tra 10 ohm 
e 22 Kohm. Per montaggi a transistor cad. L. 20 
Zoccoli per transistor tipo AF139-AF125-2N706 ecc., 
costruiti in materiale a bassissime perdite cad. L. 120 
Trasformatore di modulaz. per transistor da 2 w Max. 
Primario: per 2XAC 128 e simili in controfase. 
Alim. 9-12 Volt 
Secondario: 1° - 8 ohm per altoparlante; 2° - 120 ohm 
e 240 ohm per ottenere il miglior adattamento di 
impedenza sullo stadio finale a R.F. cad . L. 1.800 

E' in cor&o di stampa la seconda edizione del Catalogo componenti elettronici per uso dilettantistico. 
Verrà inviato a tutti i Clienti e a chi ha già richiesto l'attuale catalogo. 
Chi volesse riceverlo invii L. 100 in francobolli. 

Novità assoluta! 

Amplificatore a transistor che usa la serie Philips 40809 che comprende 4 transistor AC 127 - AC 128 -
AC 127 - AC 128. 
Ha un 'uscita di 1,2 w con l'alimentazione di 9 v. e un segnale in ingresso di 5-10 mV. lmpedenza di 
uscita 8 ohm. 
Adatto per ricetrasmettitori, modulatori, fonovaligie . 
Costruito interamente su un circuito stampato delle dimensioni di cm. 7,5 x 5. 
Usa materiali di prima qualità e sono collaudati al 100%. 
Risposta in frequenza 100-10.000 Hz a - 3 db. Corredato di scherna con i collegamenti per il montaggio. 

cad . L. 2.400 

Pagamenti e spedizioni solite condizioni. 

Diffa SILVANO GIANNONI Via G. Lami - tel. 30.636 

S. Croce SulPArno tPisaJ 

BC620 • RICETRA.SMETTITORE PORTATILE. Gamma dl frequeo.a 20+ 29,9 MHz. Due canall 
pretaratl c,ommutab lll sul pannello froniale . Finale 3B7: 1>ot11nza rosa 1 watt antenne, Fonta , 
MF, pllotato con VFO, control lalo ln frequenzo medionta un tubo a reattanzs , che è , a sua 
volta pllota10 dalla dlfferonza fro Il segnelo della media frequenza del (Rlcl Rx super con 
osclllatore controllato a quarzo. Scello nalla gamma 5,7067 e 8.340 MHz, FI 2,88 MHz; 13 tubl 
n. 4 ILN5. o. 1 ILH4; n, 1 3B7; n. 4 306; n. 1 1294; n. 1 1294. Allmen tetore o pile o bat­
hlrfe. Venduto runzlonalo oel suai elementl orlglr,all , sahza vulvole L. 25.000. Allmenrinore 
originale B+ 12 Voc a vlbra1or11 sanza valvole L. 7.500. Valvole a rlchlests L. 700 cadauno. 

RADIOTELEFONO TIPO 38 - Gamma di frequenza 7 +9 MHz: 
potenza resa 3 watt, peso kg . 4; senza batterie; monta n. 4 

ARP 12 e n. 1 ATP4. Fun,iona con due batterie da 67,5 V 
in serie e une batterie e 3 V, \lendulo funzlonale nel suol elemenU 
orlgtnall Cuffla; mlgro: sen­
za batterie L. 13.000+ val­
vole . Batterie L. 2.800 tutta 
la serle . 

BC 433=A.RN7 - RICEVITORE SUPERETERODINA. - Eslrema sensibililà e selettivilà - Campo di 
frequenza 100+1450 kHz in 4 gamme: 100+200; 200+410; 410+850: 850--e--1750 kHz. FI 243,5-+112,5 
a seconda della gamma. 14 valvole: n. 4 6K7: n. 1 6L7: n. 2 6F6; n. 2 2051; n. 2 655; n. 1 5Z4: 
n. 1 6SC7: n. 1 655. Alimentazione 28 Vcc 115 Vca 400 Hz. 
Vendulo funzionale nei suoi elementi originali. L. 20.000 senza valvole. 

RADIOTELEFONO 68P • Grafia e fonia: una vera stazione RT-RX. Gamma coperla· 1 +2 MHz: potenza 
rosa in antenna 8 watt: microamperometro 0.5 mA fonde scala; coperlura sicura km. 9; pesa 10 kg . 
Misure: altezza cm. 42, larghezza cm. 26, profondità cm. 24. Montaggio in rack nel quale è com­
preso lo spazio per le batterie. Filamento 3 V; anodica 150 V. Consumo: trasmissione 30 mA: Rice• 
zione 10 mA: Filamenli RX 200 mA. TX 300 mA. Monta nel rlcevitore n. 3 ARP 12 e n. 1 AR 8; nel 
trasmettitore n. 1 AR 8 e n. 1 ATP 4. 
Venduto funzionale nei suol elemenli originali, completo di valvole in scatole nuove, micro, cuffia, 
tasto, elemenll anlenna, batterie L. 30,000 cadauno, 

Rendiamo noto agli appassionati che su rlchiesta con rimessa dl L. 150 invieremo volumetto BC620 , 
WS68P • XS38 oppure i tre volumetti L. 400 in francobolli in cul cl sono descrizioni - scheml . valori, ecc. 



richiedete cataloghi e listini 

MIGNONTESTER 
AN. 364 S 

Analizzatore tascabile 3 sensibilità 
20000 CC. 10000 - 5000 Ohm per Volt CC e CA 

Portate 36 

Voltmetrlche ln CC. 20 KnV 100 mV 2,5 V 25 V 250 V 1000 V 
- - -,,.- -ëc: -c:A.-s:1-ô -1<nii'.f v -10 v-so ,./ iôii - v -soo- v -1-000- v 

Mllllamperometrlche in CC. 50 µA 100 µA 200 µA 500 mA 1 A 
dl Usclta di dB - 10 +16 -4 +22 + 10 +36 +24 + sa +30 

+56 +36 +62 

• • 

richiedete cataloghi e listini 

ANALIZZATORE 
AN. 250 

tascabile, sensibilità 20000 Ohm 
per Volt CC e CA 
Portale 41 
Voltmetrlche in CC. 300 mV 5 V 10 V 50 V 250 V 500 V 1000 V --în -i:A-.-s-v--10- ii -so_ V _i5o-V -soo-ii 100□ - v - --------------
Amperometrlche in CC. 50 µA 0,5 mA 5 mA 50 mA 500 mA 2,5 A 
-- -fn--cÀ'. -ô:s-mA _s_iiïÀ -sà -mÀ--soo mA--2-.S-A ___ ---------
di Uscita ln dB 10+16 -4+22 +10+36 +24+50 +30+56 

+36+62 
Voltmetriche B.F. V 5 V 10 V 50 V 250 V 500 V 1000 
Ohmmetrlche 10 000 ohm 100_000 ohm 1 Mohm 10 Mohm 100 Mohm 

Vogliate inviarmi descrizioni e prezzi 

Mignontester 364/s Chinaglia 
: Spett. S.a.s. 

■ Analizzatore AN. 250 Chinaglia 

Nome 

Cognome -~---·· .. -·•--.. , .......................... . 
Via ......... ... , ................................................................................. .. 

: CHINAGLIA DINO 
■ ELETTROCOSTRUZIONI • • • • • • • 

BELLUNO 
Vi• V, Veneto/CD 

Clttà ........ _.,, ....... _, . .,_ ........ _ ........... _,. .... Prov. ........................ ■ 

-- ------------------------·--··· ··-······--·-·· --



PROROGATA A ~TUTTO MARZO 
LA~ ECCEZIONALE OFFERTA 

• PER COMPLETARE LA VOSTRA RACCOLTA CON 

MODICA SPESA 

ltalia Estero 

- Ordinazione fino a 3 rlvlste « CD .. cad. L. 250 300 

- Ordlnazione dl 4 o plù rlvlste « CD » ced. L. 200 250 

- Ordlnazlone di 12 riviste « CD " L. 2.000 2.500 

PER GLI ABBONATI 

- Ordinazione flno a 3 riviste « CD n cad. L. 200 250 

- Ordlnazlone di 4 o più rivista « CD • cad . L. 150 200 

- Ordinazione dl 12 rlvlste « CD " L. 1.500 2000 

e PER AVERE IN DONO UN RICCO ASSORTIMEN­
TO Dl CONDENSATORI DELLA DUCAT! FRA 1 
QUALI IL PRINTOLYT L'ULTIMO GIOIELLO DE­
GLI ELETTROLITICI MINIATURIZZATI (franco di 
spese imballo e spedizione). 

CONDENSATORI « PRINTOLYT » 
ELETTROLITICO MINIATURA 
n. 1 - Cap. 1 a 250 µF - 3 a 100 Vcc 

CONDENSATORI VARIABILI A DIELETTRICO SOLIDO 
:,. 1 • Cap . 2 x 200 pF 

CONDENSATORI IN POLISTIROLO 
n. 1 - Cap . 10 pF tol l. 10% 500 V 
n. l . Cap. 24 pF toll. 5% 500 V 
n. 1 • Cap. 56 pF toi!. 5% 500 V 
n. 1 - Cap. 160 pF toll. 5% 125V 

CONDENSATORI « DUSTYR » 

n. 1 • Cap. 250 pF toll. 5% 33 V 

CONDENSATORI «SUPERWAX» in custodia termoplastica 
n. 1 . Cap. 0 ,22 µF - 160 V 
n. 1 - Cap 0,33 ~tF - 160 V 

CONDENSATORI MINIATURA « DUMINEL » 
n. 1 - Cap. 25 µF VCC 3+4 
n. 1 - Cap. 100 µF VCC 3+4 
n. l - Cap. 1000 µF VCC 3+4 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 
n. 1 - Cap. 250 µF - 35 1/ 

n. 1 - Cap . 8 itF - 125 V 

ltalia L. 3.300 
CON UN ABBONAMENTO ANNUO 

Estero L. 4.300 

Potranno optare per tale abbonamento anche 
tutti colora che già si sono abbonati per l'Anno 
1966 integrando con L. 500 anche in francobolli. 

ltalia L. 2.800 
ABBONAMENTO SENZA DONO 

Estero L. 3.800 

anno 8 - n. 3 - marzo 1966 
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1' FIERA NAZ. DEL RADIOAMATORE 
Sez. A.R.I. Circondariale di Pordenone 

Tutti i radioamatori interessati, ditte 
costruttrici , commerciali e rappresen­
tanti di materiale radiotecnico estero 
e nazionale inerente all'attività radian­
tistica, sono invitati a intervenire alla 
prima Fiera Nazionale del Radioama­
tore . 
li posta per l'esposizione e gli scambi 
sono gratuiti. 
L'ingresso dei visitatori è libero. 
Si raccomanda la massima urgenza nel­
l ' invio delle adesioni onde stabilire un 
ordine di precedenza all'assegnazione 
del posteggio. 
L'inizio della manifestazione è fissata 
per il giorno 2 aprile c.a. e terminerà 
aile ore 18 del giorno 3 aprile c.a. 
Negli stessi giorni e collateralmente 
si svolgeranno delle conferenze di stu­
dio sui terni : Carpi d'emergenza - RTTY 
- SSB - Antenne - Transistori. 
Ali' inaugurazione parteciperanno alti 
funzionari della Stato, con le autorità 
provinciali e circondariali. 

Scrivere a: Sezione A.R.I. - Pordenone 
(Udine) - Casella Postale 1. 
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Convertitore a 
per i 2 metri 

transistori 
con 2,6 kTo 

un progetto di i1AH0, Federico Luchi, per CD 

Seguo già da parecchi anni gli articoli che vengono pubblicati 
su questa Rivista; articoli che soddisfano il principiante aile 
prime armi e desideroso di addentrarsi nel vasto campo del-
1 'elettronica in genere e di apprendere un po' alla volta i suai 
segreti . Non solamente è la Rivista letta dal dilettante ma 
anche dal radioamatore più esperto alla ricerca di idee nuove 
di suggerimenti. E' una Rivista adatta ai nostri tempi dové 
l 'elettronica compie passi da gigante, ed è sempre aggiornata 
con novità e strani circuiti ma tutti funzionanti in pratica e 
non solamente sulla carta. 
li convertitore che descriverè> qui di seguito è stato realizzato 
la primavera scorsa e collaudnto durante numerosi « contest,. 
con successo. Piccolo, compatto, di limitato consuma è il con­
vertitore ideale per i nostri ascolti nella gamma dei 2 metri. 
Non mi soffermo a parlare eccessivamente del guadagno, del 
rumore e tanto mena di modulazione incrociata; non che voglia 
con questo affermare che sono fattori trascurabili, tutt'altro, 
ma questo piccolo converter fa parte integrante della mia sta­
zione sui 2 metri e ha soppiantato quello a valvole che usavo 
precedentemente corne sensibilità , rapporta segnale disturbo 
ecc. Con questo converter sono riuscito a sentire e collegare 
durante il contest di luglio una stazione della Norvegia ... 1380 
km .... spero che questo sia di sufficiente presentazione. 

CARTA D' IDENTITA' 

Il converter misura mm 125 x 75 x 28, pesa 125 grammi con le 
prese per i due bocchettoni. L'alimentazione è a 12 V c .c . con 
circa 15-17 mA di assorbimento; puè> funzionare con tensione 
di soli 7 V fino a un massimo di 14-15 V senza apprezzabili 
variazioni delle caratteristiche stesse. 
E' equipaggiato con 4 transistori PNP al germanio. 
Entrata e uscita non bilanciata per cavi coassiali da 52 a 73 
ohm . 



Ouarzo oscillante in circuito overtone per un'uscita nella gam­
ma dei 1 O metri da 26 7 28 oppure da 28 7 30 a seconda del 
quarzo usato. 
Il guadagno è eguale o superiore ai 28 dB e la cifra di rumore 
è di 2,6 kîo. 

DESCRIZIONE 

ln fig. 1 è visibile lo schema elettrico del convertitore. Come 
si potrà notare, l'unità è costituita da quattro stadi di cui 2 in 
amplificazione a R.F., di uno corne primo rivelatore, o misce­
latore che dir si voglia, e di un altro quale oscillatore control­
lato a quarzo. 
Le prestazioni risultanti nella carta di identità di cui sopra sono 
state ottenute nel prototipo da me realizzato impiegando tran­
sistori del tipo AF102 selezionati in tre stadi e un OC171 corne 
oscillatore overtone. 
Detti transistori non son tassativi ma possono venire sosti­
tuiti con altri tipi simili: gli AF102 con AF121, AF179, AFZ12, 
ecc., l'OC171 con OC170, AF114, ecc. 
ln sede di prova ho preferito i primi in quanto usando tran­
sistori del tipo perfezionato o professionale rispetto all'AF102 
pur ottenendo una maggior amplificazione complessiva (circa 
2-4 dB) le prestazioni del converter per quanto riguarda il rap­
porta segnale/disturbo non giustificavano l'aumento di spesa. 
Nel primo stadio a R.F. il TR2 lavora con base a massa ed è sta­
to polarizzato in modo tale da autoproteggersi in presenza di for­
ti campi a R.F. (ad es. il proprio TX) e di amplificare senza 

Fig. 1 • Schema elettrico 

C20 

C12 

eonvertitore a transistori per i 2 metri con 2,6 kTo 

Elenco componenti: 

R1 1000 f1 
R2 2200 f1 
R3 220 f1 
R4 12 kf1 
RS 2200 f1 
R6 2200 f1 
R7 8200 f1 
R8 2200 f1 
R9 2200 f1 
R10 8200 f1 
R11 1000 f1 
R12 8200 f1 
R13 220 f1 
R14 220 n 
e1 22 pF 
e2 33 pF 
e3 22 nF 
e4 22 nF 
es 6 pF 
e6 1,5 pF 
e7 5 pF 
es 22 nF 
e9 22 nF 
e10 22 nF 
e11 4 pF 
e12 1,5 pF 
e13 6 pF 
e14 22 nF 
e15 22 nF 

c,sr.;.ï e" 311 
,+ .___ __________ _._ __ ..._ ____________________ _.,_-o .. 

sovraccaricarsi quando s1 ncevono forti segnali. lnoltre è stato 
scelto detto tipo di accoppiamento fra antenna ed emitter al 
fine di evitare al massimo, soprattutto in occasione di forte 
ORM corne nei contest, l'inconveniente relativo alla modula­
zione incrociata. ln fase di collaudo non si è notato detto in­
conveniente ricevendo in duplex la stazione i1ZDC distante 
30 km pur avendo il sottoscritto in funzione il trasmettitore 
da 12 watt distante solamente 8 kHz dalla frequenza della 
stazione ricevuta. 
Anche il seconda stadio a R.F. lavora con base a massa e cosl 
pure il miscelatore. L'accoppiamento tra i vari stadi avviene 
con circuito accordato sui collettore e separatamente sul­
l'emittore accoppiati con bassa capacità (1,5 pF e anche meno). 
Il transistor TR1 del circuito overtone è accordato sui collettore 
con ben 4 circuiti accordati sulla terza armonica del quarzo al 
fine di iniettare nel miscelatore un segnale pulito per elimi­
nare trascinamenti di frequenza e aumentare sia la stabilità 
sia la selettività nella ricezione dei vari segnali. 

e16 50 µf 15 V cc (facoltativo da collegare Ira + 
e - dell'alimentazione). 

e17 39 pF 
e1s 6 pF 
e19 39 pF 
e20 22 nF 
e21 7 pF 
e22 47 pF 
e23 6 pF 
C24 1,5 pF 
e25 6 pF 
C26 1,5 pF 
e21 1,5 pF 
e2s 7 pF 
e29 6 pF 
quarzo 39.333 o 38.666 per l'uscita a 26-28 o 28-31> 

MHz. - LABES - Milano. 
TR1 Oe171 
TR2 AF102 
TR3 AF102 
TR4 AF102 
Piastra laminata per circuito stampato. 



Convertltore a transistori per i 2 metri con 2,6 kTo COSTRUZIONE DEL CIRCUITO STAMPATO 

Fig. 2 • Circuito stampato vlsto dalla parte del rame 
(grandeua naturale) 
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Ritagliata una piastrina per circuiti stampati nelle dimensioni 
di mm 125 x 75 si strofinerà energicamente la superficie ramata 
con una pezzuola inumidita con acqua e cosparsa di polvere 
abrasiva (di quella usata per usi domestici) in modo da di­
sossidare il rame e rendere la sua superficie brillante. Si laverà 

poi abbondantemente con acqua la lastra e si asciugherà la 
medesima con un panno pulito evitando di toccare il rame con 
le mani. Con del nastro adesivo si fisserà lo schema di fig . 2 
alla piastra e con un punteruolo si segneranno tutti quei punti 
che a circuito ultimato dovranno essere forati, si ricalcherà 
quindi il circuito vero e proprio aiutandosi con della carta 
carbone per rîcalco a mano. Staccato il dlsegno appariranno 
oltre ai punti da forare anche î vari circuit! ; con l'apposito 
lnchlostro grasso (va bene anche quello usato ln tlpografia) 
si ricoprirà la parte che ln fig . 2 risulta dlsegnata in nero. 
Arrlvatl a questo punto si procederà al l 'incisjone della lastra 
immergendola in una soluzione dl cloruro di ferro versato pre­
ventlvamente in una bacinella di vetro o dl plastlca . Alutare la 
reazione agitando con delle pinzette (non metalliche), la pia­
stra fintanto che la superficie del rame non protetta sparirà 
dalla superficie della piastra . Ottenuto il circuito lo si laverà 
abbondantemente con acqua e si togllerà l ' inchiostro protettivo 
con un battuffolo dl cotone imbevuto d'a lcool. Si eseguirà la 
forartura della lastra con una punta 0 1 mm. Con una seghetta 
da traforo si taglierà per 5-6 mm la lastra ln corrlspondenza 
delle llnee ln grassetto rlportate ln fig . 3 corne nel particolare 
■ A ■• SI faranno poi i for! per le 12 bobine. 

COSTRUZIONE 

Premesso che questa parte non interesserà coloro già pratici 
di montaggi transistorizzati su circuito stampato, descriverà 
qui di seguito i criteri fondamentali per la realizzazione pratica 
del complesso in esame. Si cari amici lettori, arrivati a questo 
punto • costruire diverte .. . •. 
Si fisseranno innanzi tutto i supporti per le bobine e uno alla 
volta verranno avvolti seconda i dati risultantl dalla tabella 
« A • ed aiutandosi con lo schema di fig. 3 si salderanno i 
terminali degli avvolgimenti stessi nei rispettivi fori. Si passe­
rà poi al montaggio delle resistenze, dei vari condensatori e 
dei transistori; questi, perà dopo aver controllato con un 
ohmetro i valori resistivi corne risultano dalla schema elettrico. 



Una raccomandazione torse superflua: saldature rapide con un Convertitore a translstori per i 2 metri con 2,6 kTo 

saldatore ben caldo in modo da non staccare lo strato ramato 
dalla piastra, e uso di dispersori di calore durante la saldatura 
dei transistori e resistenze. 
le linee tratteggiate indicate in fig. 3 si riferiscono a schermi 
di lamiera da 0,5 di spessore in ferro stagnato, in ottone o 
rame, altezza degli schermi mm 25 che vengono saldati fra 
di loro e alla piastra nelle tacchette « A ». 

E ora siamo arrivati all'eterno dilemma radiantistico: funzio­
nerà si o no? 

TARATURA E MESSA A PUNTO 

Strumenti occorrenti: un tester, un diodo al germanio, un gene­
ratore a R.F. con la gamma dei due metri (sostituibile con un 
BC221 utilizzando la 18a armonica degli 8 MHz). 
Con il tester sulla portata milliamperometrica più bassa (50-
200 o 1000 -µA) si collegherà un diodo al germanio in parallelo 
ai puntali e con uno di questi si stabilirà un contatto sulla 
bobina l2, questo ben s'intende alimentando il convertitore, 
e si ruoterà il nucleo di L1 fino all'innesco delle oscillazioni 

(si noterà una deviazione positiva della lancetta dello stru­
mento) indi si porterà la nostra sonda sui Link di l10 e si 
regoleranno i nuclei di l2-3-4-5 per la massima lettura. 
Si collegherà l'uscita del converter al nostro ricevitore per i 
26-28 o 28-30 MHz e applicando il generatore all ' ingresso del 
converter si regoleranno i nuclei per la massima resa: l6 sui 
145 MHz, l7 sui 144, LB sui 146, l9 sui 144,5; l10 sui 145,5; 
l11 sui 144 e l12 sui 146. Con questa operazione avremo resa 
piatta la risposta del converter dall'inizio alla fine della gam­
ma di ricezione di 2 MHz. SI ritoccheranno nuovamente i nuclei 
di l 1 + l5 per il massimo rapporta segnale/disturbo. 
Colora che dlspongono dl oscilloscopio e relatlvo sweep e dl 
un generatore dl rumore a diodo saturo potranno rltarare il 
complesso per le masslme prestazioni e non mi dllungo oltre 
rltenendo I possessori di tali strumentl ln grado di effettuare 
le varie operazlonl senza blsogno di suggerlmenti. 
E ora. inserita l 'antenna, lnizleremo i nostri ascolti, e, casa 

Fig. 3 . Dlsposizione dei componenti sui clrcuito 
stampato vlsta dalla parte del rame. 
x Collegamento di massa con filo da 1 mm. 
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Con'lertitore a transistori per 2 metri con 2,6 kTo strano, non noteremo nernmeno l'ombra dl qualche autooscilla­
zione indesiderata. e il nostro convertitore a valvole (una dl 
queste dl solo filamento consurnava già di più di tutto il nostro 
convertitore) è li accantonato e superato. 
Se avrete lncontrato delle dltficoltà e inconvenienti , o qualche 
dubbio vi assale, scrlveteml e al prossimo OSO • de visu • 
tiratemi le orecchie . 
... felici ascolti e buoni DX, 51 e 73 ... a presto. 

TABELLA A 

DATI PER LA COSTRUZIONE DELLE INDUTTANZE: 

L1 12 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 
avvolte strette con una presa alla 7.a spira 
dal lato freddo (massa) 

L2 4,5 spire di filo di rame argentato da 0,8 mm 
• lunghezza dell 'avvolgimento mm 8. 

L3 corne L2 

L4 corne L2 

L5 5,5 spire con filo rame argentato da 0,8 mm 
lunghezza avvolgimento mm 9 - con pr2sa 

a una spira e mezzo del lato freddo. 

LG 4 spire con filo di rame argentato da 0,8 mm 
con presa alla 2.a spira lato lreddo - lunghezza 
avvolgimento mm 9. 

L7 4 spire con filo rame argentato da 0,8 mm -
lunghezza avvolgimento mm 7. 

LB 4,5 spire con lilo di rame argentato da 0,8 mm 
lunghezza mm 9 con presa alla 3.a spira 

dal lato freddo. 

L9 4,5 spire con filo dl rame argentato do 0,8 mm 
lunghezza mm 7 con presa alla 3.a spira 

dal lato freddo. 

LIO 4,5 spire con lilo argentato lia 0,8 mm - lun• 
ghezza avvolgimento mm 8 r.on presa alla 2.a 
spira dal lato freddo; avvolgere con filo di 
rame isolato in vipla un link di una spira so• 
pra il lato freddo della stessa LIO. 

L11 9 spire con filo di rame smaltato da 0,4 mm 
lunghezza avvolgimento mm 5. 

L 12 9 spire con filo di rame smaltato da 0,4 mm • 
lunghezza avvolgimento mm 6; verso Il lato 
lreddo avvolgere affiancate all'avvolgimento già 
fatto aitre 3 spire di filo rame smaltato da 
0,45 mm. 

Tutte le bobine di cui sopra sono state realizzate su supporti con 0 esterno di 7 mm munite di nucleo in ferrite regolabile. 



Il captatore telefonico 

di Antonio Tagliavini 

La cornetta telefonica è una bella cosa, comoda, segreta, ma­
neggevole; oggi poi, nei più nuovi modelli, la troviamo infran­
gibile, leggiera, ad • alta fedeltà » (?). magari facente tutt'uno 
con la suoneria e il disco per formare il numero, stile sve­
dese. Ma quando si tratta di prendere appunti, consultare un 
libro (magari la stessa guida telefonica) nel corso di una te­
lefonata, o anche, che so. prendere il tazzoletto di tasca, ri­
vela il suo piccolo-grande fondamentale difetto: richiede una 
mano per reggerla. Si potrebbe certo fissare, con ingegnosa arte, 
al muro o al tavolo con un elaborato supporta. Oppure si po­
trebbe far collegare al proprio apparecchio dalla Società tele­
fonica una cuffia da centralinista. Ma non credo siano soluzio­
ni tanto pratiche; la cornetta, per l'uso di tutti i giorni, va 
bene cosl com'è. 
li miglior partita è di costruirvi questo captatore: quando do­
vete prende appunti, o in qualche altra occasione in cui vi serva 
avere tutte e due le mani disponibili, oppure vi sia comodo po­
tervi muovere per la stanza, liberi da impacci, e poter conti­
nuare la conversazione, non avete che da posare la cornetta 
sui tavolo e accendere il captatore. Il quale è utile anche nel 
caso in cui si desideri tare una conversazione telefonica in più 
persane contemporaneamente, oppure si voglia tare ascoltare 
agli astanti anche cià che dice l'interlocutore all'altro capo dei 
fil o. 
Ma le aitre applicazioni le troverete voi: io intanto proseguo con 

Il principio di funzionamento. 

Ogni apparecchio telefonico contiene, nel suo interna, un tra­
sformatore (meglio, un traslatore) di linea, che serve ad adat­
tare l'impedenza della cornetta (auricolare e microfono) a quel­
la della linea. ln genere, almeno nei tipi più comuni di tele­
fono ,il nucleo su cui è avvolto tale trasformatore è a semplice 
circuito magnetico, cioè a O. e il flusso dispersa è percià re­
lativamente abbondante. Ponendo nelle vicinanze di questo tra-
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su CO n. 4/ 66: 
radiomlcrofono FM 

sformatore una bobina avvolta su di un nucleo di materiale 
ad alta permeabilità, essa • capterà • (donde il nome dell'ap­
parecchio) parte del flusso, e ai suoi capi sarà quindi pre­
sente una tensione variabile che altro non riproduce se non 
il segnale di B.F. presente in linea, ovvero proveniente sia dal 
nostro che dal microfono dell'interlocutore, essendo il circuito 
telefonico in serie . Ora, applicando un amplificatorino a transi­
stori ai capi della bobina, corne nel nostro caso, potremo ren­
dere il segna!e di ampiezza sufficente a pilotare un altopar­
lante. Posando la cornetta sui tavolo potremo quindi sfruttarla 
ancora corne microfono, mentre la voce del corrispondente, an­
ziché dall'auricolare, ci verrà, chiara e forte, dall'altoparlante. 
Unica precauzione sarà quella di tenere opportunamente rego­
lato il volume dell'amplificatore, e di porre altoparlante e mi­
crotelefono a una certa distanza, per evitare fischi da effetto 
Larsen. Il circuito telefonico è infatti in serie, corne abbiamo 
specificato poc'anzi, e anche cià che giunge al nostro micro­
fono viene amplificato dal • captatore •, e quindi reso in alto­
parlante. 
Ma con un minima di accortezza nello scegliere la posizione 
dell'altoparlante ogni pericolo di fischi sarà scongiurato. 
- Ma perché tante complicazioni , flussi dispersi, bobine e dia­
volerie varie? - obietterà qualcuno - Non era più semplice 
e sicuro prelevare il segnale direttamente dalla linea telefo­
nica, magari con un bel condensatore, all'interno del telefono 
stesso? -
A scanso di equivoci o fraintendimenti ricordo che è fatto di­
vieto assoluto da parte delle Società telefoniche agli utenti di 
manomettere in qualsiasi modo (leggi: smontare, modificare, ri­
parare o anche semplicemente aprire) il materiale in consegna 
(telefoni, prese, spi ne, scatole di derivazione, fili. etc.). 
Fatte le debite precisazioni, posso continuare a cuor leggiero. 
Tre transistori erano il minima indispensabile per raggiungere 
un livello sufficiente in altoparlante. E tre ne ho impiegati. 
Devo dire che questo è un progetto realizzato con una certa 
meticolosità, perché ero stato incaricato a suo tempo da un 
industriale di studiarne la realizzazione in vasta serie. Per cui 
ho esaminato pezzo per pezzo alcuni modelli di apparecchi di 
questo genere, per osservarne gli accorgimenti costruttivi e il 
dimensionamento, nonché, cosa più importante, accertarne le 
prestazioni per via strumentale. 
11 risultato di tali studi è un captatore ... completamente diverso 
dai modelli. Oltre che per evidenti e ovvii motivi professionali, 
non vi era infatti uno dei modelli presi in esame che funzio­
nasse realmente bene, e a cui potersi • ispirare • . Tutti invece 
avevano qualche difetto più o meno grave (instabilità termica, 
scarsa potenza, distorsione, eccessiva preamplificazione con 
conseguente facilità di sovraccarico per il finale etc.), che ho 
tenuto ben presente nel corso della progettazione del mio. Sarè> 
riuscito ad eliminarli tutti, e a non introdurvene qualcuno di 
nuovi? A voi la sentenza, mentre io, sicuro della mia innocen­
za, vado a descrivere il 

Circuito elettrico. 

Non è nulla di particolare: solo un amplificatore a tre stadi 
con accoppiamento RC, controreazionato e studiato per il mas­
sima rendimento e la migliore qualità di riproduzione. Il siste­
ma regolatore di volume è completamente separato dai cir­
cuiti di polarizzazione, in modo da avere la minima rumorosità. 
Il primo stadia amplificatore, servito da un 2G109, che potrà 
essere sostituito da un OC75 o da un analogo PNP al germa­
nio per applicazioni di B.F. (AC107, OC71, ecc.). è controrea­
zionato prelevando la polarizzazione di base dal collettore. La 
polarizzazione del seconda stadia, sempre servito da un PNP 
al germanio di B.F. 2G109, parimenti sostituibile con AC107, 
OC75, ecc., è invece ottenuta mediante un partitore, e per la 
migliore stabilizzazione nonché il massimo guadagno è presen­
te il gruppo di polarizzazione RC sull'emettitore. Segue lo sta­
dia finale, che necessita di due parole. E' stato previsto l'im­
piego di tre transistori diversi, corrispondentemente a tre po-



tenze di uscita e a tre consumi. Si puo Impiegare un OC72, Il captatore telelonico 
ottenendo una resa di 25-;-30 mW, con un consuma di 7 mA 
circa (assorbimento : 63 mW circa), un 2G271, ottenendo una 
resa di circa 90-100 mW con un consuma di 20 mA (assorbi-
mento: 170-;-180 mW); oppure un OC74, ottenendo una resa 
di circa 110 mW ( con un consuma di 35 mA (assorbimento: 
405 mW). Tutto cià a una tensione di alimentazione di 9 V, e 
con una distorsione sui 3-;-3,50%. Le potenze indicate sono le 
potenze massime ottenibili. E' da dire che i dati non sono (né 
possono essere) precisi, per quello che riguarda le potenze di 
uscita massime a un data consuma, perché molto dipende dal 
trasforrnatore di uscita usato. 
E' pure chiaro che la resistenza Fra collettore e base del tran­
sistore finale, che ha lo scopo di polarizzare la base con un 
certo grado di controreazione in cc, varia da transistore a tran­
sistore. Per l'OC72 sarà di 100 kohm, o minore, sino a rag­
giungere la corrente indicata di 7 mA; per il 2G721 di 33 kohm 
circa, per una corrente di 20 rnA; per l'OC74 si proverà all'ini­
zio con 33 kohm, per diminuirla poi gradualmente, sino a por-
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tare la corrente di collettore sui 35 rnA desiderati. E' consi­
gliabile montare il transistore finale su aletta di raffreddamen­
to, che nel casa dell'OC72 e dell'OC74 potrà essere la 56200 
Philips. 
Non sernbri un sofisrna o una inutile pignoleria tutto questo 
discorso sui finale perché, trattandosi di un classe A, che as­
sorbe quindi anche in assenza di segnale, è lecito e doveroso 
dimensionarlo in rapporta alle prestazioni normali che gli si 
chiedono. Piuttosto è da dire che si potrebbe irnpiegare su­
bito l'OC74, regolando poi la resistenza di base per il consuma 
desiderata corrispondente supposto un rendimento dell'ordine 
del 40-ë-50%, alla potenza di uscita desiderata. 
Sul prototipo ho montato un 2G271, che, aitre ad avere un 
buon guadagno, rende esattamente la potenza prevista: 100 mW, 
più che sufficienti a un ascolto normale anche in casa di am­
bienti rumorosi. Direi anzi che 100 rnW rappresentano, per que­
sta applicazione, l'ideale. 
Una controreazione dal secondario del trasformatore di uscita 
all'ingresso del seconda stadia, aitre a dirninuire la distorsione, 
linearizza di molto la risposta . Il valore della resistenza da 33 
kohm segnata con asterisco è stato trovato sperirnentalmente 
durante la prova con onda quadra e oscillografo. ln tal modo 
la ris posta dell'intero amplificatore all'onda quadra di 1000 Hz 
è pienamente soddisfacente: non sono visibili deformazioni di 
rilievo. lnfine, per constatare i risultati strurnentali anche a arec-

Componenti: 

Resistenze: ¼ W - 10% 
Condensatori elettrolitici: 9-,.12 VL 
Controllo di volume potenziometro da 10 kohm 
logaritmico, con interruttore di accensione coassiale .. 
TR1, TR2 2G109, OC75, OC71, AC107, 
TR3 vedi testo 
• vedi testo 

vedi testo 
T1 trasformatore dl uscita Photovox T 45 o simili. 
L1 bobina captatrice (vedi testo). 
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chio, ho collegato un sintonizzatore a F.M. all'entrata, e una 
cassa di altoparlanti Hl FI all'uscita dell'amplificatore. La qua­
lità è stata davvero sorprendente, nonostante avessi fatto uso 
di un trasformatore di uscita piuttosto miniaturizzato, e con­
ducessi la prova alla massima potenza di uscita. Anzi , ho vo­
luto lasciare funzionare per un po' di tempo il tutto, per vedere 
di quanta si elevava la temperatura del finale (che, nel mio caso, 
non era raffreddato con aletta). 
Ma la prova è stata interrotta prima che avessi notato un aumen­
to sensibile, da uno dei miei familiari, che protestava per il 
chiasso ... 

Realizzazione. 

Il prototipo, corne si vede dalla fotografia, è realizzato su di 
una basetta di perforato plastico: questo per ragioni sperimen­
tali, giacché, nel corso delle prove, ha subito modifiche e mi­
gliorie. Ma per una realizzazione elegante e definitiva si po, 
trebbe benissimo mettere in opera un montaggio su circuito 
stampato. 
Un ruolo importante è quello della bobina captatrice: essa è, 
nel nostro caso, awolta su una normale bacchetta di ferrite 
per ricevitori a transistori; sono un centinaio di spire affian­
cate di filo da 0,25 smaltato. Non è critica, e il numero delle 
spire puô essere variato in più o in meno sui dato senza che 
si abbiano apprezzabili differenze di rendimento. Potrà pure es­
sere messo in opera uno di quei cosiddetti • pick-up magne­
tici • per magnetofoni (sempre studiati per captare il flusso di­
spersa da trasformatori telefonici, di uscita etc.) che si trova­
no sia nella produzione Geloso (N. 9010) che in catalogo G.B.C. 
[Q/ 213). Essi sono perô costruiti per essere accoppiati ad am­
plificatori a valvole con alta impedenza di ingresso, e non vi 
sarà perciô una sensibile differenza di resa, nel nostro caso. 
rispetto alla ferrite prima considerata. 
Non è essenziale che la ferrite captatrice venga proprio ap­
poggiata o fissata sui telefono: basta che essa sia awicinata, 
in maniera opportuna, perché il segnale captato sla glà suffi­
ciente. Per cui la si potrà benissimo montare, all'lnterno dl una 
custodia in plastlca o in legno (non dl metallo), assieme al 
clrculto de!l'amplificatore e aile batterie: si tratterà pol di av­
vicinare il mobi letto al telefono, per avere un funzionamento 
regolare. Tale soluzione è, in definitiva, la più comoda, non 
essendoci cosi l'intralcio del captatore fissato sui telefono e 
del filo che lo co!lega all'amplificatore; e in ogni momento il 
• captatore • potrà essere rimosso o messo in funzione con la 
massima semplicità . 
La ferrite andrà disposta parallelamente a!l'awolgimento del tra­
sformatore interna al telefono, e cioè, per moiti tipi di tele­
fono da tavolo, parallelamente al lato sinistro della custodia. 
ln ogni caso con un paio di prove avremo già trovato la posi­
zione migliore della ferrite. 
L'altoparlante potrà essere fissato all'interno del mobiletto che 
contiene la ferrite e l'amplificatore, oppure separatamente, in 
una cassettina. ln ogni caso sarà necessario si trovi a una 
certa distanza dal microfono. Ciô potrà essere risolto o appog­
giando la cornetta all'altro capo del tavolo, oppure, nel caso 
di telefoni a muro, lasciandola penzolare nel vuoto attaccata 
al suo cavo. 
Per una maggiore autonomia, anziché una piletta del tipo 006P, 
per tascabili a transistori , potranno essere vantaggiosamente 
impiegate due • piatte • da 4,5 V in serie. Sempre natural­
mente che lo spazio non rappresenti un problema. 



Adattatore di impedenza 
universale a transistori 

di Maurilio Nicola 

Tempo fa, quando da poco ero entrato in possesso di un regi­
stratore, accendendo per casa la radio mi sento annunciare 
un programma di jazz caiforniano; balzo felino, abbranco il 
registratore, infilo il connettore nell'apposita presa e ... mi trovo 
ad avere in mano due fili terminanti con coccodrilli. • OhibèJ, e 
dove li collego? ». Il posto migliore e più comodo mi parve 
fossero i terminali dell'altoparlante, e cosl mi feci una quaran­
tina di minuti di registrazione che speravo perfetta , o poco 
poco mena, anche se trovavo strano che per avere un livello 
normale con il controllo ottico dovessi aumentare molto il volu­
me. Ouando perèJ ,premetti •il pulsante di ascolto dall'altoparlante 
del registratore scaturl una vera porcheria: la musica era di­
storta, e un violenta fruscio ne turbava l'ascolto. Mistero per 
me. Prova e riprova, finalmente scoprii che collegando corne 
avevo fatto io una sorgente a bassissima impedenza con un 
carico ad alta impedenza - o viceversa - non puèJ capitare 
nulla di buono, e che nel migliore dei casi il trasferimento del 
segnale è minimo. 
Erano allora per me i tempi dell'ignoranza e delle tenebre, 
il mio medioevo dell'elettronica; perèJ quando fui in grado 
di • leggere » uno schema a transistori senza chiedermi che 
diavolo ci facevano • tutte quelle resistenze sulla base •, ri­
cordando il fattaccio (e altri successivi) diedi coraggiosamen­
te di piglio alla penna e stesi giù senza pensarci molto le, 
schema di un adattatore di impedenza. Lasciando perdere tra­
sformatori e resistenze, ricorsi a transistori connessi a base 
e a collettore comune: il risultato è illustrato nello schema 1. 
Non è niente di speciale o di originale, ma è utile in moitis- Schema 1 

J1 

VALORI: ,---...-- --- --,.----....,..---s,'<>--ill~~ 
F!15 R1 • R1 68 k.n ¼ W 

Js R2 2,7 k!l ¼ W 
R3 15 k!l ¼ W 
R4 68 kn ¼ W 
RS 68 k!l¼W 
R6 68 kn ¼ W 

J6 R7 68 k!l ¼ W 
.._,,____. RB 47 kn ¼ W 

R9 2,7 k!l ¼ W 
R10 470 n ¼ W 

R20 

J 7 

R11 12 k!l ¼ W 
R12 580 kn ¼ W 
R13 330 kn ¼ W 
R14 580 k!l ¼ W 
R15 47 kn ¼ W 
R16 3,3 kn ¼ W 
R17 33 kn ¼ W 
R18 10 k!l ¼ W 
R19 680 n ¼ W 
R20 470 k!l ¼ W 
R21 470 k!l ¼ W 
C1 10 µF 6 V elettrolitico 
C2 8 µF 6 V elettrolltico 
C3 8 µF 6 V elettrolltico 
C4 10 µF 6 V elettrolltico 
es 8 µ F 6 V elettrolltico 
C6 10 µ F 6 V elettrolltico 
C7 10 µF 6 V elettrolitico 
CB 25 µF 6 V elettrolltico 
C9 25 µF 6 V elettrolitico 
C10 0,1 µF 400 V carta 
C11 25 µF 6 V elettrolltico 

149 



Adattatore di impedenza universale a transistor! simi casi. Ci sono due transistori che lavorano a base comune 
(Tr1 e Tr2), presentando quindi una bassa impedenza d'in­
gresso. 1 due stadi differiscono per il fatto che Tr1 non ha 
alcuna resistenza di emettitore: la corrente di emettitore scorre 
quindl nella sorgente del segnale, il che rende sconsigliabile 
collegare a questo ingresso microfoni dinamici, dato che la 
pur debole corrente che vi circolerebbe potrebbe rovinarli. 
l 'entrata infatti è prevista unicamente per altoparlantl , usati 
o no corn microfono. Per I micro dinamicl, esiste l'entrata J2: 
la corrente di emettltore scorre qui attraverso R10. La terza 
entrata fa capo a Tr4, connesso a emettitore comune, ed è 
o media impedenza. La quarta entrata , infine, è ad alta impe­
denza, essendo Tr3 collegato a coliettore comune. e serve 
par microfoni e pick-up piezoele-ttrici. Per prelevare segnall da 
ricevltori a transistori o a valvole si useranno rlspettlvamente 
la terza e la quarta entrata, connesse mediante opportuna 
presa subi to dopo lo stadio rivelatore. 

Schema 2 

R1 

"7 
J2 

R34C2 

VALORI : come a schema 1 

R2 

Già che c'ero, poi, aggiunsi uno stadio miscelatore-preamplifi­
catore , servito da Tr4 , molto utile per le registrazioni. li con­
trollo dei singoli canali si effettua tramite P1 ... P4, mentre 
R4 ... R7 servono a minimizzare gli effetti di ciascun poten­
ziometro sui rimanenti canali. J2, J3, J4 hanno un contatto che 
cortoclrcuita l'entrata quando ad esse non sla co llegata alcuna 
sorgente. Par J1 non è necessarlo, ln quanto ln questo caso 
vlene lnterrotta l 'alimentazlone a Tr1. e si risparmlano i 
pochi mA che consumerebbe. Delle tre uscite. JS serve per 
amplificatori a valvole . J6 per ampllficatori a transistor) , J7 per 
amplicatorl con ingresso a basslsslma lmpedenza, come è Il 
caso di alcuni apparat! a transistor!. C12- R17 servono a con­
troreazionare leggermente le frequenze più alte. Nel circuito 
non c'è altro da commentare. 
Volendo risparmiare un transistore, si puà adottare per le due 
entrate a bassa impedenza il circuito dello schema 2: dato il 
modo di collegamento dei jacks, si potrà perà usare solo un 
ingresso alla volta. 
li cablaggio andrà fatto sui solito perforato plastico, o anche 
su clrculto stampato, e racchiuso pol in una scatoletta metal­
lica. l 'allmentazlone a 6 volt puô anche essere ricavata tra­
mlte raddrlzzamento e super-filtragglo dai 6,3 volt per I filla­
mentl dell 'eventuale amplificatore a valvole che segue li corn• 
plesso. Dato perô che l i guadagno del cfrculto è all'lncirca 
uguale a 1, non si potrà omettere ln nessun caso il pream­
pli ficatore. Pero ora. pur lavorando con la medesima potenza 
in ingresso, il preampllficatore potrà sfruttare interamente o 
quasi questa potenza, con conseguenti notevoli vantaggi. Per 
sincerarsene, basta provare a collegare un altoparlante all'in­
gresso di un comune amplificatore: si vedrà che il rendimento 
è scarsissimo (e questo pare che i progettisti di radiotelefoni 
con altoparlante che serve anche da microfono non lo sappia­
no!). Basta perà interporre uno stadio con base a massa, e 
tutto fila a gonfie vele ... 
Ouesto per gli increduli, e a coloro che vorranno provare il 
circuito (cosa che io consiglio vivamente) non mi resta che 
augurare buon lavoro e ottimi risultati, sperando di aver detto 
tutto quel che era necessario dire. ln caso contrario, scrivetemi. 

COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

... un hobby 
intelligente J 

Ve lo dirà la 

ASSOCIAZIONE 
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viale Vittorio Veneto 12 

Milano (5 / 1) 

Richiedete l'opuscolo informative 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 



Ricezione panoramica 

un argomento nuovo per CD presentato da Loris Crudeli 

Conoscete il ricevitore panoramico? Avete mai pensato di far­
vene uno? Se la risposta è negativa, e pensa che per moiti 
sarà cosl, continuate a leggere, chissà che non vi convinca! 
Corne dice ,i l nome, la ricezione panoramica è la ricezione 
« contemporanea » di tutte le stazioni -comprese in un certo 
intervallo di frequenze, corne potrebbe essere, per esempio, 
la banda 14,000-14,300 MHz dei radioamatori. Naturalmente non 
è che si • sentano • tutte le stazioni , anzi, non si sente proprio 
niente, ma si vedono. Le diverse stazioni, infatti, compaiono 
su uno schermo (di un tubo RC ev!dentemente) , rappresentate 
da picchl. piu o meno alti , a seconda dell'intensltà de lla sta­
z!one, variamente dlsposti lungo l 'asse X orizzonta le normal­
mente tracciato, e che, in questo caso. rappresenta la frequenza. 
Sulle ordlnate, dunque, l'!ntensità, e sulle ascisse la frequenza. 
L'utilltà dl questa • visualizzazione • sarà esplicita a tutti quel 
• poverettl • che si consumano le dita per esplorare, avanti e 
indletro, le gamme del loro rlcevitore, alla ricerca di una sto­
zione o (casa ben più difficile) di uno spazlo libero; parla, 
naturalmente, deg li OM o degli SWL, e non certo del consut:1to 
ascoltatore del programma nazlonale o <le! 2•. E' quindi ai primi 
che ml rivolgo, sperando che trovlno interessante quanta segue. 
Ancora qualche paro la: l'artlcolo va preso ln senso molto indl­
cativo, dati gll lnnumerevoli aspettl che la situazione potrà pre­
sentare (rlcevitore dlverso, lrreperlbilltà del diodo varlcap, ecc.) , 
plù che altro corne suggerimento per chi abbia già un po ' di 
esperienza per sapersi destreggiare con sicurezza nella parte 
AF del ,ricevitore, saper usare un osclllatore modulato e. di 
seguito. tutte le aitre case che costitu iscono il normale ba­
gaglio di un OM e di un SWL accanito. 
Riprendendo il discorso, si vede subito corne un ricevitore pano-
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IO•F 

X * y 
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ramico possa essere allestito usando un ricevitore qualsiasi, 
per la gamma che interessa, e un oscilloscopio. L'unica modifica 
necessaria è quella all'oscillatore locale del ricevitore, per far 
sl che • spazzoli • la gamma di frequenza desiderata. A tale 
scopo serve ottimamente un varicap, cioè un particolare diodo 
al silicio che, una volta polarizzato inversamente, pub essere 
paragonato a un condensatore (la cui capacità è quindi fun­
zione della tensione .inversa). Applicando al diodo una Vcc 
di polarizzazione fissa, e sovrapponendo a questa una Vca di 
grandezza opportuna, in modo che la tensione inversa oscilli 
intorno al valore Vcc pur senza arrivare mai a zero o addirit­
tura a cambiare segno (in tal casa il diodo sarebbe polariz­
zato direttamente, e non funzionerebbe più), il diodo stesso 
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Figura 3 
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si comporterà corne un condensatore variablle che aumenti o 
dlminuisca la capacltà con la trequenza proprla della Vca. ln­
serendo tale diodo in un circulto oscillante avremo ottenuto 
lo spazzolamento rlchlesto. li rapporto tra le frequenze rlce­
vute, max e min è uguale alla radlce quadra del rapporto tra 
C max e C min dove C è la capacltà del dlodo varicap (in 
pratlca perà bisogno rlcordarsi di tener canto delle capacità 
parassite del circulto oscillante) . 
Come si vede dalla schema di fig. 2, ln un normale rlcevitore 
(che potrà essere a valvole, a transistori, commerciale o pro­
fessionale), rappresentato qui solamente nella parte mixer (B) 
e oscillatore (Al, vlene elimlnata la parte del varlal>ile di 
slntonla collegata all'oscillatore locale, e in sua vece vi si 
collega il gruppetto C1. D, e una resistenza da 680 kQ, bypes­
sata da un condensatore a disco da 10 nF. Ouest! componenti 
vanna montatl il più vlclno posslblle allo stadia oscl llatore, 
e con collegamenti brevi, per non aumentare troppo la capa­
cità resldua del circulto. Il valore dl C1 dlpende dal valore 
originario di CV2, dal diodo D, e dai • gustl personall • per 
quanta riguarda la gamma spazzolata. D è Il varlcap: quello 
da me usato è un • 6,8 S C 20 • della International Rectifier 
Corp .. dl cul ln fig . 1 è riportata la curva caratteristica, ma si 
puà provare, con rlsultatl ugualmente soddisfacenti anche un 
BA 102 della Philips. Come si vede dalla fig. 1 e 2, il diodo 
è polarizzato, attraverso una resistenza dl alto valore, con una 
tensione tissa Ve dl valore tra 4,5 e 5 V a cul vlene sovrap­
posta una tenslone alternata a 50 Hz di rete di 3 V (il valore 
di picco sarà quindi 3x1,41=4,25 cires, che, addizlonato e 
sottratto alla Vs fa variare la tensione inversa applicata al 
diode da circa 1 V a 10 V, con conseguente varfazlone della 
capacltà. La tenslone alternata puo essere ottenuta da un 
trasformatorlno qualslasl. La tensione continua Vs, dato che 
quando il diodo è polarizzato lnversamente assorbe solo 4-5 nA, 
pub essere ottenuta ln lnfinlte maniera: una pila, la stessa 
tenslone dl allmentazlone del ricevitore. ridotta con un parti­
tore, e cosl via. La reslstenza R serve a smorzare il clrculto 
accordato dl ingresso. nel casa fosse molto seletllvo, affinché 
il rlcevltore rlceva senza attenuarle troppo tutte le stazlonl 
comprese nella gamma spazzolata. 1 collegamentl allo oscillo­
scopio sono presto fatti : collegamento di massa; asse X col­
legato alla stessa tensione di allmentazione del dlodo, con Il 
che si ottiene di rlportare su ll'asse X la capacltà, ovvero la 
frequenza. corrlspondente alla tenslone appllcata. All'asse Y 
si lnvia invece il segnale rivelato. preso subito dopa il diodo 
rivelatore, ln modo che quando D è polarlzzato in maniera da 
ricevere una stazione, nel punto cotrispondente della traccla 
dell'oscilloscopio, se ne veda Il plcco corrispondente. C2 serve 
a ellminare le frequenze audio di frequenza elevata che po­
trebbero • sporcare » la traccia. Il risultato finale è quello 
dl fig. 3. 
Un esempio dell'utilità di tale apparato pub essere questo : 
il povero OM che non riesce a capire niente di quello che sta 
ricevendo, a causa di una stazione interferente, invece di met­
tersl a cercare un • buco •, con gran difficoltà e perdita dl 
tempo, non avrebbe che da osservare Il ricevltore panorami­
co, regolare la frequenza del VFO fino a portare li picco pro­
prio del trasmettltore (che si vedrà spostarsl orizzontalmente) 
in un punto sicuramente libero, tenuto d'occhio da tempo per 
assicurarsl che non vl compaiano trasmissionl discontinue. rl­
totnare sulla frequenza precedente e comunlcare, con voce 
■ professlonale ■: • Ho appena trovato, con li mio panoramico 
(enfasi), un tratto libero 35 kHz più in basse, vogliamo spo• 
starci? •. lasciando di stucco l'altro operatore. 
Come vedete non ho precisato Il valore di componenti corne 
R. C1, C2; questo, aitre che per le ragioni dette ln preceden­
za, anche per tl fatto ,che c'è plù gusto a trovarseli da soif 
(e saranno certamente più giusti per le vostre necessità). cosl 
corne è belle trovare da soli l'assassine ln un lntricato libre 
giallo. 
Non me ne vogliate per questo : in cambio vi do il mio ... arri­
vederci. 



Generatore di curve 
caratteristiche per diodi tunnel 
e alimentatore per apparati a 
transistori e diodo-esaki 

di Aldo Prizzi 

Se un giorno dovesse pungervi vaghezza di lavorare con dei 
diodi tunnel, trovereste la cosa piuttosto onerosa dal punto di 
vista economico, non tanto per l'alto costo del diodo (tra le 
2000 e le 12000 lire a seconda del tipo e marca) - infatti un 
alto costo iniziale è giustificato e sopportabile - quanto per 
il peso delle batterie che « vanna e vanna • ... oppure se voleste 
non tarie « andare • cosi rapidamente, per il costo degli ele­
menti al mercurio allo scopo necessari. lnfatti, la necessità di 
usare sorgenti di tensione di bassa impedenza, e di tensione 
pari a una frazione di quella fornita da un singolo elemento 
di pila, porta corne logica conseguenza l'uso di un partitore di 
basso valore resistivo ai capi della sorgente, partitore che, logi­
camente, consuma moita corrente. 
Ouesto, s,enza contare il costo delle batterie per eventuali ampli­
ficatori e transistori, abbinati all'elemento • tunnelizzato », o per 
altri apparati, diciamo cosi ausiliari, da usare in unione ad 
esso. 
ln ognuno dei due casi descritti, le spese saranno elevate e cer­
to avrete sentito, o ne sentirete presto ... la necessità di un ali­
mentatore alimentato dalla rete luce per le suddette apparec­
chiature, non solo, ma per quelle che verranno descritte in 
seguito. Se volete sperimentare varianti al ricevitore di mio 
progetto descritto su queste stesse colonne qualche mese 
addietro, e volete evitare l'ecatombe di pile che solitamente 
a queste varianti si accompagna, ebbene, questo alimentatore 
è ciè> che fa per voi. 
E la sua indubbia utilità è accresciuta dall'aggiunta all'alimen­
tatore di un gene.ratore di curve caratteristiche per diodi tunnel, 
che potrete usare corne provadiodi, nel momento in cui un 

dubbio circa le sue prestazioni vi dovesse assalire, oppure per 
rilevare se le sue caratteristiche differiscono molto da quelle 
nominali. ln ogni casa è molto utile. 
La sua utilità si rileva anche dal fatto che per sua tramite é 
possibile rilevare il valore dell'impedenza critica della sorgente 
di tensione, per il quale il diodo diventa commutatore. E ne 
vedremo in seguito il corne. 15i 



'Generatore di curve caratteristiche per diodi tunnel 
1e alimentatore per apparati a transistori 

PRATICO 
ENTUSIASMANTE 
DIDATTICO 

Non avete ancora l'oscilloscopio? 
Ne volete uno formidabile con 
schermo GIGANTE? 
E' facile realizzarlo, e costa un'ine­
zia, utilizzando il vostro stesso tele­
visore normalmente funzionante, 
senza intaccare minimamente il suo 
circuito interna. 
Potrete esaminare qualsiasi forma 
d'onda, anche guardando contempo­
raneamente il vostro programma 
preferito. 
Tutto lo schermo puà essere utiliz­
zato dalla forma d'onda in esame. 
Richiedete oggi stesso l'opuscolo 
« TV • SCOPE » contenente istru­
zioni e disegni dettagliatissimi, in­
viando vaglia di Lire 1500 a i1NB -
BRUNO NASCIMBEN - CASTENASO 
(Bologna). 
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Lo strumento consta di due parti distinte: una che comprende 
il generatore di curve caratteristiche, l'altra, più propriamente 
alimentatr,ice, che si puà dire suddivisa in due sottosezioni, l'una 
delle quaH fornisce la tensione necessaria all'apparato a tran­
sistori, prefissata a valore di 4,5 volt, oppure 6 volt, mentre la 
seconda fornisce una tensione variabile con continuità tra O 
e 0,6 volt, su una impedenza di 28 ohm. 

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO: PARTE 1'. 

La parte 1' consiste, corne già detto, del generatore di 
curve caratteristiche, per il quale si è ritenuto opportuno limi­
tare la curva stessa aile curve caratteristiche dirette, cioè alla 
porzione di curva dove appare il tratto a caratteristica di pen­
denza inversa (resistenza negativa). 
Tale limitazione è ottenuta inserendo nel circuito un diodo 
che fa in modo che al dispositivo in prova venga applicata la 
sola semionda polarizzante direttamente la giunzione dell'Esaki­
diode. 
L'entrata dell'oscilloscopio - canale verticale - è connessa 
tramite un resistore da 1000 ohm, di disaccoppiamento, a una 
resistenza ai cui capi si sviluppa parte della tensione pulsante 
e che percià determina sullo schermo un segmenta verticale di 
ampiezza proporzionale alla porzione di tensione stessa. Il 
canale orizzontale è connesso anche esso, tramite una resi­
stenza di disaccoppiamento, del valore di 100 ohm a una resi­
stenza ai cui capi si sviluppa una tensione corrispondente alla 
porzione di tensione pulsante applicata: questa resistenza è 
perà costituita dal ,diodo in prova, cosicché la corrente che lo 
percorre, dipendendo dal suo valore resistivo, che è variabile, 
determina sullo schermo una traccia, la quale combinandosi 
con la precedente, farà in modo che sullo schermo si disegni 
la caratteristica voluta. ln parallelo, o quasi, al diodo si trova 
un potenziometro del valore di 100 ohm la cui scala sarà gra­
duata in valori resistivi, e che verrà regolato per un valore di 
25 ohm, onde ottenere sullo schermo la curva regolare, mentre 
la sua resistenza cresoerà lentamente (la faremo variare noi) 
nel corso delle prove intese a stabilire il valore della resistenza 
cr,itica dell'alimentatore: quando il tratto a resistenza negativa 
viene per cosi dire cancellato, cioè quando sullo schermo del­
l'oscilloscopio avremo una traccia analoga a quella del diodo 
tunnel polarizzato in maniera solita, ma « che salta • dal valore 
di corrente di picco, a quella di valle, leggeremo sulla scala -
preventivamente tarata corne detto - dal potenziometro, il va­
lore desiderata. 
Eventuali effetti « di doppia traccia • sono dovuti a sfasamento 
introdotto dall'oscilloscopio aile frequenze basse (frequenza 
rete = 50 Hz), e percià non significano assolutamente cattivo 
funzionamento del diodo o dell'apparato provadiodi. 

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO: PARTE 2• 

L'alimentatore si suddivide, abbiamo visto, in due sottoparti, 
che perà hanno in comune parte del circuito: vediamole assie• 
me. 
La corrente alternata fornita dal trasformatore viene raddrizzata 
(a una sola semionda) dal diodo all'uopo previsto, che lascia 
passare soltanto la semionda negativa dell'intero periodo. Oue­
sta semionda subisce un primo processo di livellamento ad 
opera del condensatore primo di filtra, della capacità di 100 
microF. Come elemento attivo di filtraggio utilizziamo un pri­
mo transistor OC75 in funzione di elemento di controllo, e 
primo elemento di filtraggio. La sua funzione è di rendere 
quanta più possibile lineare il valore della tensione che invie­
remo alla base dei transistori che costituiscono il seconda 
elemento di filtraggio, e di prefissarla in un valore tale da otte­
nere ai morsetti di uscita del 1° OC26 il valore desiderata. 
Noteremo incidentalmente che i transistori hanno una curva 
caratteristica lc-Vce paragonabile a quella dei pentodi, in cui 
la corrente anodica, e quindi catodica, è indipendente entra 
vasti limiti dalla tensione anodica. ln questo modo il problema 
di filtraggio si riduce a quello della debole ccrrente di base, 
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ta. Regolata dunque la Vbe dell'OC75 in modo che ai primi 
morsetti sia reperibile la tensione voluta (4,5-6 volt), la ten• 
sione di 6 volt viene applicata al 2° OC26 che esplica le fun• 
zioni di regolatore di tensione e che verrà perciè> tarato tenen• 
do presente quanto segue: il reostato da 5 kQ va regolato una 
volta per uttte, in modo che, essendo il potenziometro da 1 kQ 
al massimo del valore, la tensione ai secondi morsetti di uscita 
sia di 0,6 volt: è chiaro che regolando la resistenza variabile 
da 1 kQ dal valore minimo a quello massimo, la tensione di 
uscita varierà tra O e 0,6 V. Ouesto senza ripercuotersi sui 
valore della tensione ai primi morsetti. 
Dimenticavo di dirvi, ma mi pare ovvio, che la tensione di 
uscita ai morsetti da 6 volt, va regolata tramite il reostato 
(resistenza semifissa miniatura da 50 kQ) sulla base dell'OC75. 
Come avrete già visto, è questo un progetto certo non molto 
difficile, anche se non pub essere definito semplicissimo, ad 
ogni modo le sue prestazioni sono buone, e, ciè che più conta, 
mi si è rivelato di una utilità senza pari in tutte le esperienze 
che ho condotto e che ancora conduco con questi nuovi (anche 
se non più tanto ... ) componenti. 
Cosi amici, buon lavoro, e, quando avrete finita la sua costru­
zione, torse ne sarete contenti, certo non rimpiangerete di 
averlo costruito. 
Dimenticavo (ma quante cose dimentico!) che se uno vuole, 
puè costruire solo la prima parte dello schema, e utilizzare 
per alimentare l'apparato a tunnel, un qualsiasi alimentatore 
per transistori, in unione al trabiccolo resistivo, che ho già 
presentato altra volta, per ottenere la tensione al semicon­
duttore necessaria. 
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Un alimentatore ultrastabilizzato 
a transistori 

dottor Luciano Dondi 

La serie di articoli concernenti alimentatori stabilizzati, per 
bassa tens,ione, si conclude con questa esposizione in cui trat­
teremo di un apparecchio che riassume in sé le caratteristiche 
per essere il non plus ultra degli alimentatori: estremo grado 
di stabilizzazione e protezione assoluta contro i cortocircuiti, 
con selettore per la scelta deHa massima corrente di cortocir­
cuito. Ouest'ultima soluzione rapp~esenta, corne è evidente, la 
migliore garanzia di sicurezza per l'alimentatore e, quello che 
talora puà essere ancora più importante, per i componenti 
alimentati da esso. 
Il circuito è piuttosto complesso a causa della sovrapposizione 
de,1 circuito di stabilizzazione con quello di limitazione della 
massima corrente di uscita. Per entrambe abbiamo tratto spun­
ti da realizzazioni di provata efficienza. 
Prima di passare alla descrizione del circuito e dei suoi com­
ponenti, elenchiamo alcune delle principali caratteristiche di 
questo alimentatore: 
1) Tensione di uscita, variabile con continuità, da O a 30 volt. 
2) Corrente di uscita, a pieno carico, 150 mA. 
3) Stabilizzazione stimabile intorno allo 0,3% sia per variazio­
ni del carico, da zero alla massima portata, sia per variazioni 
della rete luce del 10%. 
4) Massima corrente di cortocircuito in quattro portate corri­
spondenti a 25, 50, 100 e 225 mA. 



Descrizione del circuito e dei suoi componenti 

Anche per questa realizzazione ci siamo preoccupati di usare 
tutti el,ementi facilmente reperibili sui normale mercato. Di essi 
indichiamo anche i punti di vendita e i numeri di catalogo. Sol­
tanto i I trasformatore di alimentazione deve essere costruito 
appositamente; di esso, aitre ai dati rnlativi al nucleo, ripor­
tiamo quelli del numero delle spire e delle sezioni del fila 
usato negli avvolgimenti. 
1 transistori impiegati sono quattro, di cui uno di potenza, tutti 
al germanio. 1 diodi, tutti al silicio, sono sei, quattro impiegati 
quali rettificatori e gli altri due nel circuito di stabilizzazione e 
protezione. 
Per comprendere il funzionamento possiamo suddividere lo 
schema di fig. 1 in alcuni blocchi: 
a) parte alimentazione. Si campane di un trasofrmatore, a pri­
mario universale, con due avvolgimenti secondari. Il primo eroga 
37 + 37 volt c.a. e serve per 'i'alimentazione principale, cioè 
quella che verrà stabilizzata dall'apposito circuito tramite Tr4 
posta in serie ad esso. La c.a. è raddrizzata dai diodi Ds1 e Ds2 
e livellata da un condensatore ad alta capacità (C2). 

Il seconda avvolgimento (30 + 30 volt c.a.) alimenta il circuito 
stabilizzatore e lo rende indipendente da quello principale che 
subisce notevoli variazioni di tensione in funzione dell'eroga­
zione di corrente richiesta. 
Oltre ai due diodi Ds3 e Ds4, che rettiflcano le due semionde 
c.a., un filtraggio completo è affidato aile resistenze R2 e R2 
e ai condensatori C7, C8, C9. 
b) circuito di stabilizzazione e di protezione. Consta dei transi­
stori Tr1, Tr2, Tr3 e del diodo Dz. Ouesto circuito tramite R20 
comanda la base di Tr4, e variandone la corrente produce varia­
zioni nel flusso di elettroni che vanna da collettore a emettitore. 
La rete di resistenze RS, R6 e R9, R10, R11, R12 rappresenta il 
circuito di protezione che regola la massima corrente di corto­
circuito. Essa va a comandare la base di Tr3. Tramite il poten­
ziometro P13 si effettua la scelta, manuale, della tensione di 
uscita. Si ha la tensione zero allorquando tutta la resistenza di 
R13 è inserita. 
cl circuito di misura. E' formata dalle resistenze di shunt R14, 
R15, R16, R17 e da quelle in serie R18, R19. Con le prime si 
hanno le letture della corrente di uscita, con le aitre quelle 
della tensione. 
Dopa questo sommario esame del circuito passiamo a esami­
narne il funzionamento generale e quello particolare di alcuni 
componenti. 
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Il ciclo di regolazione agisce in questo modo: fissato ad esem­
pio un punto qualsiasi con il potenziometro R13 puà accadere 
che per una causa qualsiasi la tensione di uscita salga. La 
tensione alla base del trans istor Tr2 è quella che apparirebbe 
ai capi di un diodo polarizzato direttamente ed è essenzial­
mente costante e quindi anche la corrente che scorre attra­
verso R26 è costante. Ouando la tensione di uscita sale, 
una parte della corrente che passa nella base di Tr2 defluisce 
attraverso R13; pertanto la corrente base - emettitore di 
Tr2 vie ne ad essere ridotta e cià causa una diminuzione 100 
volte più grande nella corrente di collettore che scorre attra­
verso R24. 
Ora poiché un minor numero di elettroni passa nel collettore 
di Tr2 tramite R24 la tensione in R23 diviene più negativa . 
Cià causa uno scorrere di un maggior numero di elettroni 

nella base di Tr3. L'aumento della corrente di base di questo 
transistor provoca una più alta corrente emettitore-collettore. 
Aumentando la corrente di collettore di Tr3 aumenta la diffe­
renza di potenziale in R20 il ché riduce la corrente base-emit­
titore di Tr4 per cui aumenta la resistenza interna di questo 
transistor al passaggio della corrente tra collettore ed emet­
titore , che sono inseriti nel circuito principale di alimenta­
zione, e ne provoca una caduta di tensione . Ouesto calo di 
tensione avviene in modo tale da compensare l 'iniziale aumento 
della tensione di uscita che cosl viene ad essere mantenuta 
a un livello costante. 
Il circuito che limita la corrente di cortocircuito è, corne ab­
biamo detto, composta dalle resistenze R9, R10, R11, R12; attra­
verso di esse la corrente che scorse verso il carico d'uscita 
provoca una caduta di tensione. li diodo al silicio Ds5 è po­
larizzato direttamente con circa 0,4 volt, tensione insufficiente 
per consentire il passaggio di un apprezzabile flusso di cor­
rente in condizioni di carico normali. Il potenziometro-trimmer 
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ELENCO COMPONENTI 

Reslstenze 
RI 150 1,n (ineorporata nella lampada al neon) 
R2,R3 270 n ½ watt 
R4 680 n 1/ , watt 
R5 47 n 1/ , watt 
R6 5 kn potenziometro-trimmer 

Phlllps E097AAl• I 
R7 330 n 1/ , watt 
RB 15 kn ' / • watt 
R9 5 n (2 res. da 10 n ln parallelol 
R10 5,6 n 
R11 12,4 n (6,8!1 + 5,6!1 in serie) 
R12 27 n 
R13 potenzlometro grafite 5 kn llneare 
R14 22 n 
R15 7,4 n a filo di eostantana, da eostrulrsl. 
R16 2,6 n a filo di costantana , da eostrulrsf 
R17 1,1 n a filo di costantana, da eostrulrsi: 
R18 29,9 k!1 (27k!1 +2,2k!1 + 680!1) 
R19 9,9 kn (5,6k!1 +3,3k!1 + 1k!1) 
R20,R26 150 n 
R21 680 n 
Rr.,:-:.25,R28 560 n 
R23 1 kn 
R24 15 kn 
R27 2 kn potenziometro-trimmer 

Phlllps E097AA C*I 
R29 22 kn 
R30 500 n potenziometro-trimmer 

Phlllps E097AA c•1 

Condensatorl 

C1 0,05 µF 100 Vl poliestere Rubveon 
C2 500 µF Vl COMEL tipo Ho ( .. •J 
C3 40 µF 30 VL elettrolitieo al Tantallo 1•• J 
CS 16 µF 64 VL elettrolitieo Phlllps 

C426 AE/ H16 l*I 
es 0.1 µF eeramieo 
C7,CB,C9 50 µF, 50 Vl COMEL tlpo EC 1•• •1 
C10 20 nF, 30 Vl poliestere Phlllps 
C11 4,7 nF, 30 Vl eeramieo 

Diodi 

Ds1,2 IHV50 (I.R.J (**I Diodo al sillelo 500 V 
inversi 450 mA. 

Ds3,4 2E1 (I .R.I 1••1 Diodo al silieio 100 V 
lnversl 450 mA . 

Ds5,6 BA 100 (Phllipsl C-J Diodo al sillelo 60 V 
60 V max, 90 mA . 

Dz ZD6,8 lntermetall 1••••1 • Tensione nominale 
dl Zener 6,8 V 0,5 W. 

Transistor) 

1-ASZ18 transistor al germanio ad alto guadagno: 
-Vee -60 V, -le 6A, Pe 30 watt, hfe 20-65. 
1·· 1 (*) 

3-AC 126 transistor al germanlo IPNPI: -Vce 32 V. 
-le 100 mA, Pe = 500 mW, hfe = 105-220 C*I • . 

Varie 

M1 0-1 mA f.s . Mitaka Electrlcal lnstr. Works (* *) 
S1 interruttore a slitta 
S2 eommutatore 3 vie 4 poslzionl , miniaturinato. 

Noble , Japan C**I. 
S3 eommutatore 6 vie 2 posizloni, minlaturizzato. 

Noble , Japan C**I . 
1 manopola nera con piattello a Indice (GBC, 

F/ 56-1) 
2 manopole a Indice IGBC, F/ 53·2) 
2 ancoraggl 
2 splne a banane 
2 morsettl serrafilo isolati 
1 piastrina lamlnato plastico per elreultl stampatl 

8x15 cm . 
lampadlna al neon con reslstenza lncorporata 
IGBC, G/ 1844) 

~+-------------------------~ 1 materlall contraddistinti con asterlsehl sono ln 
vendlta presso le Ditte: 

C-1 Melchloni - Via Friull, 15 • Mllano 
I**) Zanlbonl - Via S. Carlo, 7 - Bologne 

I .. *) Comel - Villa d'Adda (Bergamo) 
r •••J Beverly • Via Donizetti, 37 - Mllano 

Dati dl eostruzlone del trasformatore Tl 
Nucleo sezlone mm 19 x 27, alteua mm 47 Ier• 

gheua 57 mm 
Primario 0-125-160-220 volt, filo 0 0,22 fino a 125 V 

lndi 0 0, 16 - Numero di spire progresslvo 850 
(125 V), 1085 1160 V), 1490 (220 VI 

1 seeondarlo 2 x 37 volt; spire 270 + 270, fllo 0 0,25 
Il seeondarlo 2 x 30 volt; spire 220+220, fllo 0 0,12 
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su CD n. 4/ 66: 
convertitore per 1 10 m 

R6 regola il valore di questa polarizzazione e serve pertanto 
per calibrare il circuito. Ouando perè> la tensione al punto di 
unione -delle resistenze RS e R6 diviene più negativa per 
l'aumento coosiderevole della corrente, diretta al carico, at­
traverso Dss scorre un flusso di elettroni che causa una di­
minuzione della corrente nella base di Tr3. Ouesto transistor 
è portato a condurre maggiormente e causa un incremento 
nella tensionoe della base di Tr4. ln questo modo la corrente 
di carico viene ad essere limitata a un prescelto valore me­
diante il commutatore S1 con il quale si sceglie la resistenza 
che provoca una adeguata caduta di tensione per comandare 
questo circuito. 
Fa parte della sezione protezione anche il diodo Ds6 il quale 
ha la funzione di prevenire incontrollate tensioni di uscita 
allorquando si toglie 'la tensione di rete e il potenziometro 
R13 è regolato per valori bassi di uscita. ln questo casa il 
circuito regolatore smette di funz,ionare prima di quello re­
golato a causa della forte capacità di C2 e la base di Tr4 
rimane incontrollata. Ciè> causa un improwiso aumento della 
tensione di uscita che puè> danneggiare i componenti in quel 
momento collegati all'alimentatore. Il diodo Ds6 venendo ad 
essere, in quel momento, polarizzato direttamente dalla ten­
sione positiva che gli giunge attraverso R13 e R26 fa sl che 
la base di Tr4 divenga positiva e provoche l 'interdizione della 
corrente che attraversa questo transistor. 
Il transistor Tr1 è praticamente un emitter-follower. Sul suo 
emettltore è presente la tensione stabilizzata dal diodo zener 
Dz. li dlodo mantiene una tensione costante di 6,8 volt no­
minali tra il negativo dell'uscita e la base di Tr1 . 
Sull'emettitore di questo transistor si ripete questa tensione 
di riferimento diminulta di circa 0,2 volt. La tensione sull'emet­
titore ha una bassa impedenza che lo rende insensibile ad 
eventuali variazionl nel flusso di corrente. 
Alcuni condensatori, in polie•stere e ceramici, hanno la fun­
zione di migliorare la risposta rispetto alla frequenza. Cosl 
C11 by-passa R25 per ie alte frequenze ed eleva il guadagno 
di Tr2. Il condensatore C10 e la resistenza in serie R22 forni­
scono una controreazione -negativa. Il condensatore che by-passa 
R13 serve a dare una controreazione, in alternata, costant3 
dalla uscita in c.c. verso il circuito di controllo-amplificatore. 
li ceramico posta sui terminali dl uscita dell'alimentatore 
(C6) dà una bassa impedenza interna rispetto aile alte fre­
quenze. 
Ed ora alcune note sui montaggio e sulla taratura. Abbiamo 
usato un lembo di laminato plastico del tipo per circuiti stam­
pati sperimentali per montare la parte che comprende i tran­
sistor Tr1, 2, 3 e il diodo Zener. 
Su di esso sono sistemati, sulla sinistra, i diodi Ds3 e Ds4 
e la rete di livellamento C7, CS, C9 e R2, R3; poco sopra ad essi 
i due diodi Ds1 e Ds2 e il condensatore C1. 
Il condensatore C2, per le sue dimensioni, è stato fissato per 
i terminali a una contattiera attaccata al borda della piastra 
di alluminio che ha funzione di radiatore per Tr4 (a destra 
nella foto, ripresa da dietro). 
Le resistenze R9, R10, R11, R12 sono saldate direttamente sui 
reofori del commutatore che fissa le massime correnti di cor­
tocircuito. Le resistenze R14, R15, R16, R17, R18, R19, in parte 
awolte a filo su rocchetti di bachelite impilati, sono sistemate 
vicino al commutatore per la lettura delle correnti e tensioni di 
uscita. Anche CS è saldato direttamente sulle usclte di R13. 
li condensatore al tantalio C3 è invece fissato sulla piastrina, 
al di sotto dello chassis, vicino ai circuiti rettificatori. 
A un terminale del milliamperometro è saldato dlrettamente 
il potenziometro-trimmer R30 che serve a calibrare perfetta­
mente la lettura in milliampere. 
Osservando l'apparecchio, dal lato anteriore, sulla sinistra si 
trova il commutatore con le diverse portate della massima 
corrente di cortocircuito, al centra quello delle letture della 
corrente e della tensione di uscita, al di sotto di quest'ultimo 
il potenziometro R13 che, corne si è detto, comanda la ten­
sione di uscita. 



Alcune note sulla taratura: 

Milliamperometro: per procedere alla sua taratura si irlserisce 
un normale tester disposto nella posizione mA ai terminali 
dell'alimentatore, con in serie una resistenza da circa 1000 Q. 
A questo punto si comincerà a ruotare il comando del poten­
ziometro R13, finché il tester non indicherà una · corrente di 
10 mA. Si dispone ora il commutatore della strumento, inse­
rito sui pannel-lo, sulla scala 10 mA e ruotando R30 si fa 
in modo •che si abbia la medesima lettura. Se tutte le aitre 
resistenze di shunt avranno un valore esatto, corne indicato 
nello schema, avremo tarato perfettamente il nostro strumento. 
Massima tensione di uscita: la tensione massima è, corne si 
è detto, di 30 volt; per effettuare questa registrazione si ruota 
completamente R13 nel senso delle lancette dell'orologio e 
inserendo un tester ai morsetti di uscita si regola il poten­
ziometro-trimmer R27 fino a ottenere 30 volt. E' opportuno 
fissare questa posizione con una goccia di vernice. 
Massima corrente di cortocircuito: disponendo il commutatore 
relativo sulla posizione di 225 mA (la prima a sinistra) si 
cortocircuitano i morsetti di uscita. Il potenziometro R13 deve 
essere completamente ruotato per il massimo, corne per la 
regolazione della massima tensione di uscita• A questo punto 
si corregge la posizione di R6 fino a leggere sui milliampe­
rometro 230 mA. 

Alcune osservazioni sui componenti impiegati 

Transistori. Sono stati sperimentati alcuni tipi di transistori 
nella parte del circuito che effettua la regolazione e la pro­
tezione . Abbiamo impiegato dapprima due 2G108 per Tr1 e 
Tr2 e un 2G109 per Tr3 con buoni risultati, migliore perà è 
stata la soluzione di usare due 2G109 per Tr1 e Tr2 e un AC126, 
transistor a elevato B. per Tr3. Ouesti tipi possono essere so­
stituiti da altri simili, al germanio, purché posseggano una 
dissipazione di almeno 150 mW e abbiano un guadagno uguale 
o superiore a 100. La prova di alcuni transistori PNP al silicio 
(BCZ11) non ha dato buoni risultati per il loro scarso guadagno. 
Per Tr4 non sono state fatte prove di intercambiabilità, tuttavia 
riteniamo sufficiente usare un transistor a buon guadagno e 
che abbia una tensione emettitore-collettore di - 60 volt, una 
dissipazione (Pc) intorno ai 30 watt e un ~ non inferiore a 20, 
caratteristiche queste compendiate, ad esempio, dall'ASZ18 da 
noi utilizzato. Il diodo zener è un esemplare della INTERMETALL 
di 6,8 volt nominali. E' stato scelto questo valore poiché tra 
i 6 e çili 8 volt i diodi zener presentano la minore resistenza 
dinamica, in praUca forniscono una tensione di riferimento più 
stabile, sia al variare della temperatura, sia al variare della 
tensione . 
ln parallelo ai morsetti di uscita è disegnato, tratteggiato, un 
diodo al silicio BYY32; si consiglia di montarlo qualora si 
passa verificare l'evenienza che, usando l'apparecchio in unione 
ad altri alimentatori venga a trovarsi una tensione di polarità 
inversa alla sua uscita, il ché rovinerebbe ovviamente il conden­
satore al tantalio C3. 
Nel montaggio non vi sono particolari difficoltà; già alla prima 
prova l'apparecchio ha funzionato egregiamente. Si consiglia 
di usare un conduttore di sufficienti dimensioni per quei tratti 
percorsi dalla cornente proveniente dall'alimentatore princi­
pale, una filatura più leggera puà essere usata ·invece per tutto 
il resta. Il pannello di plastica, su cui è montato buona parte 
del circuito è tenuto distanziato di clrca 5 mm dalla chassis 
di alluminio mediante alcuni segmenti di tubetto di metallo. 
Tutto il clrcuito è isolato dalla parte metallica della chassis 
che, pertanto, in particolari applicazioni puà essere collegata 
a terra. 
Tutta la apparecchiatura è contenuta in una scatola di alluminio, 
verniciato, a tenuta pressoché ermetica, delle seguenti di­
mensioni 16 x 10 x 10 cm. 
Per il pannello frontale è stata usata lastra di alluminio di 
2 mm di spessore, per il rimanente da 1,2 , mm. 

Alimentatore ultrastabilizzato a transistor! 

su CD n. 4/ 66: 
llnea coassiale fessurata: 
mlllivoltmetro elettronico selettivo, mi­
suratore di R.O.S. 

(tm articolo per esperti del dottor Luigi 
Rivola) 

ATTENZIONE 

ha indetto una gara a premio sui 
tema RADIOCOMANDI. Tutti i Lettori 
della Rivista sono invitati a collabo­
rare. 
Progettate un complesso rice-trasmit­
tente per radiocomando e inviatene 
descrizione, scheml, fotografie e ognl 
altra documentazione interessante a 
SETEB · CD · via Boldrini 22 - Bologna. 
Termine ultimo: 30 marzo 1966. 
Gli artlcoli meritevoli verranno pub­
blicati e retribuiti. 
All'Autore dell'articolo giudicato mi­
gliore verrà inoltre donato un rotore 
d'antenna tipo CROWN, offerto dalla 
Ditta Maestri di Livorno. 
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Alimentatore ultrastabilizzato a transistori 
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Fig. 2 

• Sperimentare • è una rubrica aperta al 
Lettori, in cul si discutono e si propongono 
schemi e progetti di qualunque tipo, purché 
attiilenti l'elettronica, per le più dlversa 
applicazio11i. 

La lettere con la descrizionl relatlve agll 
elaborati, derivati da progettl ispiratl da 
pubblicazloni italiane o straniere, ovvero 
del tutto orlginall, vanno inviata diretta­
mente al curatora dalla rubrlca ln Bologna, 
via Tagllacozzi S. 

Ognl mese un progetto o schema viene dl­
chiarato • vincitore •; l'Autora ricevarà dl• 
rettamente dal'ing. Arlas un piccolo • pre­
mio • di natura elettronica. 

CHIAVE ~•11- 7 l _ ,,,. 12 V j 

ALIM -

$erratura elettronlca (Croslgnani) 
SE = Sarratura elettrica 12 V 

N.B. - Le tensioni che risultano segnate sullo schema sono 
misurate rispetto al terminale di uscita negativo. 
Per alcune aitre sono segnati i punti di lettura. E' stato usato 
un tester a 20.000 Q/V. Le letture sono state eseguite fissando 
una tensione di uscita di 15 volt e un carico di 150 mA (il ché 
risulta inserendo ai morsetti di uscita una r•esistenza di 100 Q, 
3 watt), il commutatore del milliamperometro sarà disposto 
nella lettura 30 volt. 
Ricardo a questo proposito che la più bassa resistenza interna 
e quindi le migliori prestazioni, si hanno tenendo il commu­
tatore della strumento fissato sulle letture della tensione e 
non su quelle della corrente di uscita poiché, in questo _ modo, 
in serie al carico vengono a essere inserite le resistenze di 
shunt del milliamperometro, che per le forti correnti, provo­
cano una diminuzione sensibile del potere di regolazione. 
ln fig. 2 è raffigurato il diagramma relativo alfa corrente di 
uscita, nelle diverse portate. La tensione è fissata a 15 volt. 
Pub essere utile porre in parallelo a C2 una resistenza da 
3000 Q 2 W a fila, poiché in assenza di assorbimento la ten­
sione ai suai capi supera i 50 volt. D'aitre canto non si tro­
vano facilmente in commercio condensatori elettrolitici di e·le­
vata capacità con tensione di lavoro intorno a 60-70 volt. 

sperirnentare 
selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

disegni di G. T erenzi 

Hanna un'ottima mira quei dannati tipografi ... menomale che lo 
schioppo era caricato a salve e me la sono cavata con un paio 
di bruciacchiate... Ma io insista e vi presento, corne sempre, 
un nutrito gruppo di sperimentatori. 
Il premio di questa volta è un contenitore metallico verniciato 
a fuoco in grigio « martellato » con pomellino lucido e piedini 
in gomma. Misura cm 15,5 x 10,5 x 6,5. Partiamo dunque a testa 
bassa. 

* * * 

Petrosino, Pinkerton, Grappone, Jovine e soci sono dei bambini 
nell'arte di studiare metodi nuovi per sconfiggere la delinquenza 
organizzata. Si servono di sistemi tradizionali corne armi da 
fuoco, auto veloci e altri mezzi inefficaci. E' ora di svegliarsi. 
Signori ! La guerra ,elettronica alla malvivenza è armai dichia­
rata e il progressa non pub attendere! 
Ho l'onore di dare la parla ancora una volta a uno specia­
lista del ramo: Paolo Crosignani, largo Murani 4, Milano: 

Egr. ing. Arias 

Torno di nuovo alla carica con un altro progetto di serratura 
elettronica, che si fonda perà su un principio completamente 
differente da quello che Lei ha voluto far pubblicare nel numero 
di dicembre di C.D. 
Il principio di funzionamento dell'aggeggio è abbastanza sem­
plice: il · relay R è alimentato con una tensione alternata poco 
inferire al suo valore nominale di eccitazione: allorché viene 
inserito un diodo ( contenuto nella chiave) il relay fascia pas­
sare una corrente sufficiente al suo funzionamento: quando 



pero si tenta di Jar scattare il dispositiuo cortocircuita11do i 
cc,ntatti, la reattam;a dell'avvolgimento 11011 perme/te alla cor­
rente di passare in misura mfficienle per lo scatto di R. Esso a 
sua volta comanda una serratura elettromagnetica asservita. Nel 
prototipo è stato ttsato zm relay Geloso, ma penso che qualun­
que altro similare possa andar bene. La temione di alime11ta­
;:ione deve essere scelta in base al relay impiegato. E' da notare 
inoltre che il congegno non consuma corrente perché il circuito 
è interrotto, quando esso non funziona. 

cordiali 73 

E ora un gruppetto di schemi proposto da Marco Vladiskovic, 
Via Corridoni 3/ 22, Genova: 

Egregio ing. Arias; 

Sono uno studente, da tempo appassionato di elettronica, e 
Le propongo 2 schemini da me progettati, e un terza modifi­
cato da una vecchia rivista. Passo senza indugi alla descrizione. 

Schema n. 1 

Si trotta di 1111 pream plificatore stereo a valvole ( anzi, a val vola) 
utile qua/ldo si disponga di una cartuccia a bossa uscita cbe su 
1111 amplificatore normale darebbe utt'uscita insufficiente. 
Esso è wt cirauito semplicissimo, composta solo da sei resistenze, 
due co11de11salori, a parte la valuola, e pur nella sua semplicttit 
ba rma distorsione di apperUI 2%! e co11 tm gt,adagno di circa 
66. L'alimentazione puà essere prelevata daU amplificatore al 
quale è collegato in quanta assorbe appena 1,65 mA a 250 V 
e 0,3 A a 6,3 V . 
Schema n. 2 

Esso è un semplicissimo survultore transistorizzato che fun­
ziona senza transistori speciali o, ancor peggio, senza tras/or­
matori autocostruiti. Impiega per trasformatore uno di uscita 
a 5000 ohm con presa antironzio. Tl tra,zsistor è tm OC26, ma 
uno di potenza diverse, va ugualmente bene. La resisten1.a RX 
va regolala seconda la potenza richiesta. Il trimmer va regolato 
per il miglior rendimento. Si raccomanda di raffreddare oppor­
tunamente il transistor, e di non /argli dissipare piti di 3 A di 
collettore ( a 6 V), e in questo caso va fornito di efficiente raf­
freddamento . Inoltre è consigliabile filtrare bene l'uscita se non 
si vuole che inietti un forte fischio nel circuito alimentato. La 
tensione d'uscita sotto massimo carico è di circa 95 V, che puà 
aumentare nel caso che il carico sia minore a quello previsto 
con la resistenza RX. Il diodo puà essere uno qualunque, anche 
un transistor con una giunzione rotta, come ho fatto io, comun­
que attenzione aile polarità, anche il secondario ( a 3,2 ohm), che 
nel caso che l'apparecchio non funzionasse per tutta la corsa 
del trimmer, va invertito. 

Schema n. 3 

Si trotta di un iniettore di segnali a transistor che fornisce una 
uscita abbastanza robusta, ma la particolare caratteristica, del 
resta utilissima, è che basta avvicinarlo all'antenna in ferrite di 
una radiolina per sentire con qualsiasi posizione del variahile 
una robusta nota in altoparlante; naturalmente se l'apparec­
chietto è costruito in una scatoletta di plastica. No, non è un 
errore di stampa; le resistenze sono da 10000 ohm, e i conden­
satori da 10.000 pF, bu/fo, no? Il circuito è elementare, e vi 
posso assicurare che funziona con tensione tra i 12 e i 3 V. 
E con questo ho finito. 

Distinti saluti 

Sperimentare 

0 .. 1,0 
r.:, 

.----- - --1H 
O,lµF 

+250V 

INGRESSI 

Sin sire 

220kn 

0,1 µF 

----- -1H 
Marco Vladiskovic: schema n. 1 (preampllllcatore) 

+ IV -

Marco Vladlskovic: schema n. 2 (survoltore) 

,onr 10kA l OkA 
punlale +----11-- .---MM---..----./\;1,t,,--, 

lOnF 

Marco Vlediskovic: schema n. 3 (lnlettore dl segnali) 
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Sperimentare 

Superrlgenerativo (Pedretti) 

A = stilo da 60 cm 

1 

-1 
------0 

Z = 30 spire 0 0,25 su reslstenza da 1 Mn 
L1 3 spire 0 1,2 mm su 0 5 mm 
L2 3 spire 0 1,2 mm su 0 12 mm 

P.S. meglio se fatto su telaietto metalllco. 

Schema pratico (Esposito) 

164 

Segue uno schemino non completamente originale e oggi un 
po' • demodé • che comunque pubblico perché proposto da 
un giovane lettore affezionato e molto volonteroso: Enzo Pe­
dretti, via Marche 19, Senigallia (AN). 

Spett. Ing. Arias 

Da poco tempo mi sono dedicato alla gamma V.H.F. con i 
transistori, dopa vari trasmettitori da pochi mW ho realizzato 
questo schemino che ha data dei risultati veramente inaspettati. 
Lo schema è direttamente derivato dal classico superrigenerativo 
a valvole, la gamma è compresa fra 130 e 150 MHz circa. Lo 
scopo per cui è stato costruito era quello di pater ascoltare la 
areonautica ma ci si possono sentire pure i radioamatori in 
gamma 2 mt. 
Il transistor che io ho usato è un 2N706 che potrà benissimo 
essere sostituito con un 2N708; il potenziometro Rl è da 500 
kQ e serve per regolare la reazione. Cl è uno split-statar da 
12 + 12 pF. C2 è un ceramico da 47 pF e C3 da 1200 pF. Tl 
è un trasformatore d'entrata per transistori, in bassa frequenza: 
io ci ho messo l'amplificatore TR.114 della G.B.C. che dà una 
uscita più che abbondante. 

Vorrei a questo punto presentarvi il vincitore; abita a Salerno, 
via Bastioni 14/ E (palazzine ferrovieri) e si chiama Raffaele 
Esposito. Ha avuto la pessima idea di scrivere su un foglio di 
carta velina per cui le bestemmie mie e del linotipista hanno 
fatto fuggire scandalizzati tutti i Santi del calendario; Colgo 
l'occasione per ricordare a tutti di scrivere e disegnare in 
modo decente, le,ggibile, pulito e ordinato, altrimenti sono 
costretto a cestinare. Amnistia per il sig. Esposito solo in 
virtù del buon interesse della sua realizzazione . 

Egregio ingegnere: 

desidero partecipare alla sua mbrica « Sperime11tare 1> e le 
invio qttindi questo progetto e garantisco assolutamente che è 
di mia iflvenzio11e. Certamente il progetto potrà i11teressare gli 
amatori della riproduzione sonora, alla quale schiera io appar­
tengo; tale /atto ha coJJdotto la mia me11te in un amena loco, 
ove trovansi silenzio e solitudine, e la bramata pace, e la mai 
conosciuta calma che aiuta le meningi a mungere dal cervello 
pensieri e idee. E questo è lo schizzo - E' un ordigno capace di 

Ap. 



creare l'eco artificialmente - Tramite un padiglione di cuffia (Pc) 
si preleva una parte di segnale ( molto piccola, e cià si puà con 
un potenziometro RI da 0,5 MQ, altrimenti se si lascia funzio­
nare Pc con la stessa potenza di Apl, si rischia di danneggiare 
Pc) dall'uscita per l'altoparlante di un qualsiasi complesso ripro­
duttore. Sulla membrana metallica di Pc va collegata con una 
buona saldatura la motta d'acciaio, che dovrà essere molto fl,es­
sibile e allungata precedentemente, cosz che le spire si trove­
ranno distanziate di circa tre millimetri. Il capo 7 della molla 
va sospeso con una striscetta di gomma che fa da isolatore alle 
vibrazioni impure, mentre il capo 8 va sospeso come il prece­
dente solo che si dovrà usare il gommino speciale di un pick-up 
su cui prima era poggiata la punta di diamante. 
Ora quest'ultimo: il pick-up andrà collegato a un piccolo ampli­
ficatore di cui tutti gli amatori dei radiomontaggi possono di­
sporre, anche se non è di qualità ottima, perché avrà solo il 
compito di riprodurre la eco e cosz si potrà anche dosare a pia­
cere il volume della eco. Il funzionamento è molto semplice: 
una legge di fisica insegna che si puà trasmettere una vibrazione 
attraverso un corpo solido il quale imprime alla vibrazione o 
movimento, un certo ritardo che puà variare con la rigidità del 
corpo che trasmette. Per cui si potrà aumentare e diminuire il 
tempo che intercorre fra il segnale vero dell'amplificatore 1 e 
il segnale « eco » dell'amplificatore 2 allentando o tendendo la 
motta d'acciaio che funge da ritardatore meccanico. Ora ho pro­
prio terminato; scusate se i disegni non sono bellissimi ma li 
ho fatti nel letto perché sono con l'infl,uenza. Ci rivedremo 
con qualche altro progettino. 

Bacio le mani 

IlKWRN 

Quanta spazio mi resta ancora? Beh, non c'è male, posso 
ospitare qualche altro sperimentatore; a proposito del • quanta 
mi resta ancora • mi viene in mente la storiella di Peppino e 
Armandino: 
« Nè, Armand], che ore sono?•. 
« Le sette e mezza " 
Pausa. 
« Nè, Arman dl, che ore sono? • 
• Le sette e tre quarti " 
Pausa 
• Nè, Armand], che ore sono?• 
• Le otto e cinque • 
Pausa 
• Nè, Armand], che ore sono?• 
• Le otto e un quarto; ma tu Peppino, fijo mio, te devi capacità: 
all'ergasiolo ci condannarono! "··· 
Forza con il prossimo: Pier Luigi Marzullo villa Porpora, via 
Porpora 15 Roma. 

Carissimo Ingegner Arias, 

Il 1949 non è classe di ferro, bensz di acczazo. Per questo le 
propinerà 2 progetti assolutamente nuovi per la rubrica « Speri­
mentare ». Non sono gran ché perà sempre una novità: 1 vibrato 
a 2 transistori e 1 termometro elettronico. 
Il vibrato a transistori non dico che sia utilissimo ma è interes­
sante e puà servire molto specialmente ai musicofili che potranno 
trasformare una chitarra in uno strumento hawaiano; l'orf!.ano 
elettrico del numero di ottobre, progettato dal signor D'Orazi 
puà essere trasformato in un entusiasmante strumento ecc. 
L'idea mi è venuta vedendo l'articolo: « Generatore di tremolo » 

Sperimentare 
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AMPUrlCATORE 21 

Schema a blocchi (Esposito) 

Vibrato a transistori (Marzullo) 
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R1 100 k!l 
R2 15 k!l 
R3 100 k!l 
R4 150 kn 
RS 760 k!l 
R6 22 kn 
R7 500 n 
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Sperlmentara 

1.5kA 

Marzullo: termometro elettronlco 

4,5V 
♦ 

Amplificatore per scopi pubblicitari (Koch) 

V1a-b-c 6010 
V2-V3 EL36 
T1 1,75+1,75 kn/16 n; 30 watt 
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su Selezione Radio n. 11-64, e messomi al lavoro, ecco il ri­
sultato. 
TRl è ,m OC71 o altro per BF, e f-urzziona da preamplificatore. 
TR2, 1111 OC72, o altro di BF, è un oscillatore a sfasamento la 
cui rete è formata da C5-C6-C7 e ,P2-.P3, che possono essere 
sostituiti da valori fissi rinuncia11do alla variazione delle frequen­
ze del vibrato; perà per P2 va anche bene u11a resiste11ta da 10 
kQ, Il segnale viene preso al collettore e inviato allo base di 
TRl e si ottiene l'effetto del vibrato per sovrapplariuazione 
della bossa; RJ va al terminale di R4. Il montaggio mio, in quan­
to sperimentale è « ad horrendum » quindi rispatmio la pena 
delle f otografie o delt'invio del vibrato. P2 e P3 regolano la fre­
quenza del vibrato, Pl e iP4 il volume e il tono. 
Il termometro elettronico è semplicissimo: 
sapendo che la corrente Ira emettitore e collettore varia col 
variare della temperatura, con un potenziometro, un transistor, 
una pila da 4,5 V e un milliamperometro, si puô costruire un ter­
mometro seconda lo schema a lato. 
Il potenziometro serve a tarare il milliamperometro. Con l'au­
silio di un termometro si potrà tarare la scala. 
Ed ara .. . buon lavoro. 

Uno dei vostri autori preferiti, Gerd Koch, piazzale G. de Ago­
stini 8, Milano, mi ha gentilmente inviato due suoi proget­
tini per • sperimentare •; singrazio il sig. Koch e mi affretto a 
presentarveli: 

AMPILIFICATORE PER US! PUBBLICIT ARJ 

L'unità descritta, came già detto nel titolo, è principalmente 
adatta a scopi pubblicitari o per diffusione all'aperto, in quanta 
per tali usi non è necessaria un'elevata fedeltà, bensz è neces­
sario una opporecchiotura semplice, leggera e con le elevote garan­
zie di f unzioname11to che P,u& fornire 1m circuito in cui i compo­
nenti sono stati ridotJi al minima indispensabile. 
Infatti sono stati usati in tutto tre tubi: due EL36 come ampli­
ficatori di potenza in controfase classe AB e un « compactron >> 
6D10 come preamplificatore, pilota, 11011ché inversore di fase 
tipo Williamson; il vantaggio introdotto dall'adozione del com­
pactron risulta evidente, il tipo scelto è stato realizzato semplice­
mente incapsulando tre triodi del tipo 12AT7, con un unico 
filamento che richiede 0,45 A a 6,3 V, nello stesso conte­
nitore; perciô è came se avessimo in circuito una ECC81 e mez­
za. La sensibilità dell'ingresso, per via dei pochi stadi, non è ecce-

100 m.l 

' 
~ 12-47kl1 

.,, 
L 1C)Qn, A 



zionale, comunque con 15 + 20m V al!' entrata si ottiene un qual­
cosa come 30 watt di us cita con distorsione sui 4 + 5 % . 
Se volete sperimentare qualcosa installate al posto delle EL36 
due EL500 ( zoccolo « magnoval »); dovrebbe risultarne un cir­
cuito un po' più moderno. Se il trasformatore di uscita e quello 
di alimentazione non li trovate, avvolgeteveli (per questo a 
schema dà gli assorbimenti). 
I nfine il potenziometro a filo inserito sui filamenti serve a ridur­
re ulteriormente il numero dei componenti, poiché è già ridotto 
abbastanza. 

E ora ... IL « PICCOLO » (di 2 watt) 

V olete un am plificatore ad alta sensibilità e bas sa potenza di 
uscita ideale per un radiotelefono o un Signal-Tracer? Eccovelo: 
il circuito è stato realizzato con un tubo « Decal » EFL200, ori­
ginariamente destinato ad amplificare i segnali video; i risultati 
che si possono ottenere da un simile tubo funzionante in B.F. 
sono molto elevati: supponiamo che la sezione preamplifica­
trice abbia un guadaino di tensione pari a 100 ( come la mag­
gior parte dei pendoli), la sezione di potenza che richiede 3 V 
per funzionare, erogherà un minima di 1,4 W con un piccolo 
segnale di 30 mV applicato all'ingresso dell'amplificatore. Se, 
invece, l'amplificazione fosse di 150 avremo una sensibilità di 20 
mV. Dico «se» perché non ho misurato la sensibilità per non 
deviare dallo scopo che si prefigge la rubrica « sperimentare » 
in quanta se si dice tutto gli esperimenti dove vanno a finire? 
( ricordate che la zoccolatura è a 10 piedini). 

Per finire, uno sperimentatore che per sperimentare speri­
menta... che confusione... ma vi sarà più chiaro se leggerete 
la simpatica prosa e la pratica idea di Sennuccio Del Bene, via 
Zamboni 20, Roma: 

Egr. Ing. Arias 

mi decido ad inviarle uno schema che spero lei guidichi interes­
sante anche se non è per nulla originale. 
Premetto che sono uno studente universitario del 2° anno di 
Fisica e, come tale, cerco di fare già « entrare in azione » la mia 
competenza ( più sugli schemi già fatti, che da progettare, per 
l'onore della cronaca) di apparecchietti a transistori. Mi spiego 
meglio: avendo da fare una esperienza di laboratorio con il 
pendolo reversibile per misurare « g » ed essendo necessa­
rio cronometrare il tempo impiegato per /are 500 oscillazioni, 
mi sono trovato in condizione di poter sfruttare una cosidetta 
« fotocellula » per contare queste conquecento oscillazioni. (Chi 
ha provato a contarle seguendo le oscillazioni ad occhio finisce 
inebetito o ipnotizzato ). Eccomi ora a descrivere la mia mode­
sta realizzazione che, ripeto non ha nulla di nuovo, ma è la più 
semplice, sicura ed economica che si possa realizzare. Il mio pro­
blema era quello di avere una ci/ra esatta sut numero delle oscil­
lazioni e quindi dopo vane ricerche ho trovato un relé a conta­
tore che mi è costato un paio di migliaia di lire solamente e che 
mi ha soddisfatto in pieno. Il circuito, come si vede, è elemèn­
tare e credo che qualsiasi iniziato puà comprenderne il funzio­
namento; !'OC 26 funziona come un vero e proprio interruttore, 
poiché la base non è sufficientemente polarizzata per permet­
tere al relé di scattare. Solo quando la luce colpisce la fotoresi­
stenza e quindi il va/ore ohmico di questa cade a valori bassi si 
ha una polarizzazione sufficiente a far sz che il transistore, poco 
prima interrotto, conduca e faccia scattare il relé aggiungendo 
una cifra a quella segnata precedentemente. Ovviamente la foto-
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Sperimentare resistenza l'ho piazzata sulla parete dietro al pendolo e came 
lampadina ho usato una torcetta con lampadina da 2,2V 0,25 A 
a bulbo lenticolare che fino a 10-15 cm si è dimostrata sufficiente. 
Ovviamente il trasistore puà essere sostituito con altro equiva" 
lente; io ho usato l'OC26 per sicurezza perché il negoziante che 
mi ha venduto il relé non mi ha saputo dare alcun data su di 
esso (relé) ma pensa che abbia circa 200 Q di impedenza. 
Il condensatore in parallelo ai terminali del relé è ceramico e 
serve a scaricare le extracorrenti di apertura, abbastanza sensi­
bili ne! mio casa. Ho usato una pila del tipo piatto per pater 
sopportare agevolmente il carico. Per la fotoresistenza va bene 
una qualsiasi. Se il circuito non volesse proprio funzionare si 
puà provare ad abbassare il valore della resistenza da 10 kQ 
fino a quando si oda il fatidico « click.' ». Spero di non averle 
rubato del tempo prezioso e soprattutto che questo mio mode­
sto apparecchietto passa essere utile a qualche altro studente 
di fisica che non vuole inebetirsi! 

Cordiali saluti 

Mi conge'do da Voi anche per questo mese e ... a rileggerci il 
1° aprile::. e non è uno scherzo! 

ECIUIPRCCIRMENTI 

~ 
ELliTTADNIC:1 

di R. VIARO 

Direzione e Ufficio Vendite: 
Via G. Filangeri, 18 · PADOVA 

SCATOLE Dl MONTAGGIO Dl ALTA QUALITA'! 

ATTENZIONE! Le ns. SCATOLE Dl MONTAGGIO sono equi­
paggiate esclusivamente con transistors e sono costituite 
da materiali scelti, delle Marche più famose. Ogni KIT 
comprende grandi e chiari schemi elettrici e pratici per il 
montaggio ed istruzioni dettagliatissime per una realizzazio­
ne rapida e si cura, alla portata anche degli inesperti. Il 
prezzo indicato, al netto, è comprensivo di tutti i materiali 
necessari, compreso Ouarzi e minuterie. 
N. 1 · RICEVITORE per 27 MHz, ideale per Sezioni Riceventi 
di Radiotelefoni, radiocomandi, ecc., 5 transistors DRIFT, 
OX controllato a OUARZO, eccezionale sensibilità, 9 o 12V 
(indicare). base cm. 11 x 4 SOLO L. 7.600 
N. 2 - RX corne Il precedente, ma completo di BF SINGLE 
ENDED, 0,6 Watt, totale 10 transistors, volume, base 
cm. 14 x 4 SOLO L. 11.900 
N. 3 • TRASMETTITORE per 27 MHz, compie:o modulazione, 
potenza AF 1 WATT, completo di microfono dinamico, modu­
lazione 100%, OUARZO speciale, base cm. 14 x 4. Uscita 
adattatore speciale per stilo da mt. 0,8 a 1,25, 9 o 12V 
(indicare) SOLO L. 13.600 
N. 4 • CONVERTITORE per 27 MHz, uscita 1 MHz (OM). 
2 DRIFT basso rumore, stabilizzato con elemento ZENER, 
base cm. 9 x 4, 9 o 12V (indicare) SOLO L. 4.900 
N. 5 • RADIOTELEFONO 144 MHz, 4 transistors, di semplice 
,nontaggio, sicuro affidamento, ascolto altoparlante, stilo 
42 cm., mobiletto con griglia, cm. 4 x 6 x 12, portata ottica 
oltre 3 Km., batte ria 9V, SOLO L. 14.900 LA COPPI A 
N. 6 • RADIOTELEFONO 27 MHz, 10 Transistors, POTENZA 
AF 0,7 WATT, sezione trasmittente CONTROLLATA A OUAR­
ZO, ascolto altoparlante, BF Single Ended 0,7W, modul. 
100%, Mobiletto con griglia dorata cm. 6 x 12 x 13 ca., 
volume, DISPOSITIVO SPECIALE PER LA CHIAMATA, pul-

sante MORSE incorporato, stilo cm. 125, portata ottica oltre 
10 Km., SOLO L. 45.800 LA COPPIA 

"'· 7 · RICEVITORE VHF 105-180 MHz, 6 transistors, ecce­
zionale sensibilità, riceve aerei in volo, torrl di controllo 
degli Aeroporti, Radioamatori sui 2 metri, Taxi, Polizia Stra­
dale, ascolto in altoparlante, volume, tono, completo di 
CUFFIA STETOSCOPICA MAGNETICA per ascolto personale, 
di altoparlante, stilo, batteria, mobiletto SOLO L. 14.800 

N. B · RICEVITORE OC A DUE GAMME 6,8-15 e 14-30 MHz, 
6 transistors, eccezionale circuito, RICEVE TUTTO IL MON­
DO, ascolto in altoparlante, volume, tono, completo dl an­
tenna speciale monofilare a presa calcolata, di altoparlante, 
di una CUFFIA stetoscopica a forcella, leggerissima, bat­
teria, mobiletto SOLO L. 13.500 

N. 9 · PREAMPLIFICATORE Hl-FI, 4 transistors, 15-35.000 
Hz, 4 ingressi, gruppo controlli volume-Alti-Bassi 

SOLO L. 5.900 

N. 10 • PREAMPLIFICATORE corne sopra, ma STEREO, con­
troll i separati, comando di bi lanciamento SOLO L. 12.800 

N. 11 • AMPLIFICATORE Hl-FI, 8 transistors, 12 W. , 12 V, 
uscita 8 ohm, controllo SUPERBASSI, banda passante 
20-20.000 Hz SOLO L. 9.800 

N. 12 - AMPLIFICATORE Hl-FI corne sopra, ma STEREO, 
12+12 W.. 16 transistors, Superbassi, bilanciamento, 

SOLO L. 18.500 

N. 13 - TRASMETTITORE RC, 3 Canali, controllato a OUARZO 
sui 27 MHz, POTENZA di 1 W AF, emissione modulata, 
completo stilo cm. 125 e mobiletto SOLO L. 11.500 

N. 14 • RICEVITORE RC, monocanale, sensibilissimo, ultra­
miniatura, 4 transistors, completo di relè, SOLO L. 9.800 
ATTENZIONE! Scatole per la preparazione dei CIRCUIT! 
STAMPATI, comprendenti 3 grandi !astre ramate, soluzione 
corrosiva, inchiostro speciale, carta Duplicatrice, disossi­
dante, penna con pennino speciale, istruzioni SOLO L. 1.900 

CATALOGO GENERALE COMPONENTI ELETTRONICI 1966, 
L. 200 in Francobolli 

ORDINAZIONI: Versamento anticipato a mezzo Vaglia Po­
stale + L. 450 spese postali; oppure CONTRASSEGNO, con 
versamento alla consegna, + L. 600 spese posta li . NON si 
accettano diverse forme di pagamento. SERVIZIO SPEDI­
ZIONI RAPIDE. 



Trasmettitore portatil~ 
per i 2 metri 

progettato e presentato da Gianni Vecchietti i1VH 

Il. Il modulatore e l'alimentatore. 

(segue dal n. 2/ 66 di CO) 

Pero le valvole son delle gran belle cose! E i transistoristi 
subito arricciano il naso (detto tra di noi: anch'io). Vedete, le 
valvole son quelle cose che quando uno ha finito un complesso 
dice : • Diamo anodica, poi si vedrà » . lnfatti le placche diventano 
bel'le rosse, cosa utile d'inverno; si fanno i minimi di corrente 
anodica per minimo rossore e massimo sputacchiamento di 
elettroni contro il vetro, e cos] via, ma le valvole • tengono». 
Ouando il complesso funziona bene, è tarato, si avranno delle 
valvole che renderanno un po' meno perché il catodo non emette 
quasi più, ma in definitiva la baracca va. 

lnvece i transistori. .. son quelle cose che fanno andare in 
bestia. Prendiamo ad esempio Giuseppe che vede un 
hello schemino, semplice che gli piace, insomma C• Chi 
è Giuseppe? L'ho inventato io, mi piace) lo monta con 
il milliamperometro in serie ai 12 volt e attacca. Lo stru­
mento non si muove. Boh? Controlla: tutto bene. Riattac­
ca: niente. Si incomincia a grattare la testa. $monta il 
transistor e lo prova con lo strumento: interrotta la 
giunzione base-emitter. Ne monta un altro. Stessa scena. 
Al che va a tare un giretto per prendersi un po' di fresco, 
perché comincia a pensare a bombe a mano, martelli e 
cose del genere. 

Ritorna e vede che ha invertito le resistenze di polarizzazione di 
base. Oh , ci sono altri modi di tare partire i transistori; ad esem­
pio quello di attaccare la corrente e vedere l'indice dello stru­
mento impataccarsi a fondo scala. 

Nella furia di togliere la corrente, si stacca il saldatore che non 
c'entra niente. Finalmente Giuseppe riesce a strappare il filo 
facendo cadere la hatteria, dalla quale esce l'acido rovinando 
il tappeto di casa. 

Riacquistata la calma, controlla il transistor (il quinto, natural­
mente perché era un amplificatore a 5 transistori) e vede che 
tutto è in corto. Era andato in valanga. 
Al che il povero Giuseppe o prende una 6C5 e fa u11 apparecchio 
a reazione oppure va a fare ginnastica per avere dei riflessi più 
veloci. 
Senza scherzi: la valanga, quando parte, ci mette del hello e del 
buono e il sadom (radioamatore sadico) pensa: • L'ho uccisa, 
finalmente, c'è ne è voluto, ma alla fine ti si è sciolta la gri­
glia schermo •. lnvece con i transistori si rimane corne dei cre­
tini perché non si ha il tempo di pensare a niente, che sono 
già partiti. Ouesta è una cosa che a me fa andare in bestia: ma 
ora basta con le chiacchiere e vi spiego quel po' che c'è da 
spieg-are per tare questa seconda parte del TX da 50W 144 MHz. 
C'è poco da dire perché è tutto semplice, lineare e poi le val­
vole le sanno usare tutti, ormai. Sono un po' triste perché 
questa è una delle ultime (se non l'ultima) realizzazione che 
faccio a valvole. Sniff... proseguiamo. 
Sull'amplificatore c'è poco da dire : è classico e l'unico incon­
veniente risolto totalmente, è quello degli inneschi. Per elimi­
narlo, bisogna tare il circuito con la 12AX7 in uno scatolino 
chiuso e schermato il più possibile, anche i filamenti. 

1 due stadi della 12AX7 guadagnano poco ma la preamplifi­
cazione è più che sufficiente. Si puè> aumentare il guadagno 
sostituendo le due resistenze di carico delle placche origina­
riamente da 47 kQ e portarle a 11 O kQ ma, corne dico, è super­
fluo e torse dannoso. 

!/ 
;) ' 

... con le valvole . . . la baracca va ... 
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Trasmettitore portatile per i 2 metri 
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Avere l'accortezza che il fila del microfono non sia lungo due 
metri altrimenti son guai; farlo di un metro e mezzo al 
massimo. 
Come pilota ho usato la 12BH7 perché i pentodi moderni 
(EL84 ecc) hanno una pendenza enorme e squadrano il segnale 
già forte proveniente dal preampl ificatore. Con questa valvola 
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E:92CC 

ll[L( C0,.5SlAI..E 
CAVQ 52 n r - - - - - - - ., ' ' ' ••otv1ro•E-~ ~ 

52 n. . ~ "' .· .· -•·· 

~, .~ 
1 
1 1 .. , "'~ -!---~ s~2s,, 

·' 
120 ,f" 

• llO Il 

~hema del modulatore 

00 t 0~2 

11 

,s~a. 

E81 l 

.. ~ I• 
1211.AlW 

1 ,, 

J 
1 11 "1 --40w -r 

♦ A,l. MOO 



ho ottenuto un'ottima linearità e, nello stesso tempo, potenza Trasmettitore portatile per 2 metri 

per pilotare bene la 829B. Chi è che brontola? Ah, dice che 
sono uno sprecone a usare la 829 in bassa frequenza. 
Piano, io ne avevo un paio che erano da un pezzo in un angolo 
e le ho usate. Hanna dei vantaggi rispetto ai tubi classici 
perché non sono tanto grandi, la tensione anodica è la stessa 
del finale a R.F., non richiedono molto pilotaggio e, a 500 V, 
lavorano tranquillamente. 
Bisogna regolare il potenziometro di polarizzazione di griglia 
in modo da tare assorbire alla nostra 829 a riposo circa 30 mA. 
Come trasformatore di modulazione ho usato il Geloso tipo 
5407 perché era piccolo. E' costruito per un controfase di 6L6 
ma adattando per tentativ i l'impedenza sui secondario si riesce 
ugualmente a farlo andare bene. Il pilota invece è sempre un 
Geloso costruito per essere usato tra una 6C5 e 2 x 6L6. 
Il trasformatore di modulazione va impregnato con della paraf­
fina altrimenti « canta » che è un piacere. Per ottenere questo 
basta prendere un bel barattolo in cui il trasformatore ci stia 
comodo poi metterlo sui fuoco con della paraffina dentro 
tanto da coprire il trasformatore stesso. Ouando si è sciolta 
lasciare scaldare bene anche il trasformatore; toglierlo dal 
barattolo e, mentre si raffredda colargli sopra ancora della 
paraffina in modo che ne rirnanga dentro il più possibile. 

Interna del telaio dell 'intero apparato. 
Si distinguono bene le varie sezioni. 



Trasmettitore portatile per 2 metri 

Schema dell'alimentatore 

su CD n. 4/66: 
WWV e WWVH: 
cosa slgnlflcano e cosa sono. 

L'intera stazlone finlta. 
E' evldente l'ottlma compattezza che consente dl 
goclere ln contest dl buona potenza pur con pesi 
e ingombrl raglonevoll. 
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Due parole sull'alimentatore. Monta un autotrasformatore che, 
ho già spiegato nel precedente articolo, ho preferito usare 
pur avendo l'inconveniente di avere un capo della rete a massa, 
perché è leggero. Esso fornisce i 12 V per i filamenti; i 15, 
che raddrizzati alimentano i relè di antenna e altri eventuali 
e i 50 per i negativi delle finali. 

TR. 

210V 

8'1' 100 

BY100 

OOfi·l,SH 7" 
200mA..._z~ 10A 1SW 

t---...tW1r--1iol---+----...-JJ1~-.---♦23<1V 
&Y,oo 

~

. : 
100/'F 
u ov l 

22on.1w 

Dalla 220 direttamente rettifico con un diodo BY1D0 la tensione 
normale, cioè la 230 per l'alimentazione anodica di tutto l'ap­
parato mena le placche delle due finali che alimenta tramite 
un duplicatore di tensione ottenendo, sotto carico, 500 V. 
Si possono avere 750 V semplicemente spostando la resistenza 
di protezione del 1° BY1 DO del duplicatore, da massa portarla 
al + 230, corne segnato sullo schema da un collegamento trat­
teggiato. lnfatti cosl facendo diventa un triplicatore. lo non 
lo posso tare, altrimenti il variabile di placca comincia a scari­
care verso massa, nei picchi di modulazione. 
Mi sembra di avervi detto tutto quello che c'era da dirvi e non 
mi resta che salutarvi e a risentirci in contest! 



Oscillatori un po' strani 

note dell'lng. Vito Rogianti 

PARTE PRIMA 

Per fare un oscillatore ci sono moite maniere che vanno dal­
l'avvicinare tra loro due bobine poste l'una nel circuito di 
placca e l'altra in quello di griglia di un tubo, al controreazio­
nare troppo o male un amplificatore ad alta fedeltà. 
Sugli oscillatori in generale, sulla loro teoria e sulle loro 
applicazioni ci sono valanghe di articoli, nonché numerosi libri 
alla cui lettura rinviamo chi fosse desideroso di approfondire 
l'argomento (1). 
ln questo articolo e nel successivo ci si limiterà invece a 
presentare quattro oscillatori, tutti realizzati in modo non 
convenzionale e « un po' strano » e cioè rispettivamente con 
microfono e cuffia telefonica, con linea di ritardo, con diodo a 
giunzione e con multivibratore. 
ln generale gli oscillatori si possono classificare in due ca­
tegorie: « a reazione positiva » e « a resistenza negativa ». 

Dei quattro oscillatori che descrivereremo due rientreranno 
nella prima e due nella seconda categoria. 

Oscillatori a reazione positiva 

Per capire corne funzionano gli oscillatori a reazione positiva 
basta riferirsi alla figura 1 in cui è rappresentato un amplifi­
catore con una rete di reazione connessa tra entrata e uscita. 
Supponiamo di aprire l'interruttore I e di applicare in entrata 
un segnale sinusoidale di una certa ampiezza. 
Se ora andiamo a guardare all'uscita della rete di reazione e 
vediamo un segnale che ha la stessa fase di quello che 
abbiamo applicato all'ingresso dell'amplificatore e che ha una 
ampiezza maggiore o uguale di esso, possiamo dire che chiu­
dendo l'interruttore I il sistema sarà sede di oscillazioni an­
che se in entrata non applicheremo più nulla. 
Basterà infatti il rumore termico, sempre presente in ogni 
punto del circuito, a far innescare l'oscillazione facendone 
crescere l'ampiezza fino a che questa non resterà limitata 
dalla non linearità dei dispositivi attivi che costituiscono l'am­
plificatore. 
Cià che occorre dunque è che il guadagno totale lungo l'anello 
di reazione, che è il prodotto del guadagno A dell'amplificatore 
e di quello B della rete di reazione, sia maggiore di uno 
cioè AB::::: 1. 
Ma, corne si è detto, è necessario che il segnale di reazione 
sia riportato all'entrata con la stessa fase in modo, per cosl 
dire, da rinforzarla con una reazione positiva e non con fase 
opposta in modo da smorzarla (reazione negativa). 
Mi perdonino il linguaggio assai impreciso quei lettori che 
fossero per avventura esperti nella teoria degli amplificatori 
a reazione, ma il mio obbiettivo è quello di cercare di essere 
chiaro per tutti. 
La condizione relativa alla fase si traduce dunque nel dire 
che lo sfasamento lungo tutto l'anello di reazione deve essere 
pari a un numero intero (in genere è uno) di periodi alla 
frequenza di oscillazione. 

Oscillatore a effetto Larsen 

L'effetto Larsen è ben noto ai tecnici audio e in generale a 
tutti colora che dopo aver piazzato un microfono nei pressi 
di un altoparlante connesso al primo tramite un amplificatore, 
aumentando il volume di quest'ultimo anziché un impianto di 
diffusione sonora, si trovano ad aver realizzato una sirena 
lacerante. 

AMPLlrlCATORE 

RETE 01 REAZIONE 

Fig. 1 

su CD n. 4/66: 
oscillatori un po' strani (parte seconda). 
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Osclllatorl un po' strani 

8 l 
+ 

M A 

Fig. 2 

Lista componenti 

1 lnterruttore unipolare 
B Plia a torcia da 1 ½ V. 
T Trasformatore audio con rappor1o 
M Capsula microlonica a carbone 
A Auricolare per cullla da 1 kl1 

+6V 

spire ¼ 

2,2kJl 

Fig. 3 

L llnea di ritardo con 
Zo=2,35 kl1 
Td=1,2 µs 

(1) Eclson W.A.,• Vac:uum ,lllbe osclllators •; 
1. Wiley 1953. 
Reich H.J.: • Functional circuits and oscilla­
tors •; Van Nostrand, 1961. 
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ln questo caso si tratta proprio di una reazione positiva in 
cui la rete di reazione è costituita dall'aria posta tra altopar­
lante e microfono. 
Ma per realizzare un oscillatore a reazione positiva acustica 
non è necessario disporre di amplificatori ad alta fedeltà, di 
costosi sistemi di altoparlanti, di microfoni di qualità. 
Basta un capsula telefonica a carbone da poche lire, un auri­
colare per cuffia e una trasformatorino per adattare le impe­
denze. 
Guardando lo schema dell'oscillatore riportato in figura 2 
l'unica cosa che non è chiara è dove sia l'amplificatore. 
Ma in questo caso siccome le grandezze in gioco sono elet­
triche in alcuni punti e meccaniche (acustiche) in altri, non 
si puèJ dire subito quale elemento esegua la funzione di am­
plificatore. ln realtà il microfono a carbone, che è estrema­
mente sensibile, esegue sia la funzione di trasduzione da 
segnale meccanico in elettrico, sia quella di amplificatore di 
potenza. 
CièJ che importa comunque non è tanto l'individuazione del 
dispositivo che • fa da amplificatore •, quanto il verificarsi 
lungo l'anello di reazione delle due condizioni per l'ampiezza 
e la fase già dette in precedenza. 
1 componenti potranno essere anche diversi da quelli indicati, 
purché il trasformatorino esegua un ragionevole adattamento 
di impedenza tra microfono e aiuricolare i quali a loro volta 
dovranno essere posti faccia a faccia. 
Coi componenti indicati si è ottenuto un bel fischio attorno a 
1 kHz. All'oscilloscopio si sono trovati 2,5 V di una sinusoïde 
un po' distorta. 
Ouesto semplicissimo oscillofonino elettroacustico puèJ trovare 
varie applicazioni e puèJ in particolare essere impiegato util­
mente per alimentare un ponte di misura R.L.C. 

Oscillatore a linea di ritardo 

La linea di ritardo è un componente non troppo raro in certe 
apparecchiature mMitari surplus. 
Come dice il suo nome, si tratta di una linea di trasmissione, 
caratterizzata corne tutte le linee dalla impedenza caratte­
ristica e soprattutto dal valore del ritardo che subisce un 
segnale che la percorre. 
Con una linea di rita~do posta tra ingresso e uscita di un 
amplificatore si puèJ realizzare un oscillatore di cui essa costi­
tuisce l'elemento di reazione e il suo ritardo produce lo sfasa­
mento necessario pari a un periodo a quella frequenza a cui 
il circuito oscillerà. 
Nel caso più semplice si potrà realizzare il circuitino di fi. 
gura 3, connettendo cioè la linea tra collettore e base di un 
transistore. Si è usato un 2N1711, ma sono stati provati con 
successo vari altri tipi corne 2N501, OC141, SE1002, 2N706. 
Con questo circuitino perèJ il guadagno dell'anello di reazione 
è assai maggiore di 1 e la forma d'onda risulta assai distorta: 
si ha una serie di impulsi squadrati. 
lntroducendo un resistore variabile in serie alla linea di ritardo 
si puèJ diminuire questo guadagno fino a portarlo a un valore 
di poco superiore all'unità ottenendo una oscillazione sinu­
soïdale. 
Poiché l'elemento attivo inverte, il suo guadagno è negativo 
e contribuisce con 180° allo sfasamento del segnale lungo 
l'anello di reazione; restano 180" cioè mezzo periodo cui dovrà 
contribuire la linea di ritardo. 

T 
Dalla semplice equazione To = ove Îo è il ritardo 

2 2f 

della linea si ricava il valore della frequenza di oscillazione. 
Con T o uguale a 1,2 µs si è avuta •infatti una oscillazione si­
nusoïdale a frequenza poco diversa dai 415 kHz cosl calcolati. 



1 problemi dei videoregistratori 

note di Janvier Granito 

ln questo articolo prenderemo in esame il principo di funzio­
namento dei video-registratorl cloè dl quegll apparecchl che 
permettono la reglstrazione, la rlproduzione ed eventualmente 
la cancellazione dt lmmaginl ln movimento accompagnate even­
tualmente da adeguata co lonna sonora registrabile anche si­
multaneamente con perfetto sincronlsmo. 
Evidentemente più che analizzare i singoli circuiti, analisi che 
richiede ben altro che poche pagine, cercheremo di dare a 
chi ci seguirà nel nostro dire una visione, generale ma suffi­
ciente, del funzionamento dei videoregistratori e dei problemi 
che si ,sono dovuti risolvere per giungere a uno standard di 
fedeltà di registrazione e riproduzione abbastanza elevato. 
ln sostanza il problema della registrazione su nastro magnetico 
di immagini televisive si riduce al problema della registrazione 
su nastro di una larghissima banda di frequenze. Per compren­
dere le difficoltà che sorgono allorché si debba progettare pri­
ma, e costruire poi un registratore capace di registrazioni a 
larghissima banda ci riporteremo al problema dei magnetofoni 
professionali dove si richiede una banda di frequenza com­
presa tra 20 e 20.000 o più Hz rigorosamente lineare. 
ln effetti se nei magnetofoni si richiede la registrazione e la 
riproduzione ad elevata fedeltà di frequenza che vanna da 20 
a 15.000 Hz e che costituiscono lo spettro udibile, nei video­
registratori si deve considerare una banda di frequenza che 
va da O a 4 milioni di Hz. 
L'estensione della banda verso le frequenze più basse non 
presenta eccessive difficoltà corne ne presenta l'estensione della 
banda verso le frequenze estreme. Consideriamo lnfatti il pro­
blema riferendoci per ora ai magnetofoni: la possibilità di re­
gistrare frequenze alte dipende da due fattori principali: il 
primo è la larghezza del traferro della bobina d'incisione, il se­
conda è la velocità di scorrimento del nastro. 
ln effetti vediamo che considerando una velocità di 38 cm/ s 
la frequenza massima che puè> v~rnir registrata o rlprodotta da 
una testina d'incisione avente un traferro largo 7,5 micron 
è 25.000 Hz, frequenza che scende a 12.000 Hz se il traferro 
è largo 15 micron e che con un traferro largo 30 micron si 
abbassa a 6.500 Hz. 
Se raddoppiamo la velocità, portandola a 76 cm/ s, la frequen­
za massima ri.producibile è circa: 

30.000 Hz con traferro da 7,5 micron 
25.000 Hz con traferro da 15 micron 
12.000 Hz con traferro da 30 micron 

Pensando sempre di riferirci a magnetofoni professionali e 
quindi con parte elettronica e meccanica perfettamente rea­
lizzata, si potrebbe essere indotti a pensare che riducendo 
sempre più la larghezza del traferro e aumentando la velocità 
di scorrimento del nastro si giungerebbe a registrare le fre­
quenze dell'ordine dei 3 o 4 milioni di Hz che compongono 
un segnale televisivo. ln teoria ciè> sarebbe posslblle ma in 
pratica le cose si presentano diversamente. lntanto si devono 
escludere le velocità considerate prima per i magnetofoni pro­
fessionali perché (corne si ricava con riferimenti matematicl 
che qui è inopportuno introdurre) se supponiamo di dover re­
gistrare una frequenza di circa 1 milione di Hz (che comun­
que è insufficiente per poter pensare a videoregistrazioni) è 
necessario che il nastro abbia una velocità di 50 cm/s e che 
il traferro della testlna abbia una larghezza di 0,5 micron cioè 

8U CD n. 4/ 66: 
sempllce rl cevltDre panoramlco . 

TX - RX W 521 Riceve e Trasmette - da 4,2 
a 7,5 - da 19 a 31 MHz. Telalo contenente 
sla il R/ re che il T/ re. Sintonla separata -
Pulsante per l'lsoonda - Unltà dl controllo 
separabile - Entrocontenuto l"alimentatore com­
pleto di vlbratore a 6 volt. - Monta n. 6 
ARP12 - 3 AR8 - 2 ATP7 sostltu lbili con 807 
- 12 tubi - Media F. 465 Kc/ s . - Stru­
mento RF - Doppia conversione : dimensioni 
cm . 47 x 30 x 35 - Kg. 24. SI cede, completo 
di valvole , ln ottime condizioni con libretto di 
istruzione e scheml L. 25.000 

G/ANNON/ SILVANO 
Via Lami - S. CROCE sull'ARNO - eePT 22/9317 
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1 problemi dei vldeoregistratori 5 · 1(}-3 mm, irrealizzabile praticamente dunque. lnvece con­
siderando una velocità dell'ordine dei 10 m/s sarebbe neces­
sario un traferro largo ,6 micron che è realizzabile. Ma con 
questa velocità il nastro necessario per le registrazioni si do­
vrebbe misurare in chilometri con evidente disagio economicp 
e d'ingombro. 

PAATICOLARE DEL TAMBURO ROUNTE 

NASTRO 
MAGNETICO 
1 

lnoltre le testine magnetiche che hanno il traferro molto stret­
to sono di difficile costruzione quindi costose e di breve du­
rata. Bisogna tener anche presente che un traferro stretto fa 
diminuire il rapporto segnale/ disturbo. Comunque è evidente 
che la velocità elevata del nastro rispetto alla testina è una 
condizione necessaria per poter realizzare delle videoregistra­
zioni. 

CILINORO ROT ANTE/ 

1 tecnici americani hanno risolto questo problema rendendo 
mobile la testa magnetica di incisione: in tal modo anche se 
cm/ s) la velocità relativa del nastro rispetto alla testina è suf­
ficientemente elevata. ln effetti si impiegavano nei primi ap­
parecchi più di una testina magnetica montate su un tam­
buro rotante a una velocità che va da un minimo di 3.000 fino 
a 14.000 gir.i al minuta (seconda i modelli di registratori) . li 
tamburo ruota su un piano perpendicolare al nastro magnetico 
ma l'asse di rotazione è inclinato rispetto al nastro e quindi i 
segnali sono registrati su piste parallele fra loro ma inclinate 
rispetto al l'asse di simmetri,a del nastro magnetico. (Fig . 1). 
Affinché queste piste costituiscano una pista continua la di­
sposizione del nastro deve essere tale che esso giri intorno 
al tamburo. (Fig. 2). 

PORTA TEST r NE 

Figura 1 

§
-TAMBURO 

TESTINE" 

-
-- NASTRO 

PORTA 
Ogni tratto di pista singola contiene l'informazione riguardante 
una mezza immagine. 

Figura 2 

Vedete in figura indicato il • segnale sincronismo •: cos'è? 
Poiché abbiamo visto che la testina non magnetizza una pista 
continua è necessario, affinché la pista divenga tale, che in 
un dato istante la testina si trovi sempre allo stesso posta 
rispetto al nastro. A questo provvede un servomeccanismo ab­
bastanza complesso guidato dal signale sincronismo. E' evi­
dente che la registrazione del suono e del segnale sincro, ri­
guardando frequenze relativamente basse, è realizzata con te­
stine fisse. La cancellazione non dà luogo a problemi ecces­
sivamente complessi. E' interessante il sistema di collegamen­
to tra testina e circuiti elettronici: poiché la testina ruota a 
grande velocità non vi puà essere un colleçiamento fisso o 
strisciante quindi si è pensato di accoppiare la testina ai cir­
cuiti elettronici induttivamente, corne nell'ultimo registratore 
per televisione fabbricato dalla Philips. Il circuito elettronico 
viene collegato al primario di un trasformatore fisso, il secon­
dario di questo trasformatore è collegato alla testina e n.1ota 
con essa. L'accoppiamento fra i 2 avvolgimenti è costante no­
nostante la velocità di rotazione della testina. 

Figure 3 

DILETIANTI ! RADIOAMATORI ! 

Ouesti, in breve, sono i problemi che, affrontati e risolti, han­
no permesso l'avvento sui mercato riservato agli utenti privatl 
dei videoregistratori. 

E' stata fissata la data della prossima mostra-mercato di Mantova. 
Ouesta importante manifestazione, dalla prossima edizione, la 15.ma, pas­
serà sotto l'egida dell'Ente Provinciale del Turismo di Mantova, assumendo la 
nuova denominazione di: 

MOSTRA - MERCATO NAZIONALE DEL MATERIALE RADIANTISTICO 

e sarà, in più, allungata nel tempo, cioè invece di una sola giornata si svolgerà 
dalle 14 di sabato 7 maggio 1966 alla sera di domenica 8 maggio 1966. 



Piè veloce, tartaruga sprint 

di Dante Del Corso 

* esclusivo per CD * 

Aderendo all'invito di continuare la collabora­
zione, propongo il mio ultimo elaborato. E' 
sempre dello stesso genere, cioè una • macchi­
na speculatrix •, perè> ritengo possa essere in­
teressante non tanto per quel lo che fa, quanto 
per i I corne tale comportamento è ottenuto . 
lnfatti piè veloce, tartaruga sprint, non fa uso 
di relais o di altri commutatori elettromecca­
nici, ma è interamente a semiconduttori . Ecco 
cosi che i particolari circuiti realizzati ven­
gono ad essere utili anche a quel lettore che 
volesse realizzare, ad esempio, solo un inverti­
tore di marcia senza parti mobi I i . 
Ho cercato inoltre di riprodurre per quanto pos­
sibi le le strutture e i metodi di funzionamento 
biologici. Esistono cioè vari • livelli di orga­
nizzazione • e l'elaborazione delle informazioni 
avviene in modo numerico, non analogico corne 
nei precedenti modelli . Comunque tutto questo 
è meglio chiarito nell'articolo. 

li nome prima di tutto. la mia prima idea era di 
realizzare una tartaruga che potesse scorazzare 
per casa a una velocità piuttosto notevole; inol­
tre il sistema di calcolo e controllo avrebbe do­
vuto essere interamente a stato solido, senza com­
mutatori elettromeccanici (relay) ottenendo cosl 
anche una elevata rapidità di elaborazione. 
Mi metto al lavoro e realizzo un telaio veloce 
e un complesso di controllo a transistori. Lo chassis 
si comportava in modo egregio, e cosl pure I'• ela­
boratore •, perà, una volta montato questo su quello, 
il tutto restava ferma con le lampadine accese a 
indicare il massimo della sforzo. ln sostanza pe­
sava troppo. Scartata l'idea di alleggerire la parte 
meccanica o quella e,lettronica, ho preferito demol­
tiplicare ulteriormente il motore di trazione ( 1), 
cosicché Pié veloce è un po' più lento, ma sempre 
molto sicuro; veloce, anzi velocissima, è la rapi­
dità di commutazione, superiore a quella ottenibile 
con qualunque commutatore elettromeccanico. 
Chiarito il perché del nome, cercherà di giustifis 
care ! 'apparente spreco di ben diciotto transistori 
per un apparecchio che con cinque semiconduttori 
e quattro relais farebbe esattamente le stesse cose. 
lntanto fate un po' dj conti. 1 transistori usati sono 
comunissimi e di basso prezzo (200-300 lire); un 
relay, stringi stringi, costa sempre intorno aile 
mille e quindi economicamente la cosa non è più 
ta.lto pazzesca. l'idea di questa sostituzione mi 
venne in un momento in cui un relay aggiunto a 
« Clotilde • (2) mi faceva impazzire perché aveva 
non le due posizioni di ogni relay di questo mon­
da, ma tre (contatto A, nessun contatto, contatto 
B), perché l'amplificatore non lo pilotava in modo 
abbastanza deciso. 
Questo accadeva all'inizio di agosto, mentre mi 
rioosavo dalle fatiche di una maturità... studiando 
t"11tte le possibili aggiunte e modifiche a Clo. A 
questa idea ne è seguita subito un'altra, quella 
cioè di trasportare il funzionamento numerico (3), 
dal livello refais di controllo a quello inferiore, 
cioè al pilotaggio degli organi di controllo. Oltre 
tutto questo avrebbe permesso una somiglianza 

notevole con il sistema nervoso animale, dove 
l'informazione che giunge sotto forma analogica 
all'organo di senso, è trasformata in numerica (fi­
bra che conduce-fibra che non conduce) prima di 
essere trasportata a livello corticale. Il che com­
porta anche una differenziazione esatta di funzioni: 
livello sensoriale (fotoresistenze) - trasformazione 
in informazione numerica (trigger) - livello corti­
cale o elaborazione (circuito di calcolo) - con­
trollo e ordine (commutatori) - effettori (motorini). 
Da queste premesse, dopo due mesi di accanito 
sperimentaggio, e dopo la cottura di qualche tran­
sistor, è nato Piè veloce. Un lavoro abbastanza 
notevole, perché i circuiti che mi servivano, tranne 
il timer e i trigger, non sono di tipo molto comune 
e percià reperibile in riviste o libri. Particolarmente 
il commutatore invertitore mi è costato settimane 
di prove perché lo schema è asimmetrico verso 
massa, mentre per pilotarlo dovevo necessaria­
mente usare circuiti di tipo simmetrico (flip-flop), 
che si sbilanciavano e ne combinavano di tutti i 
colori. Questo inconveniente l'ho risolto utilizzando 
due transistori in cascata per ridurre la corrente di 
pilotaggio e quindi la influenza reciproca tra pilota 
e commutatore. E ho avuto ottime occasioni di 
sperimentare quanta siano vere tutte le malignità 
che circolano sugli amplificatori in c.c. a transistori, 
perché, non potendo separare il seçmah~ dall'ali­
mentazione, accade che ogni stadia influenzi il suc­
cessivo e il precedente, ottenendo cosl diciotto 
transistori che si influenzano uno con l'altro con 
le conseguenze che potete immaginare. 
Termina questa chiacchierata introduttiva con un 
invita: prima di lasciare i vecchi, ingombranti, 
costosi relais, pensateci bene ... 

Descrizione dei circuti usati 

Trelascio tutte le considerazioni sui comportamento. 
Rammento solo che questo non è il progetto della 
radiolina a tre transistori che tu, lettore, fai e 
abcolti, ma uno studio sperimentale sui semicon­
duttori in regime di commutazione e sulla riprodu­
cibilità di funzioni tipicamente biologiche, realiz­
zato in una forma molto « visiva •. Ha quindi inte­
resse il commutatore che scatta se ,ma fotocellula 
è più illuminata di un'altra, il timer realizzato in­
vece che col solito transistor che amplifica la 
corrente di carica di un condensatore, con un mo­
nostabile quasi professionale, il circuito di calcolo 
a diodi ecc. Si puà ancora notare corne quasi tutti 
gli stadi manchino di stabilizzazione termica, non 
solo per semplicità, ma anche perché ho constatato 
che, anche per un funzionamento continuo abba­
stanza prolungato non era affatto necessaria. lnol­
tre in quel che segue descriverà anche circuiti 
che non sono impiegati in Piè veloce, perché po­
trebbero essere usati per qualche funzione supple­
mentare. 



Il circuito fondamentale è quello del transistore 
usato corne interruttore, cioè completamente in­
terdetto o in saturazione. (vedi fig. 1) (4). Se per 
Rb scorre una corrente sufficiente a portare il 
transistore in conduzione, B è praticamente a 
massa; se per Rb la corrente è minore, B è a 
potenziale negativo, data l'elevata resistenza in­
terna del transistore in interdizione. 

01 

Fig. 1 

Prendiamo ora due di questi circuiti e disponiamoli 
corne in fig. 2. Se TR1 è interdetto, B è negativo, in 
Rc1 + Rb2 scorre corrente sufficiente a far con­
durre TR2, cioè a portare C a massa. Se invece 
per Rb1 passa una corrente tale da far condurre 

.,. 

.. , 
Fig. 2 

TR1, e ciô avviene se A è negativo, il punto B è 
praticamente a massa e per Rb2 non passa cor­
rente, TR2 è interdetto e C è negatlvo. Se le resi­
stenze sono oportune, il passaggio dall'una al­
l'altra cond izione awiene rapidamente, quasi senza 
stadi intermedi, e abbiamo un trigger di Schmitt, 
o monostabile, la cui logica (5) è: 

entrata uscite 
A B C 

0 
0 0 

Se ora colleghiamo C con A otteniamo un bistabi­
le, o flipflop (fig. 3). lnfatti, mentre il monostabile 

.. , 

Flg. 3 

torna automaticamente allo stato stabile in as­
senza di segnale all'ingresso, il flip-flop mantiene 
lo stato acquisito attraverso una rete di reazione 
positiva ; ha cioè, due stati stabili. 
Se colleghiamo A con C tramite un condensatore 
avremo ancora un monostabile che perô ritorna 
allo stato di partenza con una certo ritardo de­
terminato dalle costanti del circuito (fig . 4) (6) . 

... 
, .. 
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Fig. 4 

Colleghiamo A con C sempre tramite un conden­
satore e sostituiamo anche Rb2 con una capacità 
e avremo un circuito senza alcuno stato stabile, 
l'arcinoto multivibratore astabile (fig. 5) . 

Fig. 5 

Finiscono qui i travestimenti del circuito ca­
maleonte e passa quindi a descrivere corne sono 
impiegati in questo progetto i circuiti descritti. 
Lo schema a blocchi è a fig. 6, e da esso si puô 
vedere quale è la logica di Piè veloce. 
Vi sono due sistemi completamente indipendenti 
per farlo volgere verso la luce, il primo dei quali 
lo dirige a destra o a sinistra a seconda di quale 
sia il lato più illuminato, e un altro che blocca 
lo sterzo quando vede una luce molto intensa an­
teriormente. Ouesti due sistemi lavorano indipen­
dentemente allo stesso scopo (e uno solo di es­
si è sufficiente a ottenerlo, anche se più lenta­
mente) e le loro informazioni numeriche sono 
sintetizzate nell'unità di calcolo che invia gli or­
dini ai commutatori. E' interessante notare a que­
sto punto corne poi all'atto pratico il circuito de­
stra-sinistra intervenga per primo in caso di luce 
diffusa (quella che viene da una finestra, per 
esempio) e quello avanti-ambiente si riveli estre­
mamente sensibile a luci puntiformi (lampadina). 
Ouesto si splega facilmente: un raggio lumino­
so che si propaga circa sullo stesso piano di FR4, 
illumina molto .poco FR3, se questa è in .posizione 
opportuna (vedi fotografie). Una luce diffusa inve­
ce illumina egualmente FR3 e FR4, ma sarà subito 
individuata dalla direzionalità di FR1 e FR2. 
Naturalmente v'è anche il sistema d'urto, ma con 
una innovazlone: se durante l'arretramento Plè 
veloce urta col posteriore, riparte subito in avan­
ti, indipendentemente da tempo trascorso dall'ini­
zio deUa temporlzzazione. Solite lampadine con 
solito significato: più sono accese, maggiore è lo 
sforzo. 
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(fig. 6) 

Tralascio di seguire passa passo lo schema elet­
trico perché, se confrontato con lo schema a bloc­
chi, non è per nulla difficile o complicato, tanto 
più che ho già descritto in precedenza i vari cir­
cuiti che lo compongono. Mi soffermerà solo sui 
particolari più interessanti. 
R1: potenzometro da 10 kQ regola il bilanciamen­
to destra-sinistra e serve a far sl che questo 
sistema di ricerca oscilli con la dovuta ampiezza 
attorno alla direzione della luce. Seguono ampli­
ficatori a cascata collegati all'ingresso dei trig­
ger. Di questi, TRG1 non è molto convenzionale 
per la presenza di C1. Compito di detto conden­
satore è di ritardare la risposta del trigger per 
dargli modo di far oscillare lo sterzo non a fre­
quenza audio, casa che capitava in sua assenza 
(per l'elevata rapidità di commutazione, bastava 
una rotazione infinitesimale delle fotoresistenze in­
torno alla direzione della luce per provocare il 
feed-back di correzione, cioè l'inversione della ro­
tazione. Risultato: una vibrazione ronzante del ma­
tore e un certo riscaldamento dei transistori com­
mutatori per il lavoro troppo gravoso). 
Le uscite del trigger e una del temporizzatore 
sono connesse all'unità di calcolo. Pensa che que­
sto sia il circuito più interessante, o per lo mena 
insolito, e che quindi valga la pena di soffermar­
visi un poco. 
E' un vero e proprio calcolatore binario, dotato 
di due uscite (A e B) e di tre ingressi (x, y, z) 
(le lettere sono riferite a fig. 7). Le uscite co­
mandano direttamente i controlli del motore di 
direzione in un modo che a prima vista puà sem­
brare strano, ma che diventa chiarissimo consi­
derando l'asimmetria delle correnti di pilotaggio 
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Effettori 

(Motori) 

SPIEGAZIONI RELATIVE ALLO SCHEMA A 
BLOCCHI 
Abbreviazioni 

A Amplificatore 
TM = limer 
TRG1 = Trigger con ritardo 
TRG2 = Trigger semplice 
C Circuito di calcolo 
CM = Commutatore 
MT = Motore di trazione 
MD = Motore di direzione 

La parte • Amplificatori del segnale • comprende 
TR1 e TR13 nella funzione di amplificatori in 
corrente continua 
La parte • Elaboi-azione del segnale •, distinta 
in due livelli, cioè gradi di complessità della 
elaborazione, comprende in TM TR17 e TR18, 
in TRG1 TR2 e TR3, in TRG2 TR14 e TR15. Il 
seconda livello comprende TR4 e TR16 
A ri gore i I temporizzatore monostabi le avrebbe 
dovuto essere collocato a un livello ancora dif­
terente dai due usati, in quanta esso non è, co­
rne i trigger e C, un circuito combinazionale. 
ma, sotto certi aspetti, un sequenziale (5) Con 
la differenziazione dei due livelli ho perà voluto 
più che altro separare tra di loro i semplici 
• riflessi • (quelli che negli animali avvengono 
non nella corteccia, ma in strati inferiori) e le 
azioni complesse, la cui effettuazione dipende 
da più stimoli -
11 feed-back mette in evidenza corne gli effettori, 
i motori, con la propria azione, cioè spostando 
la tartaruga, modificano le informazioni che giun­
gono agli elementi sensori. Il mezzo di tra­
sporto di questa retroazione è, in aitre parole, 
l 'ambiente stesso. 

richieste. Riferendosi sempre a fig. 7, si puà os­
servare che se TR4 non conduce, il punto A è ne­
gativo e quindi TR5 conduce ecc. li punto B è in­
vece abbastanza positiva da portare in interdizio­
ne TR7. Nel casa contrario il punto A diventa ab­
bastanza positiva da interdire TR5 e B tanto ne­
gativo da far condurre TR7, cià naturalmente gra­
zie alla particolare forma del circuito, per cui TR5 
richiede per portarsi in saturazione o in interdizio­
ne rispettivamente una corrente dal -9 V e dal 
-4,5 V (presa centrale delle pile), mentre TR7 
richiede -4,5 V o O V. 
Comunque il circuito funziona egregiamente, ed 
è senz'altro il migliore che sia riuscito a mettere 
insieme. 
TR16 serve solamente a portare verso massa tan­
to A che B quando ad uno dei suai ingressi è pre­
sente segnale negativo. 
Esaminiamo ara quello che fa questo circuito, la 
sua logica: 
se TR4 conduce e TR16 interdice, segnale su B 
se TR4 interdice e TR16 interdice, segnale su A 
se TR4 conduce e TR16 conduce, nessun segnale 

su A o su B. 
se TR4 interdice e TR16 conduce, nessun segnale 

su A o su B 
Possiamo allora compilare la seg-uente tabellina: 

A IR-S 

entrate uscite 
X y A 
1 1 0 
0 
1 

- - 0 

1 
0------,:---

0 
0 

0 

dove 

B 
0 
0 
1 
0 

ftH • C,i lo .Q $ • TR1 
y l'ingresso di TR1,6. 
x è l'ingresso di TR4 e 

A.12 

Fig . 7 1• n 
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Resistenze 

R1 10 kn trimmer ~18 10 kn 
R2 220 kn Q19 22 k!1 
R3 10 kn '20 10 kn 
R4 22 k!I 121 10 k!I 
R5 10 kO. R22 82 n 
R6 10 kO ff23 3,3 k!I 
R7 82 n \'24 22 kn 
RS 10 kn R25 1 kn 
R9 4,7 kn R26 3,3 kn 
R10 4,7 kO R27 4,7 kO 
R11 4,7 kn 1!28 10 kn 
R12 1 kn R29 100 kn 
R13 6,8 k!I R30 4,7 kn 
R14 6,8 k!I R31 3,3 kn 
R15 27 kn R32 470 n 
R16 18 kn R33 10 kn 
R17 1 kn tutie da 1/ 2 W ± 20% 

Fotoreslstenze: elementi miniatura al nolfuro di cadmlo. 

Condensatorl: 
Cl e C4: elettroliticl da 25 µF 12 VL. 
C2 e C3: a caria o ceramica da 100nf (0,1 µ F) 

Batterie: 4,5+4,5 volt pluttosto sostanzlose . 

lampadine: plselllni da 3,5 V e 200 mA, in parallelo due a 
due. 

Motori : de'!ono essere M,.. iemoltiplicati per non assorbire 
troppa cwrente . Non sono -::ritici come tenslone, basta che 
abbiano 'a potenza richiesta. A seconda del loro assorbimento 
varieri> 11 numero di piselllnl ln parallelo e la corrlspondente 
le dAI translstt!ri com111utatorl. A tltolo lndlcativo quelll da 
me usatl harmo una reslstenza, da fermi, di 10-20 ohm. 

Translstorl· 
TRI: 2Nl?:.S 
TR2, Tit3, TRl4, TRIS, TR17, TR18: 65T1 (Thomson) 
TR4 , TRI&: 2N316 
Tf,5, TR7, TRIO, TR11: 2G396 
TR6, TR8, TR9, TR12: p,:;128 o OC80 
TR13: 2G3M 

Diodi : 
DGI, DG2, DG;î, DGI• OA81 
SWI : contatto d ' urto .1nteriore 
SW2: contatto d'urto posteriore 
Non è prevlsto interru\lore generale perché a questa funzione 
adempiono gll splnotti c J>n cui sono col 1egate le pile . 

R3 RS Cl 

R4 

R6 

R18 R20 R24 

rRJ 
TR13 

R19 

fR4 

TR16 

R23 

R21 R22 

Foto 1 Piastrina del timer 

R16 

R2S R2 R27 R29 RJO RJ1 

SWI 
R28 

fR18 
C4 SW2 

RJJ R32 

Schema elettrico 



Poiché perà occorrono due diversi ingressi per 
TR16, uno relativo al sistema di fotoresistenze, 
l'altro relativo al timer che blocchi lo sterzo du­
rante 1 'arretramento per permettere la partenza 
in un'altra direzione, aggiungeremo un altro in­
gresso z per TR16 e le tabelline diventano: 

entrate uscite 
___ x __ Y __ z _______ A B 

0 0 0 1 0 ---0--0 1 _______ 0 ___ 0 __ _ 

--0----0.------0---0--
---0--1--1------0--0--
--- --- --- ------- ------

0 0 0 1 
--- --- -- ------ --- ---

0 0 0 
---1--1--0------0 0 
-- -- -- ------

1 1 0 0 

Cioè questo circuito risolve, in codice binario sen­
za riporto le seguenti equazioni : 

A = (y + z + yz + 1 J (x + 1) 
B = x (y + z + yz + 1) 

Considerando poi che i segnali x e y sono in so­
stanza la differenza di altri segnali (luce destra 
meno luce sinistra; luce avanti meno luce ambien­
te), ecco che questo circuito lavora su cinque 
variabili indipendenti , di cui quattro analogiche 
e una numerica . E vi sembra poco? 
Ultimo stadia sono i commutatori, il cui principio 
di funzionamento è evidente. Le solite lampadine 
hanno qui anche la funzione di limitatrici di cor­
rente, per una maggiore sicurezza dei transistori. 
Attenzione! Se due coppie di lampadine corrispon­
denti (LP1-2 e LPS-6 ad esempio) sono accese 
contemporaneamente, spegnete il tutto, perché 
vuol dire che la corrente anziché seguire il so­
lito percorso pila-lampadine-transistore-motore-pila, 
passa per pila-lampadine-transistore-transistore-lam-

Foto 2 Plastrina dl çommutatori 

padine-pila. ln aitre parole i transistori lavorano 
senza il carico del motore. E allora altro che • mi­
nimo fuma»!... 
Sempre a proposito del commutatore, dirà che ho 
provato anche tipi simmetrici, con una coppia com­
plementare PNP-NPN , ma con scarsi risultati, spe­
cie per quanta riguar.da il pilotaggio. L'asimme­
tria del carico (un transistore lavora con il carico 
sull'emettitore, l'altro invece sui collettore) . è in 
!')arte compensata dalla presenza delle lampadine 
e comunque non dà incovenienti di sorta. 
1 condensatori in parallelo al motore sono indispen­
sabili. lnfatti in loro assenza la discontinuità di 
funzionarnento del motore di direzione determina­
va variazioni ripide di tensione, che provocavano 
lo scatto del timer; unico risultato era un conti­
nuo valzer. Anche cosi perà, talvolta Piè veloce 
subisce una specie di shock in seguito a uno sti­
molo troppo violenta. Il che non è neanche un 
gran male, perché permette, ad esempio, di sbloc­
care il motorino di trazione incantatosi sullo spun­
to iniziale solo puntando sulle cellule una luce 
violenta. 

Realizzazione pratica 

Non intendo dilungarrni sulla parte rneccanica an­
che perché quella più complessa, lo sterzo, è la 
stessa di Clotilde descritta nei particolari su 
C.O. n. 7/ 1965. 
Circa la parte elettrica, consiglio di suddividere 
il circuito in varie parti da cablare e provare se­
paratamente. La suddivisione da me adottata ri­
specchia quella funzionale e permette aitre tutto 
di bloccare un riflesso solo togliendo la piastrina 
corrispondente. Non ho usato circuiti starnpati per­
ché il cablaggio più tradizionale a ribattini e pa­
gliette permette una maggiore libertà di modifiche. 
Ho utilizzato piastrine di formica di cm 6 x 4,5 
oqnuna delle quali è provvista di sette spinotti 
(GBC G/ 97) per poterla inserire a volontà in al­
tra striscia di formica recante le prese (GBC G/ 98). 
Più di ogni descrizione varranno le fotografie. 
1 radiatori da . me irnpiegati nei transistori di com­
mutazione sono più che altro una misura precau­
zionale . Se detti semiconduttori scaldano, è bene 
rivedere il circuito e in particolare correggere i 
valori di R13, R14 , R15 e R16. 

Foto 3 Telaio prima del çablagglo 



Foto 5 1 gruppi di calcolo 

Foto 6 
Dottagllo della sistcmazione del gruppi sui telaio 
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Foto 4 1 due gruppi commutatorl 

Note sui componenti 

Per l'elenco vedi • elenco componenti •. 
Circa la sostituibilità dei transistori, praticamente 
non vi sono limiti. 1 2G396, TH65, 2N31,6 sono in­
tercambiabili tra di loro e con i vari OC72, OC76, 
2G109, ecc. Nei due trigger potete anche usare 
transistori con una dissipazione inferiore (in uno 
dei primi esperimenti usai addirittura degli OC44), 
ma per TR5, TR7, TR10, TR11 consiglio di non 
scendere sotto i 100 mW. TR1 è un qualsiasi NPN. 
TR13 qualsiasi PNP. 
Per TR6, TR8, TR9, TR12, vanna benissimo transi­
stori con le di almeno 500 mA (le lampadine sono 
da 200 mA ciascuna e il massimo di corrente è 
quindi 400 mA) e che reggano la tensione di ali­
mentazione. 
1 diodi sono naturalmente sostituibili con qualun­
que elemento in grado di far passare la corrente 
in un sol senso (sconsiglio le 5Y3 perché scalda­
no troppo) ... 
Le fotoresistenze sono le 88.731.03 ovvero, van 
bene tutte, purché siano eguali due a due (FR1 = 
= FR2 e FR3 = FR4). 
1 motorini è bene non siano i soliti • basso-costo­
giapponesi •, ma qualcosa di meglio per un buon 
rendimento. 



Foto 7 
Dettaglio del sistema di innesto a spinottl 

Messa a punto 

Se volete fare le case in breve, si riduce al re­
golaggio di R1 fino a che la luce venga ben cen­
trata e alla ricerca di un'opportuna poslzione e 
schermatura per FR3. Nel mio casa è sistemata 
posteriormente, rivolta verso l'alto e schermata 
con un pezzo di carta bianca incollata sopra. Dalla 
accuratezza di questa taratura dipenderà la sen­
sibilità di Piè veloce alla luce puntiforme. Occor­
re preclsare che è bene tare la regolazione di 
R1 con luce debole, perché con luce forte o de­
bolissima cambia un poco. Resta poi da fasare 
correttamente sterzo e sistema di ricerca facendo 
saltare qualche dentino agli ingranaggi e il più 
è fatto. 
Provate quindi a bloccare l'uno o l'altro dei si­
stemi di ricerca. Ouello rimasto efficiente deve 
bastare a dirigere Piè veloce verso la luce, anche 
se con maggiori incertezze e in un tempo più 
lungo. 
Se siete proprio sperimentatori accaniti. ritoccate 
le resistenze in modo da ridurre al minima la ca­
dut2 di tensione ai capi dei transistori quando 
sono in saturazione e provate ad aggiungere qual­
ccsa. Una sensibilità ai rumori per esempio. E' 
sufficiente iniettare il segnale necessario prima 
del circuito di calcolo, o modificare quest'ultimo. 
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N O T E 
{1) - Motore di trazione . E' visibile nella foto n. 3 il sistema 
di demoltiplica originale. Successivamente ne ho aggiunto un 
altro nel rapporto di 5:1. 
(2) - Modifica al precedente progetto. Permette a Clotilde 
dl dlstlnguere se la luce viene da destra o da sinistre e dl 
volgere quindi dalla parte giusta il rlflettore (vedi schizzo). 

PRI M A 

-- .~ Mar 

STEIUO -=-

OOPO 

Il AMPLIFl CATOAE C.C 

'-----, 

FOTOR , DESTAA fOTOR . SINtSTRA 

MOT 
STERZO 

{3) · Analogico è un slstema che trasmette informazioni ln 
quantltà continue (amplificatore). Un slstema che trasmette ln­
formazioni facendo uso solo di un numero flnito di « statl » 
del segnale è detto numerico. Mentre all'uscita di un cir­
cuito analogico la tensione puô cioè assumere tutti i valorl 
compresl, ad esemplo, tra O e 6 V, all'usclta di un clrcuito 
numerlco potrebbe assumere i soli valorl dl 1 V o 5 V. Il 
codlce numerico più usato è quello blnario, che trasmette cioè 
l'lnlormazione con due soli stati, • SI • e • NO•• convenzlonal­
mente lndicati con O e 1 {senza alcun riferlmento aile clfre 
declmall O e 1). Esse permettono di rappresentare con oppor• 
tune combinazioni qualunque numero del slstema declmale. 
ln questo elaborato il slstema binario è usato con una sola 
clfra, cioè senza tener conto dei riportl. 

Volete migliorare la 

ln questo caso le tabelllne di addizione e moltlplicazione sono 
le seguenti : 

addizione moltlpllcazione 0_ 1 __ _ 0 
----o=--~o---=,--------------=o=-0- 0---

1 1 0 

cioè 1 + 1 = 0 1 x O = 0 1 + 0 = 1 ecc. 

{4) • Vedl: • Il transistore corne interruttore • su: Notiziarlo 
semiconduttori C.D. n. 4/ 63 pag. 237. 
(5) • Logica dei circuit!. - Descrive quello che un circulto 
fa, le operazloni che è ln grado di svolgere. 1 circuiti esa­
minati ln questo progetto lavorano tutti sui sistema binario e 
sono del combinazionali, cioë lo stato delle usclte dipende dallo 
stato delle entrate indlpendentemente da quello che era lo 
stato precedente. Solo Il tlmer e i flip-flop esulano da que­
sta classificazione; essi sono sequenziall, li loro stato cioè 
dipende anche dalla sltuazione immediatamente precedente 
alla ricezlone del segnale dl comando. Per schlarimento spe• 
cificherô ancora che quando parlo di segnale 1 intendo che 
per quel punto passa una corrente sulficiente a portare in 
conduzlone lo stadio successlvo, mentre per segnale O intendo 
che il punto è a potenzlale massa {se cioè è collegato ad un 
altro stadlo, quest'ultimo va in lnterdizione). 
{6) • Monostabili. - lnteressanti note sui progetto di tali 
circultl si trovano in Selezione di Tecnlca R/ TV n. 9-63 
pag. 927, 
AAA) Ho anche sperimentato con esito positlvo alcune varianti; 
e cioè: 
1) . tre lampadine in parallelo per ogni lato al motorino dl 
direzlone {lnvece delle due indicate a schema elettrico). Ne 
risulta aumentata la velocltà dl rlcerca. · 
2) . modifica allo schema di TRG2 corne segue: 

,., 
10u \ 

, .. 
la sensibilità non varia, al posto del trigger si slrutta il gomito 
della curva caratteristica dl un semiconduttore {OA79 • meglio 
sarebbe poter usare un diodo al silicio). Il valore delle resi­
stenze è perô critico, per cul si puô anche mantenere lo 
schema a monostabile. 
3) . ho ellmlnato R6 senza alcun peggioramento osservabile. 

vostra posizione? 
Le Industrie Anglo -Americane in ltalia vi assicurano un avvenire brillante ... 

. . . c'è un posta da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di conseguire 
tramite esami, Diplomi e Lauree. 

INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida 

un TITOLO ambito 

un FUTU RO ricco 
di soddisfazioni 

ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 
lngegneria 

CIVILE 
MECCANICA 
ELETTROTECNICA 
INDUSTRIALE 
RADIOTECNICA 
ELETTRONICA 

lnformazioni e consigli senza impegno - scriveteci oggi stesso. 

0 BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
ltalian Division - Via P. Giuria 4/d - Torino 

Sede Centrala Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 



66-128 - AVVOLGITRICE AUTOMATICA 
lineare e a nido d'api comprerei se 
occasione. Vendo Gruppo Elettrogeno 
220 volt, 50 periodi. kW 1,5. Vendo in• 
cisore dischi superprofesslonale; Dischl 
vergini da incidere 30 cm diametro, cin• 
que per lire mille , più spese di porto. 
Cerco quarzo 1000 kcicll GE in con ­
tenitore metallico con zoccolo Octal per 
BC-221, darei ln cambio altri quarzi cam­
pioni per varl gamme dl onde corte 
od altro materiale elettronlco originale 
Americano . Cerce Condizionatore di 
Aria GE o simile con motore da un 
cavallo. lndirlzzare offerte e richieste : 
Milon Antonio - Via Trento 43 • Foggia . 

66-129 • CORSO RADIO Scuola Elettra 
quaranta lezionl complete del materiall 
perfettamente montati (eccetto la qua• 
rantesima) Tester, Oscillatore modulato, 
provavalvole ecc. cedo a cambio con 
rice-trasmittente per aeromodelli pari 
valore. lndirizzare a: Aniballi Alfonso 
• Via G. Mameli, 14 - Perugia. 

66-130 . ADATTATORE FM-MULTIPLEX 
Eico MX-99 • GBC Z/566 (prezzo netto 
L. 59.000) mai usato ancora da tarare 
completo dl lstruzione in inglese cedo 
a 1 ire 32 .000. Consente un perfetto 
ascolto dei programmi radio-stereofonici 
in unione di un qualsiasi sintonizzatore 
FM munito di uscita multiplex. lndiriz• 
zare a: Dall'Ara Claudio circolo sott ./ 
uff. aeroporto Padova. 

66-131 . VENDO Ricetrasmettitore Wire­
lesset 21 funzionante monta 11 valvole 
nuove, due gamme: 4,2 a 7,5 e 19 a 
31 MHz. doppla conversione sui 10 metrl 
trasmettitore ln fonia e grafia modulato 
e non, alimentazlone 6 V. c.c. con vibra• 
tore completo testa, mlcrofono e cuffia, 
S.meter, BFO, !sonda. Venda anche S1-
stema A anno 1959-62-63. lnoltre camblo 
con amplificatore stereo 10+10 W . a 
sintonizzatore A.M. F.M. O.C. con FIAT. 
1400 gran luce gomme buonissime, mar· 
ciante, solo da bollare. Km. 75.000 adat• 
ta per noleggio. lndirizzare a: Casarinl 
Umberto - Via Milano 223 - Baranzate 
(Mllano). 

66-132 - OCCASIONE VENDO macchina 
fotografica Zeiss lkon nettar (6 x 9) ca­
me nuova. Obiettivo anastigmatico a 
soffietto; 1 : 4,5; f=75 mm. Con cu­
stodia in pelle a L. 9.000 · Micro flash 
Closter, a pile, della grandezza di un 
pacchetto di sigarette, usabile anche 
corne lampadlna tascabile. seminuovo, 
con istruzioni a L. 1.500. Flash e mac­
china fotografica a L. 10.000. Venda 
inoltre una coppia di radiotelefoni Hobby 
3T, con borsa custodia , unicamente 
con una antenna da riparare o sostituire, 
a L. 14.000. Comp3ro, se vera occasione, 
un buon oscillatore modulato. lndirlz­
zare a: Federico Vago - Viale Abruzzl, 3 
Milano. 

66-133 - CAMBIO le seguenti valvole: 

66-134 • TRAPANO ELETTRICO ameri­
cano Thor 813 125V-300W - lmballo ori­
ginale, completo dl ricambi e accessori 
vendesi L. 15.000. Spruzzatore a pistola 
originale tedesco nuovissimo completo 
di accessori vendes! L. 15.000. Registra­
tore a nastro Philips EL3515 velocità 9,5 
cm adatto per bobine lino a 18 cm di 
diametro, seminuovo vendesi L. 60.000. 
lndirizzare a: Enrico Navone - Via Cefa­
lonia 2-9 - Genova . 

66-135 - CERCASI SCHEMA e relativa 
lista dei componenti , di un ricevitore a 
pile con 5 o 6 transistor! atto a rlcevere 
l 'audio del programml televisivi (possi­
bilmente ambedue I canali). Ri compen­
sa. lndirizzare a: Gilberto Orsoni 
Piazza di Porta Mascarella 9 - Bologna. 

66-136 - VENDO O CAMBIO fonova-
1 igia Voxon a quattro velocità tran­
sistor pile 25.000. Cambiadischi auto­
matico Garrard RC98L testina Goldring 
28.000. Amplificatore Hi-Fi Willlamson 
20W con TOJOO Acre Sound 15.000. 27 
Valvole Octal-miniatura+10 con ventina 
valvole tedesche Surplus. Chiedere ed 
offrire elenco. Survoltori rotanti ln 12V. 
out. 6V. 5A-150V 10 mA-300V 240 mA-
7.000. Cerco notizie Oscillatore modulato 
Allocchio Bacchini (vedi loto) sopratut­
to fotocopia schema buona ircompensa 
aitre che gratitudine eterna. Cerco ap­
parecchlature Surplus tedesche. lndiriz­
zare a: Marco Vellutl - Via Manzoni, 98 
- Padova. 

66-137 • VENDO Borsa portavalvole ri­
coperta in vinilpelle capienza n. 40 
valvole Novai e miniatura dimensioni 
230 x 155 x 90 a L. 2,000. Microfono Pie­
zoelettrico Frequenza 80-,.10000 Hz a 
L. 2.800. Auricolare magnetico con cor­
done e spinotto impedenza 8-10 n Li 
re 1.450. Dispongo grande quantità di 
borse di micro_fonl dl auricolari . Per 
ordinl lnviare vaglia postale. Le spese 
Postal! sono a mio carico. lndirizzare a: 
Tortorici giovanni • Via Vittorio Al­
fieri 9 - Favignana (Trapani). 

66-138 - REALIZZO su commissione sca­
tole di montaggio dl apparecchl rlce­
vitori; slntonizzatori; amplificatori B.F. 
normal! , Hi-Fi e stereo. Montaggl ese­
guiti con la massima cura . Le istruzioni 
relative aile scatole dl montaggio pos­
sono essere scritte ln lingua italiana a 
inglese. lndirizzare a: P. I. Gordini Pier 
Giovanni - Fraz. Castellaccio 1 Carpi­
nello (Forli) - Allegare francobollo per 
risposta . 

66-139 - HAMMARLUND SUPER-PRO Rx 
professionale, originale, perfgettamente 
funzlonante vendo. Dette Rx è completo 
delle 16 valvole VT, cassetta originaJe, 

Colora che deslderano 
effettuare una lnserzione 
troveranno in questa stessa Rivista 
li modulo apposito. 

Agli ABBONATI è riservato 
il dirltto di precedenza 
alla pubblicazlone. 

S-Meter. Band-Spread, Selettore a cri­
stal la, Noise limiter, phasing, B.F.O., 
ottimo per la ricezione dell'SSB. Co­
pertura continua da 100 Kc. a 25 Mc. -
Eccezlonale 1 "al imentatore costruito per 
servizio continuativo, monta valvole ti­
po 5R4 e 80 . Venderei detto Rx in per­
fette condizioni a L. 75 .000 trattabili . 
Rispondo a tutti. lndirizzare a: Gigi Bau­
lino 11-11705 - Via Volt□, 3 - Torino. 

66-140 - ACQUISTO, osci l latore modu­
lato FM-TV, apparso su sistema Pratico 
n. 8-1963, pag . 610; e n.1-1964 pag. 70; 
sia esso funzionante o no, ma completo 
nelle sue parti . Acquisto, n. 1 trasfor­
matore Philips 10850; un'altro PK 56605; 
un'altro 10871 ; oppure cambio con ma­
teriale elettronlco varia. Acquisto vol­
tmetro elettronico di marca. Eseguo 
ribobinature a spire parallele di qual­
siasi tipo - tarature - rlparo oscillo­
scopi - costruisco telai ln ferro ad in 
alluminio, ed apparecchiature elettro­
nlche. Consulenza in elettrotecnica. Uni­
ra francorisposta . lndirizzare a: Marsi­
lettl Arnaldo - Borgoforte - Mantova. 

66-141 · CIRCUIT! STAMPATI eseguo su 
ordinazione a lire quindici per cm qua­
drato. lnviare disgeno csala 1 : 1 ac­
compagnato da metà dell'importo a mez­
zo vagi ia postale ; il rimanente contras­
segno, più spese postali. all ' invio del 
circuito stampato. lndirizzare a: Mas­
sima Bazza - Viale Carso 59 - Roma. 

66,142 - RX-TX 144 M.C. portatile 500 
milliwatt input o più, acquisto se vera 
occasione. Non ha importanza sia com­
merciale o homemade purché efficiente, 
perfettamente funzionante e completo 
ln agni sua parte. lndirizzare a: Emi • 
lia Cavalcoli - Via G. Della Casa 8 -
Verona . 

66-143 · TRASMETTITORI 144-146 MHz 
esecuzione professlonale, stesse carat­
terlstiche del VHF-15 della LABES tra­
smettitore 12 W OOE03/12 EL84 ECF80 
modulatore 2 X EL84 ECC81 ECC83 n. 3 
quarzi per 3 diverse frequenze doppio 
alimentatore universale, predisposto per 
uso portatile 12 v cc elegante casset­
ta, strumento, al prezzo di L. 40 000 
n. 7 valvole e n. 3 ouarzl L. 10 .000. 
lndlrizzare a: Bensi Giuliano - Villa 
Flora - Castelfiorentino (Firenze). 

66-144 • VENDESI, specchio « parabo­
lico •, alluminato dalle Officine Gali­
leo. Le caratteristiche ottiche sono: 
0=250 mm con f=1800 mm (Rtvi 1:7), 
si garantisce la perfetta lavorazione 
ottlca della parabola ( > 1 / 6 X). Il prezzo 
del suddetto specchio è di L .80.000. Il 
pagamento avverrà in contrassegno. -
lndlrizzare a: Scarpellini Piero, via de" 
Vespucci. 17 - Firenze. 
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66-145 • CERCO OPUSCOLO • Le An­
tenne •, attualmente non disponlblle 
presso l'ARI, o indicazionl atte a rln­
tracclarlo. • lndlrlzzare a: Menotti Ser­
gio, piazza Adriatico, 9/1 - Genova. 

66-146 • CERCO CORSO completo dl 
radio TV della Scuola Radio Elettra dl 
Torino oppure aitre scuola, e se è pos­
sibile avere anche corso radio ed MF 

sempre che sia completo. Cerco an­
che un voltmetro elettronico se pos­
sibile dl buona marcs o tipo scuola. -
lndirizzare a: Scapin Alberto, via Bar­
bè, 26 - Malo (Vicenza). 

66-147 - CONVERTITORE LABES COS-RA. 
Frequenza rlcevibili 144-148 Uscita 28-32 
(modificabi le dalla stessa casa costrut­
trice a qualsiasl altra). Curva perfet­
tamente lineare entra i 4 Mhz di ban­
da passante. Guadagno magqlore di 
40dB. Cifra di rumore 3dB. Reiezione 
dl immagine e M.F. maggiore dl 60dB. 
5 nuvlstor tipo 6CW4. Alimentazlone 
70V 30 mA. C.C.; 6,3 V.C.A. Possibilità 
di controllo automatico di sensibllità 
sostituendo un solo nuvistor, essendo 
già predisposto il clrcuito. Contenitore 
in acciaio stampato nichelato da 15/10. 
Mlsure 90x220x48 mm. Completo dl con­
nettorl coasslal i L. 25.000. Cuffia da, 500 
ohm con morbidissimi padlglloni in gom­
ma e spina jack da 5 mm L. 4,000. Tra­
sformatore Geloso tipo 5060: Primarlo 
da 110 a 290 V. Potenza 120W. Secon­
dari: 6,3V. 4A; 255V. 170 mA.; 47V. 170 
mA, Misure 89x86x100 mm. Peso 2050 
g. L. 4.725. Strumento Casslnelll e C. 
sensibllltà 0,2 mA. Presslone 1,5%. In­
dice a coltello ed a specchio. 2 scale: 
0-500; 0-20. Frontale 80x80. Scala 65x48. 
Profondità 13+20 mm. L. 7.500. Porta­
scala a demoltipl Ica per usl professio­
nall, 1 scala tarata da O a 100 e 4 
scale da tarare. lllumlnata con 2 lam­
padine a baionetta. Demoltipllca rappor­
ta 1 :10. Verniciata in nero raggrinzante 
con frontale di plexiglass, Misure 
175x150 frontale; 20+35 profondità . Pro­
duzlone M. Marcucci e C. L. 4.000. 
Cedo lnoltre l 'annata completa 1964 
delle riviste: • Sistema • (L. 3.000) e 
• Tecnlca Pratica • (L. 2.400). Cedo inol­
tre 2 mlcromotorl della meccanica Sa­
turno Tipo Suoertinr'l G31 (Cillndrata 
1,5 cc) e G20 (Cilindrata 2,5 cc) 
a L. 7,500 e L. 10.500. 1 prezzi lndi­
cati sono quelll paqatl per materiale 
nuovo. Accetto qulndl qualsiasi offerte. 
le eventuali spese di spedizlone ri­
mangono a carlco del rlchledente. Scrl­
vere per ulteriorl accord!. - lndlrlzza­
re a: Cattè, Sergio, via XX Settem­
bre, 16 - Gallarate (Varese). 

66-148 - COPPIA RADIOTELEFONI • Ma­
riner • a transistor! perfettamente fun­
zlonantl compero. Portata ln fonia 10 
km e in telegrafla 20 km, dotati di di­
spositlvo Squelch e Noise-limiter rego­
lablli, dl tasto di chiamata e dl con­
trollo volume; completi di antenne a 
stilo retrattibill di 49 cm. Accetto of­
ferte dl aitre coppie dl radiotelefoni, 
purché dotati delle medesime caratte­
ristiche del • Mariner • e pure essi di 
dimensioni assai rldotte e perfettamen­
te funzionanti. - lndirizzare a: Piero 
Zanon, via Zermanese, 10 - Treviso. 

66-149 • ACCETTO a domicilia lavoro 
di montaggl radlo-elettronici da parte 
di qualche seria ditta o dl radio-hob­
bistl. - lndirizzare a: Michele Bruda­
qf io. via Monteleone, 6 - Palo Del 
Colle (Bari). 

66-150 • VENDO Corso Radio Elettra 
M.F. completo di materiale. Già mon­
tata e funzionante. N. 15 transistor! 
nuovi, 1 alimentatore oer tfnsistor 
entrata 220V uscita (6V+-J. 1 tra­
sformatore serie E nuovo, 1 trasfor­
matore d'alimentazione primario uni­
versale secondarlo 280+280 - 6,3 - 4 -

5 Volt mA 100, mignontester 300 mar­
ca Chinaglia corne nuovo. Salratore 
rapido Elto, registratore a transistor, 
funziona anche corne glradischl, 1 eut­
fia 2000 n. 1 altoparlante 16 m. Corso 
M,F L. 25,000. Registratore L. 25.000. 
Transistor L. 1.500. Alimentatore lire 
1.200. Mignontester L. 4.500. Trasfor­
matorl ecc. L. 4.000. Accetto in cam­
bio Radiotelefoni o Ricetrasmettitori Di­
lettantl 20/40. - lndirlzzare a Bonucclo 
Mazzucchl • Cardoso dl Stazzena (Luc­
ca). 

66-151 - MICROFONO PIEZO nuovo in 
elegante portapenna da scrivania lire 
1.800, diodi al silicio BYZ 10 L. 600, 
diodi silicio OA 210 L. 200, Zener OAZ 
213 L. 250, Zener OAZ 204 L. 350, Tran­
sistor 2G 360 L. 100, OC 77 L. 350, 
Regolatorl elettronici di livello L. 6.000. 
- lndirizzare a: Miette Carlo, via Emi­
lia, 270 - Voghera (PVJ. 

66-152 · PACCO MIRACOLO: contenente 
il seguente materiale: n. 1 jach con 
cavo, n, 2 medie frequenze, n, 1 re­
lais a 6v, 2 portafusibi!I da pannel­
lo, 1 commutatore GBC G/1601, 3 zoc­
coli nuovi e piedini, 2 nuclei per tra­
sformatori, 2 manopole, 1 condensa­
tore varlabile ad aria 30 pF, 1 com­
pensatore 30 pF ed aria, 1 scatola in 
plastica per radiomontaggi, 2 attac­
chl per plia 9 V, 3 condensatori co­
razzati Ducatl, 1 potenziometro 5000 
ohm con manopola. (5 diodi nuovi ti­
po OA 85 e simili, 1 transistor PNi>, 
10 basette in plastica per radiomontaq­
qi, 1 elemento ad intermittenza per al­
bero natale, 1 prontuarlo GBC valvole 
e tubi, 10 riviste radiotecniche. Tutto 
a L 1.500 + 200 per spese oostali; o 
cambio con qualsiasi cosa. - lndlrizzare 
a: Zamoighl Giorgio, via Decio Raggi, 
185 - Forli. 

66-153 - CERCO Ricevitore A .P R4 per 
le gamme 38+1000 MHz o simili. -
lndlrlzzare a: Martini Giancarlo, via 
P. Viani, 16 - Reggio Emilia. 

66-154 - AMPLIFICATORE Geloso 60W 
con trasformatore ad impedenze mul­
tiple dl modulazione, llneare per 144 
MHz americano nuovo, Dlnamotor vari 
vendesi. Acqulstasi strumenti Heat 
Kit, Eico, Una, lael. - lndirizzare a: 
BMV, Box 372 - Trieste, 

66-155 • CINEPRESA 8 mm vendo qa­
rantlta nuova e dl ottima qualità, tre 
obblettlvl rotant!, esposlmetro incor­
porato, varlatore dl velocità, possibilità 
dl filmare al rallentatore o a sequen­
ze veloci + monofotogramma; due se­
rie dl filtrl per il colore e la luce 
normale e con cellula fotoelèttrica, per 
ragionl economiche a sole L. ,25 ,000 . 
Oppure camblo con materlale dl mio 
gradimento (anche offerte di superte­
ster ICE o MEGA 20000 n;vJ. Chi fosse 
lnteressato all'acquisto indirizzi a: Ma­
rio Beltramelli, via G, Poggi, 10 -
Piacenza~ 

66-156 - CERCO seria ditta, disposta 
lavoro di montagglo o controllo appa­
recchiature elettronlche, anche a do­
micilia. - lndirizzare a: Attinà Giusep­
pe, via L. Pirandello, 6 - Catania. 

66-157 - ACOUISTEREI ourché in buo­
ne condizionl senza difetti, funzlonan­
te ricevltore BC348 op. 342 - P. se 
vera occasione offerte a Gonoiu Fran­
co, via Monteponi, 18 - Cagliari. 

66-158 - CAMBIO, Radiolina a 6 tran­
sistor dimension! mm 95x55 marca HI­
SONIC nuovissima e funzionante; pro­
va circuiti della Scuola Radio Elettra 
funzionante; album con francobol I i Fran­
cia, Spagna, Belgio, ltalia, Vaticano, 
Danimarca, Cortina, ecc. Tutto con coo­
pla radio - telefono portatile a valvole 

o transistori anche autocostruito pur­
ché completo dl schema, portata mi­
nima 1,5 Km. - lndlrlzzare a: Panta­
leone Saverio, via Silvia Pellico, 40 -
Palermo. 

66-159 - OFFRO o camblo con mate­
riale per RX VHF i seguenti volumi: 
Ed. ltaliana de Radio Handbook e ag­
giornamento, ed. C .E.L.I.; Ravallco: li 
Radiolibro, 16, ed. Hoepli; Mikelli e C. 
Antenne, ed. ARI. lnoltre vari altri 
volumi di radiotecnica. Tutto ln ottime 
condizioni. - lndirizzare a: Mario Ce­
sarini, via P.P. Mollnelli, 29 - Balo­
gna - Tel. 343705. 

66-160 - PERMUTEREI VANTAGGIOSA­
MENTE Vespa 125 c.c. anno 1957 usata 
pochissimo causa lunga residenza e­
stero, buone condizionl, pneumatlcl 
nuovissiml, con apparto surplus TX­
RX o solamente RX purché efficlenti. 
lndirizzare a: Rag. Salvatore D'Urso, 
Viale Umberto, 42 - Montelupo Fio­
rentino (Firenze). 

66-161 ROTATORE PER ANTENNE 144 
MHz, acquisterei, se vera occasione, 
purché tunzionante, non manomesso e 
completo dl indicatore. lnvlare offerte 
a: Conticelll Vincenzo, Via Postierla, 
12-d - Orvieto (Terni). 

66-163 - VENDO ALTOPARLANTE 0 co­
no mm 250, 60 • 9000 Hz a L. 4.000. -
lndirizzare a: Bruno Salerno, via S. So­
fia, 6 - Mllano - Tel. 86.25.88. 

66-164 - 3N48 VENDO transistor tetro­
do di potenza nuovlsslmo, mai usato, 
75 W, 12 A di collettore, vendo a 
lire 8000. Venda lnoltre le seguenti 
valvole nuove: EM84, EM81, ECH81, 
ECL82, EF80, EF89, a lire 2500, e 24 
svarlate valvole usate, zoccoll minia­
tura e novai, estratte da radio e tele­
visorl, a lire 4000. Ancora vendo 15 
valvole, G e GT, del tipo 5X4, 5Y3, 
607, 6W4, 6A8, 6K7, 6V6, 6AV5, ecc. 
usate ma funzlonanti (è compresa una 
6E5 nuova) a lire 2000. Svendo il bloc­
co completo d ivalvole (45 pezzi) a 
sole lire 8000, o camblo con transi­
stor! al silicio per alta frequenza (tipo 
AFY19 pure ottlmo, anche se al ger­
manio), molto preferlbllmente nuovl. 
lndirizzare a: Sergio Grandi, via Gu­
glielmo Marconi, 8/A - Monza (Milano). 

66-165 - ANTENNA MOSLEY verticale, 
tipo V-4-6 per gamme 10-15-20 e 40 
metri, potenza massima applicabi le 1 
Kw, corne nuova, completa ln ognl sua 
parte, con libretto d'istruzioni per il 
montaggio, e vernice antiossido, ven­
desi L. 20.000. Cavo coassiale tipo 
RG8/U, originale, impendenza 52 fl, 
adatto per la suddetta antenna comple­
to di attacr.o coassiale, 30 metri, ven­
des! L. 20.000. Cavo coassiale tlpo 
con residenti in Milano e provincia. 
lndirizzare a: ScudP-ri Sergio il 12,163, 
Viale Pisa, 39 - Milano, o telefonara 
ore dei pasti al numero 40.09,09. 

66-166 • VENDO TX dimenzioni Geloso 
807 finale 50 Watt gamme radiatisti­
che 3-7-14-21-28 Mc/7 perfettamente 
funzionante L. 40,000, Cerco inoltre pur­
che 3-7-14-21-28 Mc/s perfettamente 
G 222) bande OM perfettamen•e fun­
zionante e Rotary 3 cl. per 20-15-10 mt 
e relativo rotore. lndirizz~re A: Di Berar­
dino Guerlno 1-DGB - Via G. Mamell, 
66 - Poggio Mirteto (Rieti) 

66-167 MACCHINA FOTOGRAFICA 
I.S.O. reporter. Obiettivo Arian f=5 
cm,; f:1,9 Hensoldt Wetzlard. Formata 
24 x 36 mm, Telemetro lncoroorato; ve­
locità dl scatto da 1 sec. ad 1/1000 dl 
sec. Nuovissima con garanzia e borsa 
di pelle, cedo a L. 55.000. Cedo inoltre 
eccitatore Collins gamme amatorl 310B 



- 1/3. Allmentatore stabilizzato entro­
contenuto. Eroga 15 W RF in CW su 
tutte le gamme. Accoppiatore per ogni 
tipo di antenna . Pub essere usato di­
rettamente in CW o servire corne ec­
citatore di alta classe per stadi finali 
sino ed oltre 1 Kw. Lettura dl 1 Kc su 
tutte le gamme. Cedo a L. 120.000. Ce­
do inoltre BC 314 compieto di vaivoie 
nuove, funzionante a L. 20,000. lndi­
rizzare a: Bruno Vitali, Corso De' Ste­
fanis 2/ 30 - Genova - Tel. 87.78.83. 

66-168 - CERCO CORSO Scuola Radio 
Elettra dl Radiotecnlca. Completa di 
tutti gll opuscoli. Privo di materiale. 
Prendo dal mlglior offerente , lndiriz­
zare a: Manara , via Boncompagni, 2 -
Milano. 

66-169 ATTENZIONE! ATTENZIONE! 
vendo il seguente materiale: n. 50 dio­
di al germano L. 3500; alimentatore 
SRE funzlonante L. 3000; n. 10 transistor 
assortiti (OC72 - OC44 - OC45 - OC170 
- OC71 ecc.) L. 3500: altoparlante 0 
cm 5 L. 600; microfono piezoelettrico 
L. 1000; n. 2 trasformatori per transistor 
(entrata e uscita) L. 1000; n. 1 conta­
colpi miniatura tedesco (99.999 colpi) 
L. 2000; n. 50 rivlste di. radiotecnica 
L. 4000. Non si accettano ordini infe­
riori a L. 5000. A chi acquista il sud­
detto materiale in blocco al prezzo di 
L. 17.000 omagglo dl un pacco conte­
nente reslstenze, condensatori, mana• 
pole, potenzlometri, commutatori, bo­
bine, diodi e minuterie varie. Paga­
mento antlclpato o contrassegno. Spe­
se postali a carico deli'acquirente. ln­
dirizzare a: Luiql Cstalani o S.W.L. i-1-
11482 - Via pass . S. Giovanni - Norma 
(Latina) 

66-170 - INASPETTATA OCCASIONE . Ven 
do Rx . BC.455A. SI tratta del notissi­
mo ricevltore facente parte del com­
plesso ARC.5, che riceve la banda dei 
40 mt. Copre infatti la frequenza da 
6 a 9 Mes . Inutile elencare le elevate 
doti di sensibilità e selettività che ne 
fanno un ricevltore professionale per 
tale frequenza, perché già note a tutti 

i radiomatori . Lo vendo completo di 
alimentazlone della rete, con alimen­
tatore a valvole costruito su schema 
originale dell'US.ARMY, e alloggiato 
internamente al ricevitore al posto del 
dinamotor. Completo di ogni parte, per­
fettissimo, nuovo e assolutamente ga­
rantito. Monta 6 valvole dal costo ve­
ramente irrisorio. Lo cedo completo di 
tutto, funzionante, eccetto le sole val­
vole per sole L. 11 .500. Vendo inoltre 
convertltore rotante tedesco Baunz. En­
trata 6V. uscita 250 V. 1 A!! Per sole 
L. 6.000. lndirizzare a: Oott. Michele 
Spadaro, Via Gallo, 25 - Catania. 

66-171 - ENCICLOPEDIA CONOSCERE 
Fratelll Fabbri Edltori - completa in 21 
volumi (16 enclclopedici + 1 appendi­
ce ed indice + 4 dlzlonari] 4 volumi 

già rllegati. Cedo miglior offerente. 
(Valore di copertina L. 36.000). Oscilio­
scopio 5MHz dl banda occasionisslma 
cerco. Alleaare francorisoosta. lndiriz­
zare a: SWL il-11-090 Guido Strino, 
Via Crispi, 247 - Catania - Tel. 278.668 

66-172 - CEDO corso completo tran­
sistor!. Provatransistor da usare con 
tester della S. R. Elettra . Siqnal tran­
cing . Tutto della scuola R. Elettra. Il 
corso è senza material i. Due 5U4, due 
6006, una 6BQ6, una PCF82. una PCL82. 
Fare offerte . Cedo per L. 3000 radiolina 
Global funzionante ma con parte della 
custodia incoliata. Per L. 3000 radlo-
1 ina Sonv montata in custodia non ori­
ginale. Reglstratore Kim a pile da ri­
parare perchè non riproduce molto be­
ne la musica; cedo per L. 6000. Per 
L. 40.000 vendo trasmettitore 12 watt 
144 MHz autocostruito, completo di 
modulatore. alimentatore, valvole, stru­
mento e cristallo. Converter per 144 
MHz prezzo listino superiore a L. 20.000, 
cedo a L. 15,000 completo di valvole 
nuove. Tutto il materiale è usato, ma 
garantisco . funzionante. Scrivere per 
accordi, risponderà solo se non ho 
venduto il materlale . lndirizzare a: Fau­
stin! Giuseppe, Villa Saietta - Pisa. 

66-173 • CASSETTE BASS-REFLEX • Bin­
son • con 5 aitoparlanti. filtri frequenze, 
molto eleqanti ed in ottlmo stato ce~o 
a L. 25.000 ciascuna (ne posseaqo 2) . 
Ampllficatore Geloso usci!a 75+100 
Watt + preamolificatore-miscelatore a 
6 ingressi in elegante custodia metal­
llca; adattlssimo per orchestre, campi 
qiuoco, sala conferenze ecc. Tutto a 
L. 55.000, ed in ottlmo stato. Cerco 
radiocomando bicanale, a transistors, 
portata m. 300 sicuri, minime dimen­
sion!. All'offerta aliegare possibilmente 
lo schema. Cerco ingranditore foto­
grafico di qualsiasi tipo e marca od 
anche autocostruito, se vera occasione. 
lndirizzare e: Band ini Claudio , Via 
Ouarantola, 28 - Forll. 

66-174 - MATERIALE FERMODELLISTICO 
corne nuovo: Gru elettrica Marklin con 
magnete, Piattaforma girevole Rivaros­
si. Tre macchine RR (2 locomotive a 
carbone I a natta). Oiversi vagoni RR . 
e Kleinbahn. Due soggetti da applicare 
nel plastico (lago con aalleria-cascata 
con galleria con le relative pompe per 
il fun,ionamento). Serbatoi per raffine­
ria Divers! lampioni luminosi. Due 
fari per parco stazione . Faro girevole 
autom. rosso-verde . Segnalazioni va·le 
(a disco e a bandiera). li tutto vendo 
o cambio con ricevitore professionale 
od altro materiale elettronico. (coppia 
radiotelefonl. chopper, cellule infrarosso, 
tubo rivelatore per Geiger, raleé sensi­
hili. ecc. ecc. lndirizzare a: L•mberto 
Galloopi , Via Trieste, 34 - S. Giovanni 
V. (Arezzo) . 

66-175 - PIATTO GIRADISCHI acauisto. 
purché di buona marca e in ottime 
condizioni; eventualmente accetto of­
ferte dl cambiadischi. Specificare bene 
tipo. marca . dimensionl, caratteristiche 
deli'eventuale testina. Acquisto inol­
tre una coppia di mobili acustici pur­
ché ln ottimo stato; le dimensioni indi­
cative sono: 70 x 40 x 20 cm. ~ccetto 
tuttavla mobili con tolleranze discrete 
!=:U dette misure. 1 mobili si inten­
dono s~nz~ altoo~rlimti. P. di 011~lunque 
tipo (baffle infinito, bass-refles , a 
cnndotto , ecc .J. lndicare diamP.tro fori 
altoparlanti e aitre caratteristiche. Pre­
ao chiunaue risponda di lare un of­
ferta precisa. Rlspondo a t11tti . lnrlirlz­
zare a: per elettronico Luca Botto-Mkca, 
lsctltuto di Fisica, Via d'Azeglio, 85 -
Parma. 

66-176 - CERCO schema RT n. S2 Mar­
coni Canadese (813 in finale RF). Ven­
do TR7 Mare Ili. (Ricetrasmettitore da 

27 a 33 MHz 20w inpivet). Senza ali­
mentatore L. 30.000. Gruppo RF 1° con­
verslone Geloso n. 2620- usato L. 5500. 
Cerco adattatore SSB Tipo SB 10 anche 
in scatola di montaggio massimo 
L. 60.000. Tratto possibilmente con OM 
di Mllano, Pavia o dintorni. lndirizzare 
a: Angelo Contino, Via Polibio. 9 -
Mllano - Tel 4698471 (dopa ore 19,30) . 

66-177 - SESOUIPEDALE OFFERTA!!! tu­
bo 5ADP1 nuovissimo appena estratto 
dal suo imbaliaggio originale destinato 
a usi professionali su oscilloscopi di 
altissima qualltà cedo maggior offe­
rente . lnoltre dispondo di valvola Am­
perex 4X150A con alette di raffredda­
mento, potenza 150 W a 500 Mc.; co­
struzlone compattisima (40 x 60 mm) 
cedo anch'essa al massimo offerente . 
Si prega di inviare solo offerte in 
denaro. lndirzzare a: Maurizio Zagara, 
Via Caio Sulpicio n. 8 - Roma 

66-178 - VENDO GRUPPO • Geloso • 
2620 a L. 10.000, Condensatore varia­
bile per detto gruppo n . 2792/ A a 
L. 1000, scala • Geloso • n. 1655/ A a 
L. 3000, gruppo Il conversione n. 2608 
L. 9000, Condensatore Phasing n. 8442 
e verniero d'antenna n. 8475 a L. 1000 
cadauno. Trasformatori di media fre­
quenza nn. 701-702-703 a L. 600 ca­
dauno. Valvole per i 2 gruppi converti­
tori 6OC6 - ?. x 6BE6 - 2 x 12AT7 a 
L 2000. Cristal! i di quarzo a Kc/s 467, 
3500-4133-7008 a L. 2500 cadauno. Tubo 
a raagl catodlci Philips OH3/91 a 
L. 3000, Radio a transistor! Sanvo. Mod. 
6C32S (6 transistors - 500-1600 Kc/s) 
L. 6000. Oett'l materiale è garantito 
nuovo ed efficiente. Acquistando in 
blocco vendo tutto a L. 45,000. Spedl­
zlone eventuale a carico del destina­
tarlo. lndizzare a :Bordonaro Giuliano, 
Via Edera, 15/ 23 - Genova. 

66-179 · RICEVITORE OC11, libretto dl 
taratura cerco . Lo compero o ricompen­
so chi me lo puà prestare per farne 
copia fotograflca. lnviate le vostre pre­
tese, da parte mia garantisco la mas­
sima serietà e soliecitudine. Cambio 
inoltre RX surplus RA10 della Bendix 
(onde lunghe, medie, corte lino a 9.5 
Mc .• stadlo in alta frequenza, bfo. com­
pleto di valvole) garantito funzionante, 
sanza allmentazione; con convertitore 
per i 144 Mc. possibilmente di marca 
o dl buona costruzlnne casalin~a. ln­
dirlzzare a: Franich Efrem, Via S. Ca­
terina, 35 - Vicenza. 

66-180 - VENDO O CAMBIO con stru­
menti professionall di misura il se­
guente materiale: ricevitore VHF, co­
struzlone USA originale, singola con­
versione . 14 tubi. gamme 26/ 30 MHz, 
50/ 54 MHz 14M148 MHz, con rivelato­
re par AM e FM BFO, Smeter, alimen­
tatore e altoparlante inclusi; sintoniz­
zatore GP.loso G 401; amnlific••ore Ge­
loso G 226; amplificatore Marelli 4x6L6, 
50 Watt; modulatore. completo di tra­
sformatore di modulazione, 2 x 810. 1 
Kilowatt; complesso SCR 522 funzio­
nante completo di alimentatore rete e 
antenna 10 elementi; trasformatnre all­
mentàzione 1250 + 1250 Volt, 300 mA; 
materlale radiantistico in mrnere . ln~ 
dlrizzare a: Augusto Dotti, Via Veneto, 
20 - Plsa . 
66-181 COMPONENTI ELETTRONICI 
nuovi vendo a prezzi fallimentari: tran­
sistor 2N914 L. 1200; diodi 1N540 1 A. , 
800 V. L. 600; transistor 2N424 mesa si-
1 icio 10 megacicli 85 Watt L. 1900; tubo 
gelger tipo 5980 L. 1300; coppia te­
stine per registratore a transistor (una 
dl cancellazione, l'altra da riproduzio­
ne e inclzione) oriAinali Lafayette 
L. 2200; diodo tunnel 1N2969A frequenza 
2500 megacicli L. 5900; potenziometro 
a fllo Oaystrom professionale 100ohm un 
watt dlmensioni 10mm x 10mm x 4mm, 40 
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giri del perno per passare da O a 100 
ohm L. 1400; batterie solari professio­
nal i 10mm x 20mm x 1mm 400mV 34mA 
13,6 6mW L. 1800. Tutti i componenti 
di cui sopra sono garantiti nuovi e 
(naturalmente) tunzionanti. lndirizzare 
a: Marco Pascucci, Via L. Battistotti 
Sassi, 29 - Milano. 

66-182 - MATERIALE AEROMODELLISTI­
CO nuovo e usato vendo per cessazione 
attività. Motore pulsogetto AFM 500 
completo di 13 valvole di ricambio e 
due candele (nuovo) L. 7000. Motore 
Taifun Hobby I cc. (nuovo) L. 4000. 
Motore OS Pet 1,7 cc. (nuovo) L. 3000. 
Radiocomandato a transistor ricevente 
frequenza 27,12 e 40,68 MHz, marca 
Graupner Ultraton (nuovo) L. 8000. Ser­
vocomando per imbarcazioni Graupner 
Kinematic (nuovo) L. 3000, Motore 
Barbini B 38 1 cc. usato in buone 
condizioni L. 2000. Altro materiale com­
prendente: eliche, motori elettrici, ruo­
te in gomma, accessori vari nuovi e 
usati, modelli di aerei già costruiti in 
discrete condizioni, solo a chi puà ve­
nire di persona. Venda anche canotto 
pneumatico lungo mt 3,50 mai usato, 
completo di remi telescopici in allu­
minio anodizzato, facilmente adattabile 
per fuoribordo . Pagamento metà antici­
pato e metà contrassegno spese postal i 
a carico dell'acquirente. lndirizzare a: 
Paolo Bordini, Via Squarcialupo 21 -
Roma - Tel. 4247896. 

66-183 · COSTRUIRE DIVERTE - Cerco: 
anno 1959 n. 4 (dicembre); anno 1960 
nn. 3, 7, 8. Cerco inoltre Radiorama 
anno 1960 n , 1 lndirizzare a: Messina 
Calogero, via Atenea, 33 - Agrigente. 

66-184 - ANTENNA ROTATIVA tribanda 
(1015-20 ml completa rotatore e contrai 
box acquisto purché in buono stato e 
funzionante. Dispongo annate complete e 
numeri sfusl di •Sistema A•, • Tecnica 
Pratica•, •Sistema Pratico», •Scienza e 
Vita •, • Costruire Diverte • che ven­
derei a prezzi d'occasione o cambie­
rei con materiale radio . lnviare of­
ferte a i 1-CXU Rocco Crudo - via 
Garibaldi, 2 • S. Costantino Calabre 
Catanzaro. 

66-185 · MULTIVIBRATORE TASCABILE, 
montaggio miniatura. tuba DCC90 nuo­
vo, completo puntale, custodia, batte­
ria (V 1,5 e V 22,5) vendo Lit. 2500. 
Booster per TV, corne da CD 4/65, con 
diodo OA85, trans. AF102 nuovo, in te­
laietto chiuso Teko vendo Lit. 2500. 
Sintonizzatore FM, perfettamente tun­
zionante. in robusta tJ:!laietto met.eill., 
con costoso var.4x9 pF, uscita suffie. 
per pilotare qualsiasi amplif. vendo 
L. 3 .500 . Amplificat. BF, Hl FI, 2 val­
vole, patente e sensibile, alim . CA uni­
vers. out 3,2 ohm, uscita V 6,3 e V 200 
per event. sintonizz ., cos.tituisce con 
sintnnizz. di r:ui sopra U'l ricevit. FM, 
vendo L. 4.500. Pick up Ronette mono, 
nuovo scatolato. GBC, vendo L. 1000. 
Osci l lofono a transistor, con tasto LT 
tipo scuola, vendo funzion, completo 
batterie L. 1.800. Scrivete, possib. alleg. 
francobollo per risposta; sono un aspi­
rante SWL, e svendo per procurarmi 
RXprof. [qradisco off. dett.J. Costrul­
sco su richiesta. lndirizzare a: Rossi 
Alberto, c.so Torino 6/'0 (tel. 583 207 
ore 18 19). Genova. 

66-186 - CERCO ricevitore professionale 
funzionante. completo di bassa tre­
quenza, B.F.O. , stand by, sensibilità, 
ecc. Prezzo non superiore a L. 35.000. 
Detto ricevitore deve tunzionare nel­
le gamme radiantistiche. lndirizzare a: 
Carrare Angelo via Pergine n. 10. Mi­
lano. 

188 66-187 · VENDO IL SEGUENTE materiale: 
testina piezoelettrica Ronette L. 2.000; 

AUY10 L. 4.000; ricevitore per Radio­
comando 1 canale L. 7.000; 2 Canali 
L. 14.500; Giradischi Collaro con testi­
na magnetica Hi Fi L. 27,500; Amplifi­
catore Hifi autocostruito Geloso G 
203HF L. 15.000; Amplificatore Hifi au­
tocostruito geloso G 233/234 HF L. 
30.000; Survoltore a Vibratore Geloso 
n. 1470 L. 10.000 - Tutto il materiale è 
in ottimo stato e perfettamente funzio­
nante. lnoltre vendo anche una cop­
pia di accumulatori 6 V Zamperone a 
L. 3.500 in buono stato. lndirizzare a 
Lucio Baratta . via Giovanni Lanza 164 -
Roma. 

66-188 · DOCUMENT! FILATELICI cer­
co riguardanti Giovanni XXIII, il Con­
cilia Ecumenico e il dottor Schweitzer. 
Acquisto inoltre giro Europa CEPT del 
1960 a L. 10.000 (diecimila) e serie di 
Astronautica con lo sconto del 40% 
sulle quotazioni del Catalogo D'Urso. 
Mi interessa anche materiale radioelet­
trico nuovo ed usato . Scrivere per ac­
cordi . lndirizzare a Enrico Grassani 
Via Mameli, 7 . Pavia. 

66-1189 · VENDO O PERMUTO RX pro­
fessionale AR18 modificatore elevatis­
sima sensibilità e selettività perfetta­
mente funzionante copertura da 1500 a 
14 mt in 7 gamme a Lire 20.000 tratta­
bi li o permuta con RRIA o BC 652 A 
conguagliando per maggiori informazio­
ni. lndirizzare a: Nicola Anedda - Via 
1. Pizzi 3 - Parma. 

66-190 · REALIZZO su Ordinazione qual­
siasi apparecchiatura elettronica ap­
parsa su C. D. o su altra rivista . Ga­
rantisco una esecuzione di qualità pro• 
fessionale a prezzo imbattibile. Scrive­
re per preventivo . Cerco inoltre i se­
guenti transistori purché in perfetta et­
ficienza 3XAF 102 - 3XOC 1718 - 3XOC 
107 3X2N1613 - 2N696 - AF 139 - 2N2218 -
2X2N384 che cambierei con transistori 
in mio possesso, dei quali accludo l'e­
lenco; n . 20XOC71N n , 8X2G360 
2XAF135 - AF137 - OC 80 - 2G398 -
OC 23 - 2N 1555 - 2 G 271 - 3XSFT 
307 e altri ancora. Scrivere per accor­
di. lndirizzare a: Bonora Sergio - Via 
C. Boldrini 22 - Balogna. 

66-191 • CERCO cassetti HRO con o sen­
za bobine precisare numero pezzi, con­
dizioni rlel matP.ri~le e prez7'1 , lndiriz­
zare a: Pulcinelli Domenico, Staz . Radio 
I1UY - Acilia - Roma. 

66-192 · AFFARONE CEDO i primi 3 
volumi della encic,lopedia Universo, 
completi dei fascicoli sciolti, delle co­
pertine e dei fogli di risquardia per la 
rilegatura, oiù i successivi 40 fascicoli 
[dal N. 68 al N. 107 compresi) , 11 
tutto corne nuovo, del valore effP.ttivo 
di aitre L. 30 .000, per sole L. 20 .000. 
lndirizzare a: Ettore Giovanetti, Via dei 
Pellegrini, 8/6 - Milano. 

66-193 - MECCANO CEDO al miglior of­
ferente - Trattasi di tutte le scatole che 
vanno dal n. O al n. 9/A del tamoso 
meccano originale inglese. Tutti i pez­
zi sono contenuti in 3 scatole orioi­
nali inglesi contenenti anche tutte ·1e 
istruzioni per i vari montagçii. Il va• 
lare complessivo si aggira sulle 45 .000 
L. di listino . Sono disposto a conside­
rare anche materiale radio elettrico in 
cambio. Cerco inoltre ragazzi di 18-20 
anni dl Ber~amo dlsposti ad un aiuto 
reciproco nel campo del la radiotecnica. 
Vendo al prezzo del catalogo Bolaffi 
1966 il giro coinpleto nuovo illenguel­
lato di Paolo VI. lndirizzare a: Brunetta 
Giorgio, Via dei Carpinoni, 4 - Bergamo. 

66-194 • TELEMETRO MILITARE Tedesco 
cedesi al migliore offerente. Per ac­
cordi scrivere a: Schepis Geom. Mario, 
Via Muriana, 24 - Modica [Ragusa). 

66-195 · VENDO AMPLIFICATORE Ge-

loso G. 272/A uscita 75-100 Watt, rl­
sposta da 30-15.000 Hz, due controlli 
tono, a L. 40.000 (Prezzo listino 65 ,000). 
lnoltre vendo preamplificatore-miscela­
tore, a 6 ingressi. da usarsi con i 1 
precedente amplificatore, a Lire 15.000. 
Ancora vendo 2 cassette acustiche bass­
reflex • Binson • complete di altopar­
lanti a L. 25 .000 ciascuna. Cerco radio­
comando a 2 canali, completamente a 
transistori, portata sicura e stabile al­
mena 300 metri, minima antenna e mi• 
nime dimensioni. Unitamente all'offer­
ta inviare possibilmente anche sche­
ma. lnoltre cerco: lngranditore toto­
grafico di qualsiasi tipo e marca od 
anche autocostruito. lndirizzare a: Ban­
dini Claudio, Via Ouarantola 29 
Forll. 

66-196 · VENDO IMPIANTO di amplifi­
cazione per orchestre composta da: 
Amplificatore Geloso G. 272/A uscita 
75-e-100 Watt. a L. 40.000; Preamplifi­
catore-Miscelatore a 6 entrate per mi­
crofoni, chitarre, giradischl": ecc. fun­
zionante unitamente al precedente am­
plificatore, a L. 15.000; cassette acu­
stiche bass-reflex • Binson •, comple­
te di altoparlanti, a L. 25.000 ciascu­
na. Tutto i I materiale è in ottimo stato. 
Cerco radiocomando a 2 cana li, com­
pletamente a transistori, portata sicu­
ra e stabile almeno 300 metri, mini­
me antenne e minime dimensioni. ln­
viare unitamente alla offerta possibil­
mente schema. lndlrizzare a: Bandini 
Claudio, Via Ouarantola 29 - Forli. 

66-197 · CAMBIO VALVOLE 6SQ7 GT e 
6SJ7 GT (Fivre) con transistor NPN 
2N170 o preferibilmente con intero cir­
cuito radio-microfono di la Torre illu­
strato su • Sperimentare. del n. 11-65 
di C. D., vendo valvola • occhio magi­
co 6ESGT Scrivere per accordi. lndi­
rizzare a: Adriano Branz, Collegio • Ful­
vie Bentivogl io • - Tradate [Varese). 

66-198 - CEDO il seguente materiale: 
8xOC45, 5xOC77, 9xASY32, 1xASZ11, 
19x0C139, 10x2G577, 3xASZ15, 20x0A81, 
20x0A85, 10x1 N645, detto materiale è 
nuovo mai usato; cerco il seguente ma­
teriale nuovo: 2 transistor accoppiati 
PNP uscita controfase 3 Watt Hi Fi con 
contenitore simile alla serie OC72-74 
ecc. Cerco inoÏtre 20 x AF124, 15x2SA308, 
oppure 309, 5x2N3399, un milliamp . tran­
cobollo 0,3 mA t.s. detto materiale de­
ve essere nuovo. Non intendo spen• 
dere, se tale richiesta è eccessiva to­
gliere 5xAFF124, e 5x2SA308. lndirizza­
re a: Azzaroli Antonio Cologne Mon­
zese, Viale Piave 29 (Milano) . 

66-199 · GRUPPO ELETTROGENO moto­
re 4 tempi 2 ci I indri contrapposti - av­
viamento manuale, consuma 1 litro di 
benzina agni ora; Generatore a corren­
te alternata frequenza 50-e-60 Hz rego­
labi I i; contrai la automatico del nume­
ro di giri; tensione 110-e-130 V potenza 
2,5 Kw a coscv 0,8; eccitazione auto­
matica con possibi I ità di renderla ma­
nuale; cedo a L. 100.000 + spese di 
spedizione oppure eventualmente cam­
bio con cinepresa Cannon 3 e proiet­
tore di buona marca. lndirizzare a: Ri­
vetti Natale, Via Padova, 38 - Torino. 

66-200 • CASSETTE BASS-REFLEX • Bin­
son • con 5 altoparlanti, filtri frequen­
ze, molto eleganti, alta tedeltà, otti­
mo stato, cedo a L. 25 .000 ciascuna 
[ne posseggo duel. Amplificatore Ge­
los uscita 75-100 Watt + preamplifica­
tore-miscelatore a 6 ingressi in elegan­
te custodia metallica; adattissimo per 
orchestre, campi da gioco, sala ocn­
ferenze, ecc. Tutto in ottimo stato a 
L. 55.000. Cerco Radiocomando bicana­
le, a transistor, portata m. 300 sicuri, 
minime dimensioni. All'offerta allegare 
possibilmente lo schema. Cerco inoltre 
ingranditore fotografico di qualsiasi ti­
po e marca od anche se autocostruito, 
purché in buono stato e solo se vera 



occasione. lndirizzare a: Bandini Clau­
dio, Via Quarantola 29 - Forli. 

66-201 · VENDES! REGISTRATORE Phi• 
lips EL3522 perfettamente funzionante · 
Caratteristiche: 3 velocità, bobine gran­
di (18 cm.), incisioni a doppia pista, 
possibilità sovrainclsioni e miscelazio­
nl, uso corne amplificatore giradischi, 
3 ingressi. monitor registrazione, con­
tagiri, arresto automatico fine nastro, 
uscite per amplificatorl ed autoparlan­
te supplementare. Prezzo richiesto L 
50.000 compreso microfono e bobina 
nastro. lndirizzare a: Calorio Sergio, 
v. Flladelfia 155/6 - Torino. 

66-202 · VENDO AMPLIFICATORE bival­
volare + radd . monta 1 EL8 4 e 1 
ECC81. completo di un autoparlante L. 
10 000. Valvole nuove ed usate, tran­
sistors. diodi, e raddrizzatori più di 300 
pezzl! Vendo: Valvole nuove L. 800; 
usate L. 400; trans. L. 550, diodi 80 
lire! Raddrizzatori L. 600 • 800 • 1.200. 
Medie Frequenze per t·ansistor L. 
200 cad. Serie completa L. 800 (5 MF) . 
Altoparlanti L. 500 • 1 000. 1.500. 300 
cad . Trasformatori L. 600 • 800 - 1.200 • 
3.000. Ed altro materiale vario, per ave­
re un elenco più preciso scrivere unen­
do francobollo per la rlsposta. Per ac­
qulstl lnferiori a L. 3.500 le spese po­
stall sono a carico del rlchiedente. Cer­
co lnoltre RX per 10 - 20 • 40 • 80 m, 
professionale o surplus militare pur­
ché ln buone condlzioni di funziona­
mento cambio con materiale sopraelen­
cato a pari prezzo. lndirlzzare a: Pelle­
grinl Fabrizio, Via Federigi 85 . Quer­
ceta ( Lucca) . 

66-203 · VENDO IMPIANTO di amplifica­
zione per orchestre composta da: Am­
pl ificatore Geloso G. 272/ A uscita 75-
100 Watt., a L. 40,000 (Prezzo listino 
L. 65 000); preampliflcatore-miscelatore 

a 6 entrate per microfoni, chitarre , gi­
radischi, ecc., da usarsi unitamente al 
precedente ampllficatore. Venda a L. 
15.000. Vendo 2 cassette bass-reflex 
• Binson •, complete di altoparlantl, L. 
25.000 ciascuna. Tutto il materiale è 
in ottimo stato. lndlrizzare a: Bandini 
Claudio - Via Ouarantola 29 - Forli. 

66-204 · CHITARRA ELETTRICA possibil­
mente marca EKO, almeno 2 pick-up 
cerco purché occaslone. Preferibilmen­
te cambierei con motoscafo radioco­
mandato lungo cm . 100, superaccesso­
riato e completo dl apparati radio, ser­
voattuatore, motore, accumulatorl ecc. 
Altrimenti cedo i I suddetto motoscafo 
a lire 35.000 (valore 65.000 di solo ma­
teriale). Cedo lnoltre: transistor SGS 
vari BF, variablli aria, trimmer, val­
vole nuove ed usate. relé passo-passo, 
ferriti, diodi, medie freouenze, altopar­
lantini, trasformatorl . Radio Kennedy 
usata, portatile a valvole L. 2.000, Ri­
viste tecniche a lire 100 anche del 
1965. Fumetti tecnici (Televisione) lire 
1.000 tre volumi. Amplificatori Hi FI 25 
watt, distorsions max. 0,2% ! Banda 
passante 10-50 kHz! Altissima fedeltà, 
perfetto cedo al mlglior offerente. Cedo 
radio Geloso 6 valvole, da rivendere a 
L. 3.000. Cerco quarzo Overtone 27; 12 
Mhz in ottimo stato lndirizzare a: Fe­
derico Bruno, Via Napoli 79 - Roma. 
Si prega di non telefonare e di unire 
franco ri sposta. · 

66-205 · CAMBIO IL SEGUENTE mate­
riale radio per ricevitore 10-20-40-80 mt. 
ln buono stato perfettamente funzionan­
te e completo dl ogni parte 1-12BY7A -
1-6AN8 • 1-ECF82 • 1-6CG7 · 1-6CS6 -
1-68C.7A . 1-6AF4A . 1-6CS7 · 1-6BN6 -
2-6CB6 • 2-6AUS - 1-807. 1 seguenti tran-
sistori: 1-0C169 - 10C170 1-0C70 
2-0C71 - 2-0C45 · 1-2SA52 1-2SA53 
1-2SB-54 1 diodi: 1-0A70 • 2-0A79 • 

1-0A81 • 1-0A21 - 3 trasformatori inter­
transistorlall tolti da radio giapponesi, 1 
trasformatore d'uscita 300 n 4,2 W 1 
chassis con 5 zoccoli per montaggi. Il 
seguente materiale è garantlto funzio­
nante, torse qualche transistor è un 
po' accorciato, ma per il resta è tutto 
in buono stato . lndirizzare a: Claudio 
Riato, Via Leone Magno n. 56 • Roma -
telefono 626.008. 

66-206 · COPPIA RADIOTELEFONI ven­
do, 10 transistor + 2 quarzi. Portata 10 
Km . Costruzlone solida e professio­
nale in contenitore di lamiera scatola­
ta. Usano transistor di alta classe (fin. 
R.F. 2N 613). Antenna completamente 
retrattile di 100 cm. Venda a sole L. 
50.000 posslbllmente residente a Ba­
logna e dintorni affinché l 'eventuale ac­
quirente possa controllare la qualità 
superiore . Vendo inoltre Trasmettitore 
R.C . 12 canall bi-simultaneo comple­
tamente a transistor. Potenza RF 300 
mW a sole L. 22 ,000 . lndlrlzzare a: 
Astolfi Alfonso, Via lrnerlo 23 • Ba­
lagna. 

66-207 • CERCO se, vera occasione, tele­
visore interamente transistorizzato, ali­
mentazione incorporata 1° 2° canale; 
nelle offerte specificare marca, dlmen­
sioni, condlzloni; compro anche se gua­
sti o difettosi. Vendo Rx SX . 28 L. 
90,000; Rlce-Tra TR7 Marelll 20 Watt. 
R.F. alimentazlone 12 Volt c.c . L. 40.000. 
WS 88, escluse valvole, completo quar­
zi, funzlonante, L. 15.000. Reglstrato­
re G.B.C. Ascoli. a transistor , trascina­
mento del nastro, velocità costante 
9,5 cm/ s, borsa pelle, L. 23.000. Auto­
radio transistor Voxson Vanquard, si 
installa al posta dello soecchietto re­
trovisore senza forare la carrozzeria 
completa B.F. corne nuova. L. 18.000. 
lndirizzare a: Slccardi Dario. Via Ac­
cinelli n. 3 - tel. 295.951 • Genova. 

Ditta C.B.M. MILANO 
Via C. Parea 20/16 - Tel.:504.6fiO;: 

vendita eccezionale 

1 

2 

3 

Piastrina elettronica con 8 mesa • 2 N. 708 
più 10 diodi - 30 resistenze assortite. 

L. 3.000 

N. 20 transistor accorciati delle marche 
migliori più 1 di potenza più 4 diodi al 
silicio per carica hatteria e usi diversi 
6-12-24 V. L. 3.500 

N. 20 valvole Mignon Radio-TV più 10 ca­
stelletti elettronici con relative valvole. 

L. 2.500 

OMAGGIO 

Un pacco contenente resistenze, conden­
satori, piastrine, transistori, altoparlanti, 
ecc. del valore di L. 3.000 a chi farà ac­
quisto delle 6 confezioni qui sopra indicate. 

4 

5 

6 

Pacco contenente 100 pezzi assortiti per 
costruzioni varie (variabili condensatori e 
resistenze) più una testina Ronette per 
giradischi. L. 1.500 

N. 8 transistori assortiti nuovi per co­
struzioni apparecchi radio e circuiti di­
versi più tre circuiti stampati L. 3.000 

Una serie di 10 potenziometri assortiti 
piccoli e medi di tutti gli Hom per radio 
e TV più 2 variabilini demoltiplicati. 

L. 2.000 

Si accetta1110 contrassegni, vaglia e assegni 
circolari. 
Spedizioni e lmbalio L. 3.000 
Si prega di scrivere chiaramente in stam­
patello. 
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norme relative al servizio * offerte e richieste * 

1. - La pubblicazione del testo di una offerta o richiesta è gratuita pertanto è destinata ai soli 
Lettori che effettuano inserzioni non a carattere commerciale. 
Le lnserzlonl a carattere commerciale sottostanno alla nostre normal! tarlffe pubbllci tar le . 

2 . • l/1 Rlvlate pubbllca avvlsl dl qualunque Letton,. purché il suo nornlnatlvo non abble data 
luogo a lomenrele per pcecedentl lnadempienze ; nessun commenta accompagnetorlo del 
modulo è accettato: professions dl fedeltà elle Rlvlsta. promesse dl abbonamento, recco­
mandaz.lonl, elogl salut!. sono vletall ln questo servlzio. 

3. - Al fine di semplificare la procedura , si pubbllca Il presente modulo per lnserzione " offerte 
e rlchle,ae •· GII lnserzlonlstl staccharanno detto fogllo dalla Rlvlsta e dlsporranno Il teste 
a partira dall" * · 

4. • L"inserzionista scrlverà in tutte lettere MAIUSCOLE solo le prime due parole del testo, ln 
lettere minuscole (e maiuscole secondo le regole grammaticali) tutto ii rimanente . 

5. - L'inserzione deve essere compilata a macchina: in mancanza o indisponibllltà di essa sono 
accettati modull compilati a mano, purché rispettino I l punto 4 . 

6. - La Rivista accetta anche disegnl, fotografie, schizzi, da allegare alla inserzlone. ln ta! casa 
si incollerà l'illustrazione, di formate massimo 90 x 130 mm, sui riquadro a tratto grosso 
che delimita queste •norme•. La Rivista ridurrà lïllustrazione a un clichè di mm 35 x 70 
circa. 
E' chiaro che disegni o fotografie • verticali • saranno stampate verticalmente dalla Rlvista, 
anche se per comodità di spazio il presente modulo ha il riquadro disposto sempre in 
orizzontale . 
Per agni illustrazione, anche di formato inferiore al 90 x 130, sono rlchieste L. 200 ln 
trancobolli. 

7, - 1 moduli vanno inviatl a: Castrulre Diverte, servizio Offerte e Richleste. via Boldrinl, 22 
BOLOGNA . 

Vi prego di voler pubblicare la presente in serzione (ed eventuale illustrazione). 
Dichiaro di avere preso visione delle norme qui sopra riportate e mi assumo a termini 
di legge ogni responsabilità collegata a denuncia da parte di terzi vittime di inadem­
pienze o truffe relative alla inserzione medesima. 

Le lnserzioni che si discosteranno dalle norme indicate saranno cestinate. 

casella riservata alla Rlvista 

66 (firma del! ' lnserzionista) 

* Se Abbonato scrivere « Si » nella casella 1=1 

lndirizzare a: 
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ABBONATEVI 
Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate è ricevere tutti 
della rivista. 

numeri 

Amminlstrazlone delle Poste e delle Telecomunicazioni Il Amm instraz. delle Poste e delle Telecomunicazioni Il Ammlnistrat lone del le Poste e Telecomunlcazlonl 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POST ALI 

CERTIFICATO Dl ALLIBRAMENTO 

Versamento dl L. 

f esegulto da 
• E 
Il .. .. 
• > 

resldente in ............... - ..................... - .............. - .............. _ 

'.i via 

.! sui c/ c N. 8/9081 
Il 

lntestato a: .. 
:, 
Il 
u 
.! 

S. E. T. E. B. s. r. 1. 
Soc letè Editrice Tecnlca Elettronica Balogna 

Via Boldrlnl, 22 - Balogna 

g_ Addi 11) 19 .. 
! 
• • .. 
• u 
i 
.!: 

Boito llneare dell 'Ufficlo eccett1mte 

80110 a data 
dell'Ufflclo 
accettante 

N . ............. - .... - ....................... .. 
del bo ltettarlo ch . 9 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

BOLLETTINO per un versamento di L. 

Lire 

(ln clfre) 

esegui to da 

resldente in 

(ln lettere) 

via ...................................... - ......... - ...... - ........ _ ............................................. - ..... .. 

sui c/ c N. 8/ 9081 intestato a: S. E. T. E. B. s. r. 1. 
Socletà Editrice Tecnica Elettronlca Balogna 

Via Boldrl nl. 22 • Bologna 

Flrma del veraante 

Addl (1) ._ .. _ ..... _ ......... .......... .. 19 .......... .. 

Boito llneare dell'ufflclo accettante 

Tassa di L. ...... _ .............................. . 

Cartel li no 
de I bollettarlo 

SERVlZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

RlCEVUTA di un versamento 
di L. --

(ln clfre) 

Lire 
(ln lettereJ 

~ 
i 
0 .. 
E 

1 
0 
C 

esegulto da .................................... -......................... l 
0 

sui c/c N. 8/ 9081 lntes tato a: [ 

S. E. T. E. B. s . r. 1. 
Socletll Editrice Tecnlca Elellronlca Bologne 

Via Boldrlnl . 22 • Bologna 

.2 

} 
.; 

Addl (1) .................................................... 19 ........... Î 
Bollo llnearo dell'ufflclo accettante C 

0 
C 

Tassa dl L. 

numerato 
dl accettazlone 

: .. = 
. . . . . : 

C .. 
C 

.1 
Bello a data 
dell'Ufflclo 
accettante L·umclale dl Posta Il L'Ufficlale dl Pos!D 

Boi to a data 
dell 'Ufflcio 

eccettante w 
C 

: 
[ .. _, 

(1) La data dev'essere qu.ella del giorno ln cul si effettua il versamento 



Somma versata per: 

Abbonamento L. 

Numerl arretratl a L. 300 cadauno 

Anno 1959 N/rl .......................................... .. 
Anno 1960 N/ri ................................. ......... .. 
Anno 1961 N;n .............................. ........... .. 
Anno 1962 N/ri .......................................... .. 
Anno 1963 N/ri ........................................... . 
Anno 1964 N/ri .................... __ ................ . 
Anno 1965 N/ri .......................................... .. 

Totale arretratl N . ................................... .... . 

Importa abbonamento L . ...................... .. 
Importa arretrati L. ................ ,-.............. .. 

Totale L. ......................... .... - .......................... . 

Parte riservata all 'Uff. dei conti correnti 

Ill ......................... deII•operazl one 
Dopa la presente operazlone 
Il credito del conta è dl 
L. .............. ................................. . 

IL VERIFICATORE 

A V VER TE NZ E 

11 versamento ln canto correnle è Il mezzo plù semplloe e 
plù economico pal' effeltuare r imasse df denaro a favorn dl chi 
abbia un c/c postale. 

Chlunque, anche se non ê correntlsta. puo effettuare versa­
menll a favore dl un correnllsta. Pressa o_gnl Ufflclo postale esl­
ste lin elenco generàle del correntlstl , che pub essere consu ltato 
dé! pubbllco. 

Per esegulre I versamenti fi versanie deve compflera 111 tulle 
le sue parti a macchina ç, a mana , pllrché c.on lnchlostro, Il pre• 
sente bo!lettl no llndlcando con chlarezza il numero e la lnte• 
s1azl011e del c.onto rlcevente quolora gîà non vl sleno lmpressl 
a stampa) e presentar lo all 'Ufflclo postale , fnsleme con l ' lmporto 
de l versamento stesso. 

Su rie va~le parti del bol lett lno dOvr/l essere chlaramente lndlcata 
a cura del versante , l 'e'ffettlva data ln cul avvlene l 'operazlone. 

Non sono emmessl bolloülnl recanll cancellature. ob[aslonl 
o correzion l. 

1 bolletilnl dl versamento sono dl regela spedltl, glll predl· 
sposti. dal correntlsti stessl al proprl corrispondenll ; ma po$SO· 
no anche ,:ssere fornltl dagl l Ufflci postait a chi li rlcl Ileda per 
fore versamen!I lmmedlatl. 

A tergo del certlflcatl dl alllbramento 1 versant! possono scrl• 
vere brev l comunlcazlonl all' lndirlzzo del corren!lsll ,;les1ln3Larl, 
ctt l I certl flcatl anzldettl sono spedltl a cura del l 'Ufflcio Conti 
Correntl rlspettfvo. 

L'Ufflcio postale deve resll tulre al versants, quele rloevuta de l­
l'effettuato versemento, I·ultlma parte del presente modu lo, debita• 
mente completata e fl rmata . 

Somma versata per: 

Abbonamento L. 

Numerl arretra!I a L. 300 cadauno 

Anno 1959 N/ri 

Anno 1960 N/ri 

Anno 1961 N/ri 

Anno 1962 N/rl 

Anno 1963 N/ri 

Anno 1964 N/rl 

Anno 1965 N/ri 

Totale arretrati N . ..... _ .............................. .. 

1 mporto abbonamento L. 

Importa arretratl L. .................. -............... . 

Totale L. 

ABBONATEVI 1 
■ 

mllill A 



@) @@fil LJ □ elettrotecnica 

componenti per radio e televlslone 

DUCATI ELETTROTECNICA S.p.A. 
BOLOGNA - BORGO PANIGALE - Casella Post. 588 
Telegrammi e Telescrivente: Telex 51.042 Ducati 



ACCENSIONE ELETTRONICA 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Consuma in co ~rente: 

per giri/motore '= 0 

per giri / motore ~ 2500 

..,_,,_~!::~~~ TT~e::';n~sione sulle candele: 

per giri/motore ~ 8.000 

per giri / motore = 10.000 

Tensione sulle puntine: 

nega tivo 

7 A 

3 A 

30 kV 

25 kV 

10 V 

0,25 A 

MIGLIORI PRESTAZIONJ MOTORE 

Guadagno consuma ca rburante 

Guadagno nel tempo di avviamen-

to motore: 

Guadagno potenza · 

per gir i / motore ~ 2500 

pe r g iri / motore ~ 2 00 + 6500 

per giri / motore 2:- 6500 

Guadagno vel ocità mass ima: 

Apertura punt ine (normale): 

Ap er tura contatti candele (nor­

male)· 

Scatola di montaggio 

Montato 

- 8,% 

80 °o 

25 Q Cl 

10 °·o 

-- 20 % 

15 °l 

0.4 mm 

0.5 mm 

SM / 417 

SM /717 

MILAN LONDON NEW YORK 




